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S GAETANO 

A’PIEDJ DELLA 

IM M A C V L ATA 

SIGNORA 

O V E R O 


W • » . 


jCORONA DI DODICI STELLE ^ 

0 "S^^Qni chiare erì/plendemi agli oc- 
' chi di tutti . 

Con ìe quali, il P.D.FRANCESCO MARIA MAGGIO 
dirooftr®, chclx KSTìgfon-Tcatina , nella Città e Re- 
gno di Napoli , hà in gran parte» e regnalatamentc in 
molte maniere , promodo il Culto della ’nimaculata 
Concezione di Maria Vergine: onde a* piedi della-, 
medefima Gran Signora conueneuolmcnce dipigne o 
fcolpifce il fuo Patriarca fan Gaetano » con le ginoc - 
chia piegate. 

D4ta a ime , e "DedìcAU 

A GLI ECCELLENTISSIMI SIGNORI ELETTI 
Della Fcdcliflima Città di Napoli . 

DAL R.P.D.GIOVANNI DAMIANO CR’ 

IN NAPOLI, Per Noucllo de BonisStamp. Are, i<$72.' 

Cen ItcertiLA de S»i erìon, 
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J/i4 LODATO SEMPRE .GIESV, 

E IL SANTISSIMO SAC2{AM£NT0 
DELL’ ALT Al{E i 
E benedetta la PFEJTA 
E IMMACVLATA C 0NQE210ÌÌ , 

. ‘ DIMAì^A. ,' 

E fer. UMno di fan G aetano mio Painarca » 
Doloro UCuoreef Anima 
i ■ . mi». 
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A GLULVSTRISSIMI ED ECCELLENTIS^I>4I 
SIGNORI. 

I SIGNORI ELETTI 

. DELLA FEDELISSIMA CITTA 

Di Napoli . 

D. ADRIANO. (Parafa, Perla Piazza di Nido. 
D.GIVSBPPE CARACCIOLO. Per la Piazza di Gap,' 
D.ORAZIO COPPOL A, Per la Piazza di Montagna, 
D.FILIPPO DI GENNARO, Per la Piazza di Porto. 
DOTTOR GIVSEPPE PANDOLFI.Pcr la Piazza del 
fedelilfimo Popolo , * * 

-ECCELLEm ISSIMI SIGNORI l 

Ifplcndono i lor Perfonaggi , nella No- 
biltà del Sangue .^nellc Lettere . nella 
PrudenzaT^ nel Zc^o del Ben Comu- 
ne in maniera , ch'io pófTo degnamen- 
te congratularmi con la noRra Città « 
di clTcr'^oggi da Caiialieri sì Nobili.co- 
sì Sauj , così Virtuofi.esì Riguardeuoli gouernata; che 
ragioncuolmente non può fpcrarc , che profpcri e felici!- 
fimi auuenimenti . E tra quefti fregi e prerogatiue , io re^‘ 
puto per importantiflìma c (ingoia re, re!Ter tutti fegnalà- 
tamente e fommamentc diuoti de! fantidlmo Sacramen- 
to , e della’mraaculata Concezione . Onde (jcorne meri- 
tamente fi gloriano deiriiauerla noflra Vcnerabil M.Or- 
iola Benincafa piantata nella folitudinc del Monte San» 
termo, a bcnificio di quefti popoli, dì tutto il Regno di 
Napoli, deiritalia, e di tutta la Repubblica Criftiana ,T 
yna e l'altra Diuozione, nella Congregaziòn delle Ver- 
gini Teatine , nel fanto Eremo delle Teatine Romite , c 

§ 2 nel 



' A gli EccQllcnttsfimì Eletti della Citta 
nel Ritirunicnro dc’Sacerdoci de PudriClieiici Regolarli 
dedicato al fantifideno SacramcntOi calla mniaculaca Co- 
cczionc; così parimente io giudico di far co/a di moka 
lor foddisfizionc e compiacimento > con dare a j^uce e 
dedicar loro cjuc/ta Operetta « in cpi 1 Autóre con varie 
icftimonianzc dimo(h*a > quanto la Gran Signora irnrw- 
culatamcntc Concetta inficme col Santiffimo e Diuiniffi- 
n»o Sacramento dcll*Alcarc Zìa reucrita in quefta Citta i 
per opera malfimamcnte della Religion Teatina 5 e con- 
quanta ragione feleaggiungaa /^uoipM/m nloke fucia- 
^rc immagini cflìgiatOiil noftro fantillimo Patriarcato 
comunProtettòr fan Gaetano, con le ginocchia piega- 
te: nel modo clic oggi con molta pietà, comunemente 
Tadorano , e il poitano impreflb' nel noftro fantifllmo 
Scapolare della ’ramaculata Concezione, conceduto a 
benificiodi qucRa Città , e di tutte le Regioni del mon- 
ido. Riccuano adunque conia lorfolita corte/ia e 
fa benignità . in rijguardo del gran merito lora, que/ta 
miapiccoIilTima Ofterta ; e ficomc fenza nncrclcimcnto 
anzi tutti a gara con allegrezza vengono piu nate areuc- 
lirc la nollra Chiefa e la Statua, della’mmaculata Conce- 
zione , con preghi e con donatìui ; così ora con la mede- 
Hnia pietà fi compiacciano volger 1 occhio diuoto a que- 
fia Operetta , che io come Ordinario di quei Monifterj , 
a onore del fantisfimo Sacramento , e della’mmaculata 
Signora , eper olTcquio delle EE.VV. hò fatto darcajlc 
Rampe . E in tanto facendo loro vmilisfima e protondis- 
fimareucreoza, auguro e prego dal Ciclo aumento di 
Grazia e fomma Profpcrita. Da S»Maria de gli Angeli 
2 8 . d'ottobre 1572. 

DcIl'£E.VV. Dmtispmo e Ohhlìgàùsftmo Sermdore 

*> " njCmanniPmUrioChcrico RegeUre* 
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AL LETTORE. 

» . . . *. ; 

O pportunamente mi} venuta alC orecchie la marauigiiil 
ihe fanno alcuni , dal vedere ilmto S, Padre dipinto # 
fcoipuo con le ginocchia piegate appiedi della fantisftma Vcrgi^^ 
nticon Ictnftgne della fua immaculata Concezione: della qua» 
le fiper/uadono , che non hahbia molto che gloriar p U Religioni 
Reatina , E fe bene volentermente noi confespamo , che tutti 
gli Ordini della Chiefa , e tutte le [acre Religioni , hanno eccef 
lentementeftticatOt con libri ^ condifpute ycon fcrmoni^ ocon 
jefe , nelP eccitare i fedeli , epromuouere il culto e U dtuozÀo» 
ne verfo la 'mmaculata Signora; maspmamente i Padri di fan 
Eratfeefeo , di Sx^gof ino , dt fan Benedetto , i Carmelitani^ 
iCertopni , i CeLpm , e la Qompagnia di Ciesù ; ntentedi* 
meno Cordine ddjLhtaaciJdLag^ per la fua piccolezf» 

za non e da comparar fi con gli altri , ch> mlmerito e numeri 
fon di gran lunga maggiori; che habbia peto fatta maranìglith 
f amente la fua parte tn tutte le maniere posfibili , e habbia Jo»^ 
fra db qualche loda fpezàale e pngolare in quefa Città ; il di» - 
mofrerb chiaramente in quefa opera con dodici capi: de' qua» 
Ilio pretendo formare come vna Corona diftlU^ per fregiar» 
ne il capo alla medepma gran Signori : fotte i pii di di cui , cù\ . 
più infami peccatori del mondo , eficndo il peggiore di tutti » 
io mi ripongo come luna piena di macchie , per hauere in vita 
e in mortela fua celefle protezione , e cantare tn tutta f Etepi 
nità: Sia lodato il fantiiiìmo Sacramento; e benedetta^ 
la Purità , e imniaculata Concc;^nc di Maria Vergine. 




'■i- idr a. 




D.GAÈ: 
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D. CAETANVS GARIMBERTVS 

Prajpoficus Generalis Clericorurn 
Rcgularium • 

# * • V . 

H oc o'pHs infcriptim , fan Gaetano a’ piedi della'ra- 
maculata Signora ^àR,P, DJrancifco Maria MagU 
iompofitttm iuxta ajìertionem Patrum , cfuihus idcomnufi^ 
Pius approhat(tv%t vt typis mandetiir quo ad nos fpc6iat ^facul^ 
tatem concedimus ; in quorum fidem praCemes liieras mani 
propria fubfcrtpftmus , &Joltto no/iro f/giilo firmanimus , Ro^ 
ma&c, . 

Caìetanus Garimhertus Prapo/ittts Getter aHs 
^ ' ''• Qlcricorum Rcgularium » 

\x\ \ .. . ,v,- 

«. 1 , ’DJòannesVefpolus C.R,Secr, ^ 


I F" s/t ab Adm, R, P, Generali perlcgimus hoc Opus non (ini 
V aria eruditone per fcriptum , cui iitulus efl , fan Gacu^ 
no appiedi della 'uimacutara Signora ; & luce ae hude di^ 
gnisfimum arbitramur ^ 

V.lofeph Moralei C,R, , 

2), loannes Damianus C, R» { 

-( . ,x 
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« ERRORI HV NOTABILI ; 

" V^.- ii 

'fe^%poB lin\\$Mde * 

Qoncepta Marta indalfit Scapularia Qlemens 
ParnaTheatinis cunllo ve tn Orbe darent 
^.94. 4 '&/^Car^ne^ edeiìderauano Carmine, defi- 
derauano. 




PRO- 


PROTESTATIO AVCTORIS. 

• 

C VM SS, D, N* yrbAfius Pépi Vili, die i i,Marty ann» 
lói^^decrctum ediderit, idemcjae cori firmarti die 5. 
lul^ I inhihùit imprimi libre $ hominum , qni fancH-^ 

ÉAtts ^ feti mArtyr/j fam* ctUbrts è vii a migratierint ^ ^e(l a > 
ntiracuU , vel reueUttones yfeu qndcunque beneficia, tanqnam 
eorur/ì intercespombus à Dee accepU » continentes ; fine reco- 
gnitione , aique apprebaiione Ordinar ij , &.qua haélems fine 
€a impreffiaftini, nullo modo vuli cenferi approbata , Idem aa- 
tem SanPitfifidie lunfi 1601, ita expltcauent ,vt nimirnm 
non admittantur elogia San6fi , vel Beati ab folate , d* qan 
dodunt fuper perfonam, bene e amen ea , qua cadunt fupra mo- 
res, d* optntonem, cum prole fi atione in principio, quid qs nul- 
la adfii Auploritas éth Ecctefia Romana, fed fi dei tantum fio pe- 
rni auSèorem , Hnic decreto , emfque confirmationi , d dccU- 
rationi ,objeru amia , ac reuerentia , qua par ed , inftdendo^ 
profiteor > nie baud alto ftnfu qutcquid in hoc Opere re fero accl^ 
pere,aut accipsab njUa’vréteycj^bm^quaAAfpl^t , qua huma- 
na dumtaxjit auSì ornate » non autem dmmiKIàrhiUcA Roma- 
na Ecclefia , aut S, Se dii Apofioltca nituntur : qstamumrnodi 
fxceptis , quos eadtm S,Sedes,SanPlotum, Beatorum, aut Mar- 
adfcripfit , 


INDICE DELLE RAGIONI; 
Per le quali fan Gaetano fi dipigne inginocchiato 
appiedi della ’mmacuiata Signora • 

C Ap.I Che ciò non è fconucneuolc, per eflerfi la CkS 
rd di Napoli più fiate confccrata alla 'ounaculata^ 
Concezione nella Chiefa Teatina della V. M. Orfola 
Bcnincafa fo.i. 

CapJI.Chc ciò non è fconucncuoIe,pcr cfTcrfi la Citta di 
Napoli confecrata alla 'ramaculaca Concezione nella 
' Chic- 


tjrtèfn Catalogo 







' ^ ' Indice de' Capitoli w - ^ 

' Chlefa decanti Apposoli a iaftaiiza del P* OlintpiòZ 

. fo. 8. 

Cap.IlI.Cbe ciò non è fconueneuole, effendo che laSca^ 
tua della 'mmaculata Signora della Cógregazion Tea- 
tina della M. Orfola Benincafa è quella » chela Cictàdi 
Napoli riconofee per fua Procett rice.fo. 15. 

Cap.l V. Che ciò non è fconueneuole » non hauendo lai 
Città di Napoli maggior pregio e corona, che il Moni- 
fiero delle Romite delia*Dimaculata C6cezionc.fo.23. 

Cap.V .Che ciò non è fconueneuole, eflencio chela Ma- 
donna della Purità di S. Paolo è rkonofciuca aache.# 
per Protettrice dalla Città, fo.3 7, 

C^.Vl. Che ciò nonè fconueneuole; per Io Voto , che 
fanno i Padri Tcatini,di lodare il fannllìmo Sacramen- 
to, c la’mmacuiaca Concezione.fo.44. 

Cap. VII. Che ciò non è fconueneuole ; per TAuemaria i 
chefuonano, a onore del fantiilìmo Sacramento, c.# 
della *mmaculaca Concezione, fo.5 5. 

.Cap.VIII. Che ciò non è fconueneuole ; per quello eh®.# 
Ja Religion Teatina bà operato, per la *mmaculata CÓp 
cezione. fo.di, 

Cap.IX.Che ciò non è fcohucncuolc ; per'qucllochchi 
operato fan Gaetano in queOa Città. T0.75. 

Cap.X.Che dò non è fconueneùole ; perle Scapolarci 
della’mmaculata Concezione conceduto alla Religion 
Teatina. £€.85. 

Cap. XI. Che ciò non è fconueneuole : per la diuozione^ 
che’PP. Teatini diedero air£cccllcocifÌinio Signor 
Viceré, fo. 103. 

Cap.XII.Chc ciò non c fconueneuole, per la folennc bc- 
nedizionec diftribuzionc de gli Abitini della Concc^ 
zione con Cappella Reale • fo. 115. 


CAPI- 


f^oto di Napoli nella Chiefa delle W.Teai. i 


CAPITOLO PRIMO. 

• 

Chtnone fconucmtiole Gaetano a piedi della immacnlaté 

Signora ; per efferfi la Ctttà di Napoli più fiate confecrata 
alla ’mmaculata Concezione della ^Jiiadre d'iddio , nelié 
Chiefa T eatina della Concezione , fabbricata dalla Fene^ 
tabu M, Or fola Benincafa: tn cui ha riceuutt per lo ben pub* 
bltco da quella miracolofa Signora fegnalatis fune grazie» 

tarthenope fnpplex Concept a Virginia ad Aram .* 
Sape T heattnam , fe dicat » atque vouet , 

I Sfaldo la Città di Napoli con affetto (ìngo- 
r t lariflìmo dedicata alia nimaculara Conce- 
zione Oggi c la pi inclpa! 

Proteiti ice, c Padiona diqueffo RcgTrtrT-fiochiffimi fon 
coloro furie che fanno, da che tcpo,e con quale occaffo- 
ne, ha nata in effa queffa fcgnalata diuozionc : o che Tor- 
ta d’offerta , di Promelfa , e di Voto , ha Hata quella,- con 
cui queha Città hedcliflìnia h ha la prima volta obbliga- 
ta con qucfto titolo, alla’mmaculata Signora . E percioc- 
ché , nelle materie di rilcuo, che fono fcgnalatamcnte di 
pregio a qualche Rcligiofa Famiglia , non gioua il parla- 
re in aria, e tefler fenza fondamento lunghi difcoi fi , ma 
bifogna produrre chiare teftimonianze efciitture; io in-» 
ulto 1 lettori a 1 /cercare le ficrie,criuolrarcdiligcntemcn- 
ic gli archiu; , c'Iibri originili della Città , per l itrouarc 
il midollo , c la radice di quqha Diuozionc . Cioè , iiu 
qualanno, c per quale occahonc, la fcdelifiima Città 
di Napoli , con Ptomefla , e con Voto , fi fia in atto pnb- 

A blico 


1 Voto di Napoli ne lU Chiefa delle W. T eau 

blicoconfccrata, la prima volta /alia *mmaculata Con- 
cezione . Perciocché, hauendo io factafopra ciò diligen- 
za ne gli fcrittori } truouo folamentc , che 'Padri dilan-, 
francefeo nel lor Regiftro autentico alla colonna 383. 
Antonio Balingcn nel Calendario della Vergine (otto 
gli 8. di Dicembre al foglio 658 . e Carlo di Lazio de Con- 
cef tiene al nu. 1509. hanno dato in luce , che in Napoli il 
primo Voto fatto alla’mmaculata Signora fia flato Tanno 
1 5 1 8.chc D.Piero Giron Duca d'Olfuna , Viceré in que- 
fto Regno, fc pubblico Giuramento di credere e confcf- 
fare la fua 'mmaculata Concezione , infìeme con laVni* 
uerfìtà de gli fludj , e con cucci ' fuoi Miniflri , dicendo in 
quefla maniera ; Cd d tua Maiefiatts pedes , 0 C4U terrique 
ieginx , Mavì A , prouotuti^ & tu a benefici a reco/entes , Atqut 
trgAtHAmimmACHUtAm Qonceptienem deuotioni Acceptare* 
ferentes, Nos D. ?etrus Gtron , Dux Ojfunn , & in pr4tfentì 
Regno NeapoUtAno Prorex, ó'ycncraètiu VniuerfitAS Studio» 
rum Regiorum , nec non QtnfiiiA Minifirorum , ac MilttU pe- 
ditumt in hAc OÀnitAte confifientes ó*c,per merits Ftlq fui , te 
ìàm db ipfu Aternitate fine Origindlt pece Aio prAuiJdm dr pr 4 - 
/eruAtdm conftemur : teftAinurque Deum & Ftlium fuum , 
Nos bine fententUm de tuA db origindli peccdto prdferuAtiom 
ae » nofiro um dudum infitdm peFiori , Heo infpirdnte , con- 
, fidntisfime , dà vUimum vitd fpmtum retenturos . Hoc pu- 
bltce , hoc priuAtim docebimus , Hdc eddem à no/iris fubdttis^ 
dr 4 cdteris omnibus ( qudntùm in nobts futrit J teneri & do- 
ceri , Deo ddiuudntet curdbimus . Itd vouemus , itd fpondt- 
mus , itd iurdmus : fic nos Deus ddtuuet , & hdc fdnàd Dei 
FudngeltA, Ma della Città di Napoli , che fpezial Voto 
habbia fatto, e in che occafione , non fe ne fa motto ve- 
xuno da gli fcrittori • 

a Truouo però, nclTArchiuq delia Città, yn Volu^ 


Volo di Napoli tìclla C hìef % delle ear» j 

me particolare , ouc fon rcgiflrati tutti gli arri , decreti, c 
lettere, che appartengono a’Moniftcrj della Vcncrabil 
M.D.Orfola Benincafaie fociolo ftclTo anno i6i8.diio 
mefi prima del Giuramento, chchabbiamo detto , fi leg- 
ge il facto di quello , che andiamo ricercando , in quella 
maniera . Erano Eletti della Città D.Fcrrante Carmigna- 
no , e Fabrizio Villano , per la Piazza di Montagna : Ve- 
fpafiano Macedonio , per la Piazza di Porro; Celare di 
Bologna, per Nido ; D. Luigi Cartola , per la Piazza di 
Porranuoua : c il Dottor Carlo Grimaldi , per lo fcdclif- 
fimo Popolo . I quali , hauendo vdito , che la Madre D. 
Orfola Bcnincafa era nel fine de'giorni Tuoi, fi raunarono 
infierae ; c determinarono di volerla ftabilira per Protet- 
trice della loro Città , prima che parrilTedal mondo.On-i 
de prefentatifi tutti inficine alla /uapi efcnza, la prega- 
rono con molta vmiltà ( e come attefta Monfianor Gre- 
gorio Carafa, oggi Arciucic^iTQ-dfSaaerno , che fi trouò 
nella medefima Itanza , con le ginoceflia piegate ) eho 
come haueua fatto in tutta la vita , così dopo la morto » 
conrinualfe ad liaucr cura in Ciclo , c protezione dclla-i 
fua Patria. Rifpofe a tale inftanza la Madre , con le pa- 
role e maniere, chele dettaua il viliflimo /entimcnto,che 
haueua di fe medefima . Ma rapita improui/amente dall* 
cftafi, conofeiuto il diuin volere, c da Dio sforzata,pro- 
mife tutto ciò, chc’Signori Eletti le domandauano . Ma 
volle dall’altro canto da efli , che tutti fidedicaflcro alla 
inimaculata Concezione della fantilllma Vergine;a ono- 
re di cui le fabbricalTcro il Tanto Eremo della Concezio- 
ne; procuraflcro,che la Rcligion Teatina pi cndefle la cu- 
ra di tutte le fuc figliuole : e dal Papa , ne faccficro ap- 
prouare la Regola . Il che tutto fu efeguito dalla Città , 
in proceflo di tempo # con molta fpefa e femore , e coiu 
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grandifUma diligenza : clTendofi /pcdico c tenuto in Ro- 
ma a fpefe del pubblico il Canonico GiouambatiRa Mo- 
tanaro , infinchè da Papa Gregorio Quincodccimo la Re*’ 
gola del Tanto Eremo fùapprouata. 

3 Anzi, morta che fu la Madre» raunati i Signori 
Eletti , nel lor tribunale , Rabilirono di pagare ogni anno 
feflanta ducati ; acciocché nella Chiefa della Congrega- 
zione delle fteflc Vergini Teatine, fi celebrale ogni an- 
no Tolennementc la fefta alla ’mmaculata Concezione » 
che è il titolo del Tempio c di quelle Suore . Doue van- 
no ogni anno i Signori Eletti , cofterifeono in dono le^ 
fette torce , che fogliono a gli altri Protettori della Città. 
E di più, anoue di Settembre del i6ip. determinarono 
di dotter' offerire , e prefent are ( quefie appunto fon le paro- 
le , che Ranno regiftratenel loro hbro) a nome del Comu* 
ne dt quefla fedeli fìma QiU/i , per vn picciot fegno di dtuotò 
affetto , alla predetta tJttadre Or fola , vna lampanai argen- 
to ^ evnCero disvalore di ducati cinquanta. Al che fono 
foitofcritti Francefeo Filamarino , Aleffandro Capano , 
Cefare Rocco , Aciiille Pagano, Francefeo Mormile , e 
Ottauio Spina ; i quali diedero memoriale fopra ciò al Si- 
gnor Viceré , regiftrato in quel libro , c ottennero il fuo 
beneplacito . Onde , come fi narra più fotto , la Dome-] 
Dica mattina dello Redo anno a ao.di Ottobre , incomin- 
ciarono qucRa Offerta: la quale ogni anno s*h riceuuta » 
inter Mtfi ar firn fole mnia , a onore però della *mmaculata^ 
Sigtiora . Della qual cofa fà menzione Celare d’Engenio 
nella Napoli facra al foglio 575. Giulio Cefare Capaccio 
nello 'ncendto delFefuuto al foglio 74.C il P.Frà Placido di 
S-Terefa , Carmelitano Scalzo nel capìtolo 1 1 . della terza 
parte del Compendio della vita della (leffx ferua d Iddio ; oue 
fcriuetali parole; EademCtuitas , annmrfaria eius die t 

p'otiim 
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F ctfém quotannis ex/oluit (entnm ac dccem aureorttm , hocn»^ 
mine j vt quinquaginta aurei in lampadem argenieam , d* 
ttreHmmpendanlHriquét ipfteidem yrfuUy ceu frudmìVir- 
gim off er unti & catertsfexaginta aureisy fe/ìum ConcefU 
Vtrgmis ceUbretur ; cui T emflum iUud , ingenti VrfuU firn» 
guUris probitatis indtcio , infinitaqut Dei gloria argumento g 
dicatum fuit . 

4 Oltre a ciò , tutti i Viceré di Napoli , c gli Eletti . 
che fono flati , in tutti i pubblici flagelli della Città , fono 
(lari Tempre (oliti di ricorrere a quella Chiefa della'mma- 
culara Concezione .• c han voluto Tempre portata folen- 
nemente a proceffione , per placar l’ira d'iddio , quellaj 
facratilTima Statua delia ’mmaculata Signora > nel modo 
che la fleffa Madre predifTc, come flà appieno regiflrato 
cella Tua vita. Ecosì iù fatto nel tempo dello ’ncendio 
del Vefuuio , ch e fi portò , dall^ hiefa della Concezio- 
ne , alla MlflrcaOTairPaoròTTV^^ del 

popolo, che fi portò al Cartel Nuouo /lE^pcHagrazia 
del paffato Contacio , che fi trasferì alla Chiefa di fan 
Lorenzo , con sì folenni apparati e macchine di tutte le 
Piazze ,.che fu grido comune della Città , mai non effer- 
G più vedute in altra occafione le fimili . Ma fé il piùTo- 
fenne Voto, fatto daNapoli alla’mmaculata Concezione, 
c flato quello della detta Pefte deH’Anno \ 6 ^ 6 . per cur 
quella sì folenne Proceffione fu fatta: e fopra tutte le Por- 
te della Città fu dipinta la gran Signora con le infegne# 
della fua immaculata Concezione ; io qui domando del 
luogo , in cui tal Voto fii fatto . E che il Voto alrròue fat- 
to nonfia • che nella Chiefa della Concezion Teatina-., 
oue fi confcruala detta Statua, portata f dopo la Grazia 
riceuutaO in proceffione ; 1* atteftano i medefimi Padri 
Trancefeani di fan Lorenzo , ne gli (lendardi, che pen- 
dono 
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dono dalli volta della lor Chiefa Reale : e quegli mafE-» 
mamcnce di loro , che in vn libro darò in luce compen- 
diofamcntc deferiffe la detta Procdfione. Imperocché, 
feben tacque tutte lecofe, che apparteneuano alla no- 
lira M.D.Orfola Benincafa, e alla Chiefa di lei ; non po- 
tè nondimeno lafciar quello , che noi accenniamo . Cioè 
che il Voto fia flato fatto allora dalla Città , dinanzi alla 
Statua della noflra immaculata Signora;e per confeguen- 
za nel Tempio della Concezione delle noflrc Vergini 
Teatine . E le fue parole appunto fon quelle: s'a^emùra» 
ron tutti i C4U4Ìieh, e U Ottint del po foto: cioè i Rioni^ o Con* 
ir Ade delU Citti , clte fono in mmero 39 . nelts QbiefA dt S, 
Màfì A de gli Angele de* Pàdri Teatini, Donde ordinando 
fontuofisfimé Proce spone , trasferiron nella Chiefa di fan Lo* 
renzo la Statua della 'mmaculata ConeezJone , auanti a cui fìs 
giurato il Voto , Qosì il P.F. Antonio Roflfa , Minor Con* 
uentuale di fan Francefeo , nel fuo libro Rampato in Na* 
poli ai 166 s, con quello titolo .• Relazione delta folennisp* 
ma fella , fatta in Napoli alla *mrnatttlata Concezion di 'Ma* 
ria, per lo fcioglìmento del Voto sfatto dalla medefima Citlk^ 
neiCAnno del Contagio 1655. Se adunque la Statua della 
immaculata Signora > portata in proceffione, fù la Statua 
Teatina , e dinanzi a lei fu fatto e giurato il Voto della^ 
Città , nella fleffa Chiefa Teatina il Voto fu facto • 

5 E chi non sà , che nel tempo di quel crudele Con* 
cagio,non folamente tutti i Signori Eletti della Cirtàtcon 
funi al collo vennero a proflrare , e flr^fcinar la faccia per 
lo pauimcntodi quella *Chi^a ; ma tutti i Caualieri > Ti* 
telati • e Matrone di Napoli vennero con pietre e legni 
allefpallc: e la maggior parte de’ Conuenti degli altri 
Religiofi , c'Signori Canonici , vennero a portar pietre c 
calcina: c tutto il popolo, e'Cafali e le Terre circonuicine 
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veniuano con doni a quella facraciflìma Statua ; e con 
proprie mani aiutauano la fabbrica del S. Fremo ? Onde 
il P.Frà Placido di S. Terefa , che nel 1 5 5 8. diè compen- 
diofamencea Incela vita della noHra Madre nella Ger- 
mania , parlando nel fine di quella fabbrica » molte fiato 
interrotta per frode del nimico infernale , fogginone poi 
del comun feruore de' popoli le parole feguenti ; 
verà fairum hoc étdificium tantd rur/us ommum contenttont 
ferfìcitury vt rnhil amfltus i fidtUum dtuotiont depdcTAri fof>- 
ftt . Multi ftpius Ordina eh Jufplicutionihus inflitutis vene-» 
rune , vt culcem dr Uftdes mini/lrarent » Vrbs Neapolitanat 
DynàflA , Proceres , ip/e Prorex , e#* etiam Rex Catholicus: ó* 
^uod magis mirere , multu Religioforum ac Saniìimonialium 
Monafieria nece/farias exfenfas tn dies liberalisfimì confi-» 
funi : Deo eaditùs ita frouidente y vt non obftanttbus mundi 
fimul ac diaboli tot ^uznationibus f raudale ntis , res a fe de-» 
ftinatA , &per fuòsJerHoffianuntt^ Eccleftafo^ 

latium & releuamen , profperum firtiantur effeUum . Infina 
a qui quel diuotiffimo ed eruditiflimo Padre Scalzo. 11 
che noi più copiofamente narriamo nel capitolo fecondo 
della feconda parte del nofiro compendiofo ragguaglio* 
£ fe ciò fia fiato lecito nel tempo di Pefie, ne ncciamo 
la quifiione nel tomo fecondo de Diuino Officio & Choro • 
nel primo opufc«difq. 34x00 quello titolo ; An tea* 
fore Ve flit cejfare de beat Qhorus . Et an bene 
Meapolitam tunc inflituerint , ad T beati» \ 

tsarum SanElimonialium Temptum- 
•V * > immaculatì Qoncepta Vtrgini 
c. t ‘ Deipara facrum » publt* 
v ji .’ eas fuppUcationes^ 



ac treces. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Qhenone fconueneuoU f^n GsetAno a* piedi detU 'mmacuUtA 
Signor A , per eljerfi Ix Città di ì^xpoii , a infÌAnzA del Ve<» 
nernhil P, D.Francefco Olimpio , confecrxtA con vn Altro Vo^ 
to allAmmAculAtA (Concezione di Marix Vergin, nelU Cbte^ 
/a de fanti i^ppoQoli dd^adri Qhertct Regolari , 

C oncept a Maria Septem-V tri yOlymp^ ad Arante 
Parthenope & fipp le x i annua donafenint , 

- 5 T^T On folamcnte nella Chicfa della Concezio*'* 
JL\| ne , fatta fabbricare dalla noftra VcncrabiI 
Madre D. Orfola Bcnincafa , più fiate fi dedicò la Città 
di Napoli alia’mmacuiata Signora ; ma eziandio in quei' 
la dcYanti Appoftoli , l'anno i òad.nci modo , c coll'oc- 
cafione , che ora diremo . Si trouaua allor la Città in., 
molta fearfezza di vittuaglià: mancauane’pubblicigra- 
naj il frumento : e continuando le borakhe del Ciclo ti 
le tempefte del mare, impediu ano, che non poteflero an- 
dare c venire i nauilj con la folita prouui/ione o del gra- 
no da macinarfi , o della farina . Per la qual cofa , veg- 
gendolì non poco commofiì gli animi ; c temendo, come 
in tale accidente fuolc accadere, di qualche folleuazionc 
del popolo jricorferoi Signori Eletti, come altre volto 
foleuano, alle orazioni del VcncrabiI P. D.Francefco 
Olimpio , che allor viucua, e fioriua in Napoli , per lo 
continue marauiglic deferitte nella fua vita , con moKa», 
fama di fantità , nella Cafa dc'/anti Appofioli . Il qual , 
facendo loro buon'animo, proinjfc l’abbondanza del gra- 
no, 
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ho, eroppominac cocidianatrafporcazioiic della farina, 
purché lì lolTero dcuicaci con Voto alla*mmaculata C5- 
cezionc della fanCilTima Vcrgine;di cui egli liaucua efpo- 
(la vna diuotilTima immagine in vn folcne altare di quel- 
la Chiefa t Facci adunque, che hebbero, i Signori Eiecti 
i lor Voti c preghiere alla gran Signora ; ferine l’Autore 
della Vira del P.Olimpio nel primo hbi o al capitolo vn- 
dccimo , che ea Prccerum ac Vrhts Vota compUSii fin- 

gulari quodam ftudto vir flagrantufimus ; ftattmque tlU ad 
C. ale/i (M Regwam dctulit : ac Jìratus humt , qua z oce , qua 
iacrjmts ,perwdècrauit, zt tnox exorauertt . Sequentt fiqui- 
dtm die , mutata qua lugubrts dtu futrat aens jeena , vulium 
indutt Qcetum omnÌKO alium : redt/tque man tranquillitas » 
qua amotìam fimul fccurtiatcm attuln Qiutbus . Per la-» 
qual Grazia, flabilirono poi gli Eletti di andare ogni an- 
no nella feda della Concezione , e offerire a quella *m- 
maculata Signora , come infino a oggi feguono a fare, vn 
cero di venti libre ; il che foggiugne quelPAutore , in ta- 
li parole; Lucultntum protnde bcnefictum^vt altquo grati ani» 
mt documento teflarcntur , cellatis vnà votis , obfignattfqut 
tabuhs , decreucre^ vt Jingults annis , intra Qcncepta 
bt V trgtnis foUmntà Ccreum vtgtnti pondo f aera eius imagi- 
ni , qua in SSx^poflolorum Ecclefia colttur , deàicarcnt , 

6 Nella detta folennità della ’mmaculata Concezio- 
necantauail P.Olimpio ogni anno folennemcnte la Mef- 
fa : e tuttala Nobiltà di Napoli , e gran parte del popolo 
haueuadiuozione di riceuer dalle Tue manilafacra Co- 
munione . £ allora dal medefimo Altare , diflribuiua a-» 
ciafeheduno con le fue mani vnaCoronina di dodici Aue- 
marie,c tre Pater noftri , diuifa in tre porte , co'grani in- 
filzati dalui, e daluibenedetti,aonorcdella'mmacula- 
ta Concezione, e per memoria dc'dodici Primlegj di Ma-^ 
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ria Vergine . La qual Coronina ciafcheduno portaua poi 
legata alla croce del Tuo Rofaio o della Corona . Nè foa 
facili a poterfi accennare con breuità le grazie , che ’ fe- 
deli con tal diuozionc per ogni luogo impetrauano dalla 
medefima gran Signora , in ogni forra d’infermità , nelle 
tempefle del mare , in tempo dì tuoni » e in altri pericoli » 
e auuerlìtà. Onde in Ragufale Gentildonne le haueua- 
no in tanto pregio , che le portauano per ornamento alle 
orecchie . Nè lafciaua alcuno di recitar priuatamento 
quella Coronina ognindi con molta diuozione . Anzi 
non pochi ( tra * quali era il P. D. Vincenzo Caracciolo 
Propofto Generale dell’Ordine, come noi habbiamo ferie- 
to nella Tua vita ) la recitauan con le ginocchia piegate , e 
con le braccia ^erte e didefe • E che marauiglia non da- 
ua quella caramna co’dodici grani , che infino a oggidì 
fi conferua da’Signori Duchi di Caiuano ; doue diuerfa- 
mente Tempre fi veggono , e fi riuolgono con molta va- 
ghezza ? 11 primo però a propagar la detta Diuozione ìiu 
quella Città, è dato il nodro B. Andrea: il quale invila ^ 
libricciuolo /pirituale , ammaedrando vna fua dinota , lo 
dice quede parole : Reciterai la mattina ogmndì dodici Aue^ 
marie , in memoria e a onore dedodtct Priutleg] della fantis(i^ 
ma Vergine • iVè per qualfiuoglia grane occupazione , lafcerai 
nel dì quella diuozione , che grandemente piace alla Gran Si* 
gnora, O figliuola y e quanto h aurei che dire di quefia diuo* 
^one ! Se al Signor Dio piacerà , ne tratterò lungamente in 
•vr/ altro luogo . Io sò vna per fona , che mentre la recitaua^ ve^ 
deua che ogni Auemaria s*ofi[eriua da vrì Angelo alla fantisfi* 
ma Vergine: la qual ne rimaneua molto glorificata e contentai 
Sij certa i con ef[a , che impetrerai più facilmente le grazie , e 
haurai grande aiuto dalla B.V ergine al tempo della tua rnor* 
ti . Infino a qui il nolko B. Andrea . Si legge Rampato 
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dal P. Olimpio il modo di recitarla : il qual da noi è (lato 
dato a luce nella Città di Roma TAnno i ^45, con la tra- 
duzione Turca c Latina nel fecondo libro della noftra^ 
Opera intitolata, Itnguaru Orkntalmmyal foglio 
Sp.ficome ne fa mozione il P.Silos nel Tuo catalogo al For 
glio 566. Onde perciò, alla ’mmagine del noftro B, An- 
drea, con la detta Cotonina alle mani , per queftadiuo- 
zione infegnata da lui a tutti ' fuoi diuoti e figliuole fpiri^ 
tuali , da noi nella Città di Palermo fi fottofcrifTcro que« 
fti verfi : 

duodena Claput Um Sydera Virginis oraant , 
Num globuli decor ent vmcutque manus , 

7 In grazia però del lettore , che vorrà recitarla, fog- 
gìugncrò brcuemcntc la forma,nel modo che infegnò nel 
fuo libricciuolo il medelimo P. Olimpio . 

Al primo Pater noftro . 

lo vi adoro , e vi amo, con tutto il mio cuore , e fopra tut- 
te le cofe , 0 Eterno mio Dio : e mi rallegro , e rendo infinite 
grazie alla MaeflaVoflra , 0 Padre Onnipotente , per gli Fri- 
uilegl conceduti alla Beatisfima Vergine , vofira diltttisfima 
fglia. Vi prego Signor mio , che mi concediate grazia , ch*Ì 9 
viua e moia diuoto [chiauo fuo , 

Alla prima Aue Maria. 

Io vi adoro , e vi amo , con tutto il mio cuore , 0 Beatisfi- 
ma Vergine: e mi rallegro, per la vofira Predefit nazione: 
con la quale ab aterno folle (ingoiar mente eletta per Madre d* 
Iddio . Vi prego , 0 Signora mia , che tn impetriate da Giesù 
la falute e vita eterna . 

Alla feconda Aue Maria . 

lo vi adoro , e vi amo, con tutto il mìo cuore , 0 Beatisfima 
Vergine : e mi rallegro, per la vofira Concezione immaculata ; 
per la quale , fenza macchia di peccato 'originale , fode con- 
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atta» Vipriego^o StgrtoramU , che m impetriate da Ciesu 
•vera penitenza , e perdono de* peccati . 

Alla Terza Auc Maria . 

lo vi adoro , e vi amo ycon tutto il mio cuore , o Be atti fimi 
Vergine : e mi rallegro > per U voli r a Vmiltà profondisfima , 
t obbedienza per f et tisfima^ conia quale continuamente vi co- 
fecrauate alla volontà et iddio . Vipriego^ o Signora mta^ che 
m* impetriate da Ciesù perfetta conformità , conia diurna vo- 
lontà . 

Alla Quarta Aue Maria. 

Io vi adoro \evi amo , con tutto il mio cuore , o Beatisfimà 
Vergine \emi rallegro , per la Santità eminentis(ima di tutta 
la Vita volira ; con la quale ^per ifpeztal Priutlegio diurno^ ne 
anche peccato ventale giamai commettefte,Vi prtego^o Signora 
mia , che m'impetriate da Giesu la perfeueranza nella grazia 
fua^ e aumento di meriti , 

A! Secondo Pater noftro . 

Io vi adoro , e vi amo , con tutto il mio cuore , e fopra tut- 
te le cofct 0 fantisltmo Figliuolo di Iddio : e rendo infinite gra- 
xÀe alla Mae/là vodra^per tutti hPrimleg] conceduti alla Bea- 
tisfima Vergine , vodra dilettisfima Madre . Vi prtego , o Si- 
gnor mioyche mi concediate grazia , che io viua , e mora dino- 
to fchtauo fuo • 

Alla Prima Aue Maria 

lo vi adoro , e vi amo , con tutto il mio cuore , e Beatisfima 
Vergine: e mi rallegro^ che concepifie^nel vodro vergtnal Ven - 
tre , il Figliuolo d* iddio , e fofie fatta jua vera CMadre . 
Vi prtego , 0 Signora mia, che m'impetriate , da Giesu, fpirito 
d’aiutare anime , e generare figliuoli alla Maedà fua. 

Alla Seconda Auc Maria . 

Io vi adoro , e vi amo , con tutto il mio cuore , o Beatisfim» 
Verginei e mi rallegro % che partoridefenT^ dolore il 
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ueh (tlddiOy e perpetuamente con lui conuerfafle . Vi prtego\ 
0 Signora mia^chc m'impetriate daGiesu la grazia d Iddio neU 
r anima mia • 

Alla Terza Aue Maria . 

io vi adoro > e vi amo con tutto il mio cuore ^ o Beatisfma 
Vergine : e mi rallegro per la voftra Verginità perpetua i con 
Ceffer t^adre , e per tjfer voi primicerta di tutte le Vergini • 
Vt pfiego , 0 Signora mia , che m'impetriate da Giesu purità di 
corpo » e di mente . 

Alla Quarta Aue Maria 

Io vi adoro , e vi amo , con tutto tl mio cuore , o Seatis/ima 
Vergine : e mi rallegro , per la fimtlitudtne , che hauefte con 
Qrijio nel paure , patendo vn' eccellente martirio nel voflro 
cuore , trapa/fandoui C anima il coltello del dolore ^ per la paf^ 
fione del voflro figliuolo . Vi priego , o Signora mia , che m*im^ 
petriate daGiesu graxàa di patir con patienza ogni cofiacon~ 
traria • 

AI Terzo Pater noftro ■ 

Io vi adoro , e vi amo , con tutto il mio cuore , e fopra tuttè 
le cofe , 0 Spinto fanto , Dio mio : e mirallegro , e rendo in fini» 
te grazie alla Maeflà voftra benignnpma ^per tutti i Priuile» 

, concesfi alla Beatisfima Vergine^ diletttsfima Spofa voflra, 
Vt priego , 0 Signor mio, Dio vero , che mi concediate grazia, 
che io vtua , e mora diuoto fchiauofuo . 

Alla Prima Aue Maria l 

lo vi adoro , e vi amo con tutto il mio cuore , o Beatisfima 
V ergine :e mi rallegro porgli Gaud]yche pentì il purts fimo Quor 
voflro , nella Refurrezione , ed Afeenfione di Grifi o , e venuti 
dello Spirito fanto • Vt priego, o Signora mia , che rnimpetrta»^ 
te da Giesu la vera pace di co fetenza . 

Alla Seconda Aue Maria • 

lo vi adoro , e vi amo con tutto tl mio cuore « o Beatisfima 

Ver» 
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y ergine: e mi rallegro , per la vofìra \^[funz,une in Qìelo ,* 
non foUmente in animattna col corpo ancor a\per la quale f o/l e 
e/alt afa , /opra tutti i Cori de gli C/i ngeli , e ^anti , Vi prie- 
go , 0 Signora mia , che m* impetriate da Giesu , eh" io Jìnifca in 
iene U mia vita , e faccia buona morte. Amen, 

Alla Terza Aue Maria. 

lo vi adoro , e vi amo con tutto il mio cuore , o Beatispma 
Vergine : e mi rallegro^ perciocché fete la Reina de gli Angeli^ 
e de’ Santi , e padrona di tutte le cofe , V i prie go , o Signora, 
che m* impetriate da desti , ch’io fia perpetuo feruo fuo , e vo- 
/Irò % 

Alla Quarta Aue Maria . 

Io vi adoro , e vi amo con tutto il mio cuore , o Beatisftmà 
Verginee mi rallegro, perciocché [eie l’ Auuocat a noJlra,Madre 
di mi/ericordta , e Madre di tutti i viuenti , VipriegOyO Si- 
gnora mia , che rn impetriate da desìi , che (empre vi babbi a 
per mìa benignisfima protettrice , Amen , Deo gr alias , 

Io vi adoro , e vi amo con tutto il mio cuore , o Bellis/i- 
5 ma Maria , come Viglia d iddio. Madre di Gte- 
, su t e Spofa dello Spirito fanto y come Rei- 

^ na degli Angeli , e di tutti i Santi , 

come noflra pietofa Madre , t 
: . come Creatura y e fopra 

tutte le Creature 
, EccellentiJ- 

i. Cima y - 

^ , t concetta fenz.a macchia *. • 

^ di peccato origi- 

nale . 

Sia lodato ilfantisfimo Sacramento: e benedetta la 
Purttàe tmmaculata Concezione della 
fanttsfima Vergine, 
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CAPITOLO TERZO. 

C/je n$n } fconuenenolt fan Gaetano a piedi della immacnUta 
Signora , emendo che la Statua delldmmaculata Concezion 
della Qbtefa , e Congregazion T eatina , fabbricata dalla 
Venerabtl M,DX)r/ola Benincafa , e quella che la Qittà di 
Napoli riconofee per fua fpezàalts/tma Protettrice • E fcla 
gran Signora immacolatamente Qoncetta fia ben effigiata 
col Bambin Gitsh nelle braccia . 

1 Stemma T heatinum Virgo efl Conceptà ; fed vlnit 

Natum feratManc Vrbs Populu/qut colunù 

S T RR.PP.Minori Conuenruali di fan Francefeo » 
X nella lor Reai Chiefa di fan Lorenzo, efpon- 
gono sù lalcare la'mmagine della fantilHma Vergine im- 
inaculacamente Concetta , fenza il Bambino , ma con le 
Belle fu’l capo , la luna fotto i piedi , e con le mani giun- 
te follcuata nella contemplazione del fuo Fattore.E così 
fanocóueniétcmente tutti i Padri Fracefcani,i Padri del- 
la Cópagnia di Giesù neH'altar maggiore della lor Chie- 
fa , c moiri altri ReligioH • E tal*è Bato l'antico vfo e co- 
fiume dc'Dipintori . Perciocché è opinion di molti Pa- 
dri e Teologi ,che lafantiflima Vergine, come dice il P. 
fan Bcrardino nel 5 i.fcrmon del tomo z.Dum erat in vte^ 
TOhìatriSy h ab Hit ifum lìberi nrbtirq ^ atqne lumen perfe» 
flum tn tnt ciuci u & fattone , Nè a cioè contrario faiij 
Totiìcnafo ^.par, qua/l. ij, art, doucinfegna,che fiaque- 
* fin fol Pi iuilfgjo ipcziale di Crifto. Perciocché, dallo 
inflautc della Concezione, hebbe il benedetto Signoro 

il 
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il perfetto vfo dcllajagione , c del libero arbitrio , e.v /è 
difoUte , fimpliciter , tn omnibus , (-r per omnia , come il 
Dottore Angelico infegna art,i.incorp, E 

prima di lui il P.S. Agoftino//^. 10.17. & 

19. to,i» Ma il mcdelimo Priuiicgio hebbe parimente la-. 
Vergine . Non ex fe , fed ex peculiari diurna conccs/ìone ; ó* 
non in omnibus ab/o lui e , fed tantum ad e a , (]ua ad Dei Ó* 
Qhri/licognitienem pertinebant . Come infegna il P. Soa- 
xczto.^jn i,par,cjna/i.2j.art,i.dtfp,^/e^.j, c oltre a mol- 
ti Dottori y Berardino del Biifto/« Manali pavm 12, fer, i. 
fol.i^o, i quali tutti così dichiarano fan Tommafo . Ón- 
de il primo atto ♦ che nel primo inftanre della fua imma- 
culata Concezione fe la gran Signora fu dì confccrare a 
Dio con voto la fua Verginità , Così Giacomo Vdcouo 
Criftopoierano fopra quelle parole del Cantico . fecitin 
me magna qui potens ejl ; il quale allega molti Dottori . E 
hanno anche ciò per probabile il Barrada to,2,concor^ lib, 
6,cap,^, il Morales in capA*MatthJib,2,art.6.nu,i2»\\ Scr- 
Jogo vol,2,in Qant,veJ}tg,2o/e£}*2,num,‘^j^c\\ noftro P. 
Ghislicro in Qant, in elench, mater, ouc infegna coftante- 
mentCì che la fantilfima Vergine fe tre atti in quel fuo 
primo inflante)di perfetta Vbbidienza,di Spropriazione>e 
di Conformazione al Diuin Volere. 

9 Con tutto ciò , fan Gaetano voleua fempre la*m- 
maginc della fantilfima Vergine col Bambin Giesù nelle 
braccia : e come s’hà nella fua vita , infegnaua non douer 
mai nominarfì Maria, fenza raggiunta di Madre di Gie- 
sii , di Criflo , o d*Iddio ; che appunto è il cofìumc vfato 
da* medefìmi Euangclifti. Il che cfpreflTamcnte alla noftra 
Madre venne daDio ordinato cdifpofto.Cicè,chc in tut- 
te le Chiefe delle Vergini Teatine , s’efponcfTc vna Sta- 
tua della gran Signora , con le infegne della fua immacu- 
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lata Concezione, che dee eflere il titolo fpeziale di quel- 
le Suore , ma col Bambin Giesù tra lee^praccia ; e quefta»* 
fo(Te il lor fioil|o,c la infogna particolare: la quale in tut- 
te le calamira c flagelli di Napoli fl farebbe portata folen- 
nemente a proceflione per la Citta . Così il P. Ippolito 
Matracci , erudiciflìmo fcritrore de’Chcrici Regolari del- 
laMadrc d’iddio, nella vcndicazion di S.Caterina al capi- 
tolo nono , in tali parole .* cfUfli monitti initlUxit (par- 
la della medefima noftra Madre fuA CongregAth* 

ms dr ^tonafter^ ^fcuìpendum cum Byirginis twagwe , vti 
héte eam tmmacuUie Conceptam reprafeniat , fed cum Puero 
lt[u in •vinti i ne vnquAmfìne le fu Oì^aria efiet : Atque fuper* 
nè monita futt^ StAtuam eittsdem EVirginis cum ijsdem Con^ 
teptionis infigmbus effe fAbricAndAm ; qttét in grAnionbns Ne* 
cesfìt Attbns per NeApoltiAnAm Vrbem^ vti iam accidtt y in fup» 
plicAtione deferretur. Onde perciò efclamaua laNoftra^ 
Madre nella fua Cliiefa di Napoli , come fcriue nella fua 
Vira ilP.franccfco Araldo della Compagniadi Gicsii ; e • 
nella prima parte al quarrodecimo capo del fuo Com- 
pendio il P.Frà Placido O temphtm yvbiDeus 

MatU Virgtnis StAtuAm poni iubet cum Puerulo in vlnis dee. 
Al che s’aggiugne ciò, che la MadreD. Anna Battinelli, Se- 
gretaria della noftra Madre, eVerginc di molta prudéza e 
perfezione, fcriue in vna lettera, alla M.Suor Maria Bona 
Caracciola delMoniftero della fantilfimaTrinità ,da lei 
infino a oggidì confcruara, oue le dice in quefta manie- 
ra;[Madrc mia cara, mi c Rato di gran confolazione l*ha- 
uereintefo la Copia che hanno fatta della Madonna del- 
la noflra Chiefa. Le Rcuerenze Voflre hanno adempiu- 
ta la predizion della nollra Madre ; la qual diffe , che fi 
farebbero fatte copie e ritratti di quefla Madonna , così 
per tenerla per diuozione , come anche per ricorrere 

C lei, ' 


1 8 Statua della Concessione Protettrice di Napl 

lei, e chiederle aiuto ne’bifogni della Città . Per lo qual 
fine, il Signor te^re qudta Madonna . Ond* cflendo 
Pefte nella Sicilia ,la Contdfa di Nafo , la cui figlia ha- 
ucua riccuuta vna grazia dalla noftra Madonna , fcriflcj 
alla M. Suor Caterina, che pregafl’c la noftra Madre a li- 
berar le Tue Terre dalla Pefte . Comparile alIo|:a la no- 
ftra Madre , e difTc a Suor Caterina , che fi fofler fatttj 
copie di quefta Madonna , e mandate in Mcffina e in Pa- 
lermo , che faria ceffata la Pefte . Io fcriffi ciò al Confcf- 
for di quella Signora , ch’era vn fant’huomo, e il riferì al- 
la Contdfa . Intcfi che vn Padre Teatino ne fè fare vna , 
e glie la mandò . Ed hebbimo poi auuifo , che nelle Ter- 
re e Cafe della detta Signora non fu alcun male • Or’in- 
torno alla voftra intenzione , parrebbe a me , che facefte 
lo ftdfo, che manifeftò allora la Madre a Suor Caterina./. 
Cioè , che mandafle la Madonna quà; e noi la porremo 
(opra Talrare , e le farem celebrar la Mcffa della fantiffi- 
ma Concezione. Dopo la piglieremo dentro, eia por- 
teremo in proccifionc : e poi ve la ritorneremo . Tutto 
ciò manifcftò la Madre a Suor Caterina che fi faceffe . In- 
fine a qui la M. D. Anna fotte li 20. d’Agofto delKAnno 
164S. Dalle quali parole viene a confermarfi quaco piac- 
cia al Signore la immagine della fua fantiffima Madre , e 
quanto ella ftdla gradifea la fua figura infieme con quel- 
la del BambinGiesù . 

I o Ma perciocché nòn pochi fi marauigliano , c fil- 
mano errore, il dipigncr la gran Signora Concetta.^, 
colBambin Giesù nelle braccia ; c da laperfi, che Io ftef- 
fo ancora preferifle la Madre Suor Beatrice da Silua, Fon- 
datrice delle Monache della Concczion di Toledo. E 
lo ftdfo fanno iCaualicri della Concezione, ftituitida.. 
Papa Gregorio Quiutodccimo ; c le Madri della ’mmacu- 

Uca 
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lata Concezione delia Madonna dei Rofaio deilaTerra 
di Palma ; le quali a imitazion delle nodre di Napoli , o 
per conceflfìone di Papa Aleflandro Vll.portano al petto 
vna figurina della gran Signora Concetta col Tuo Bam- 
bin Giesù nelle man^ Anzi Papa Paolo V. nella piazza 
di S.Maria Maggiore rizzò fopra vna gran colonna la Sta- 
tua della fanxislima Vergine , con le infegne della Con- 
cezione , e col Pargoletto nelle fue braccia : come riferi- 
fee Andrea Vitforelli nel libro delle gloriofc memorie al 
capitolo 35. E finalmente il dottisfimo Monfignor Gio- 
uanni Caramuele , Arciuelcouo d* Otranto , nell’Opera 
intitolata i Hcrculis Logici Ubores tres hi, i o. art. 5, 

propone vna quiftione o conclufionc, che fii tenuta, con 
quello titolo : Virum^ad exprimertdnm Pra/eruattoms Pru 
uiUgium , aptihs in Concepitone /ita tmmacuUtA B, Vtrgofo» 
Ut arie pwgatur , quàm cnm infante leftt , E benché dica 9 
che l'vfo comune fia di dipignerla fola , come noi con- 
cediamo; nientedimeno ìòggiugne: Virginem cumlefn 
pingi inbeo : piclortbus ne tUos vncjuatn audeant feparare 

prAcipio, Anzi introduce la medefima facratisfima Ver- 
gine , che con vn Dipintore , che rhaueua in quella for- 
ma priuatadel fuo dolce Bambino 1 fi lagna e duole, con 
quelli verfi : 

Cur (ine Prole me a nièpingis ? Pingeret cjua/o , 

Me fine mepotius , qnàm fine Pro/e , ve/ts , 
Penfiero anche fpiegato dal P.Giacomo Bidermano del- 
la Compagnia di Gicsir,ncl primo libro de gli Epigrammi 
al nu.5 J .nella maniera che fegue . 

’ De Imagine BeatisfiimétVtrginìs fine Tilio . 
Debuerant ptngi Ptier hac Materque tabella , 

Ferùm ea ptngendis parua dnobns erat , 

£rgo bonus Nato Gemtrtcem PiLlor omtjfo , 

C a Cùm 
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Cùm temerà cceptt ptngere , Mater ait ; 

^Ahfque meo quicunque voler me fingere Natfi I 
Me (ine mepottùs finge : dolebo minùs ^ 

11 E per venire al fondamento di quello che noi 
diciamo, non è altra la'mmagincde^ immaculata Signo- 
rÀ,che appunto quella chefù veduta da fan Giouanni 
nel dodecimo capo della Tua ApocalilTe; Signum magnum 
apparuit in Coeloy MuUer umiól a Sole y Luna/kb pedibus eius^ 
^ in capite eius Corona Stellaru duodecim, Doue è da pon- 
derarli , che la gran Signora con le infegne della fua im- 
tnaculata Concezione è nomata Mal/er , con molto mi- 
(lero , come olTerua Tlncognito e Anonimo nella Biblio- 
teca Verginale al 3. capitolo del tomo 2. Dicitur Multer 
fropter faecunditatem . Multer amiffa fole , idefl Maria cum 
Chrijloy dice Alberto Magno nella fua Bibbia della Ver- 
gine . £ ciò chiarislimamente (ù dimodrato al P. fan Do- 
menico , in tempo che daua per predicare il (anto Ro/aio 
a tutti coloro che asfìdeuano alla fua MelTa : come hò di- 
modrato nei capitolo 6, del fedo fermone di fan Gae- 
tano. 

12 Or ritorniamo finalmére al nodro propofito.Chc 
forta d’immagine è quella , che la Città di Napoli ricono- 

. fee per fua fìngolariflìma Protettrice ?La Concezion fen- 
za Bambino, o la Concezion Teatina col Bambin Giesù 
nelle braccia f Non è queda dipinta dalla Città nel fuo 
tribunale ? Non fu queda dampata ne’bollcttini di fani- 
tà? Non è queda reffigiata foprale porte di NapolifNon 
è queda dipinta ne gli dendardidi fan Francefeo Xauie- 
ro , e in quei che pendono dalla volta della Chiefa di fan 
Lorenzo , per fegno che furon fatti , dalle Ottine del po- 
polo, quando la lor Protettrice, cioè la Statua TeatinaJ 
col Bambin Giesù lafciata dalla M.Orfola 9 fi portò a fan 

Loren* 
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Lorenzo > con foienne apparato e procelfione ^ ^ ^ 

1 3 Nè vo* lafciarc in qucfto luogo le indulgenza * 
concedute da'Romani Pontefici alla 'mmagine della Co- 
cezion delle Monache di ToledO) che per hauere ij Bam- 
bin Giesù nelle braccia $ è la fteflfa > che la Concezion-* 
delle Vergini Teatine della M.Orfola Bcnincafa . Il che-» 
noi facciamo • lenza inueftigare fc oggi fi confeguifeano 
daTedelii o fc fian riuocate; ma lolamente per conferma- 
re il rito di ben dipignere o {colpire la gran Signora Co- 
cetta 9 infieme col fuo Bambino . Perciocché Papa Le^ 
neX.ranno 1517.3 tutti i fedeli, che portaffero addoffo 
la detta immagine, diè tutte quelle indulgenze concedu- 
te c non riuocate aTrati Minori , e mallìmamente quelle, 
che’fcdcli confeguifeono col portar cinto addolTo il Cor- 
done di fan Francefeo , o la Cintura del P.S. • 

come nota il Rodcrìco neUe quifiioni regolari alla 5 0* 
Di più a chi portaua la detta immagine , e recitaua cin- 
que volte il Paternoftro e l Auemaria, col Gloria Patri • 
c vn Paternoftro e vn*Aucmaria per fua Satita , cocedet- 

tc tutte le indulgenze e rcmiflìonde’peccati, che in quei 

medefimi giorni che ciòdiccuano eran concedute a fanti 
I.uoghi di Gcrufalcmmc , di Roma, di Galizia, e di S.Ma- 
ria in Porziuncula i come riferifeono il Salazaro nel libro 
8.e il Lazio al n. 1 3 1 8. Di piu còcedcttc ancora mc^te in- 
dulgenze a chiunque diuotamentc rimiraffe la ftefla im« 
ma‘^ine , con intenzione di confeguirle . A tutti i fedeli , 
chel’hauefteroaddofro, col venerarla e diuotainente ba- 
ciarla , cinque anni, e altrettante quarantane, e remiflion 
di peccati. E a tutti quei , che portandola addoffo, con 
le ainocchia piegate, recitaftero tre volte il Pater e l Auc^ 
maria, anni 15. d’indulgenza: e plenaria a quei, che ha- 

uendo la ftefla immagine , direbbero cinque volte il Pa- 
*- - • ter-‘ 
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tcrnoftro e rAuemaria, con pregar Dio per Io ftato leli- 
cc di S.Chicfj , per rcltirpazionc dcirErcfie , c per la pa- 
ce tra’PrincipiCriftiani . A chi però, con la detta imma- 
gine addolTo , recitalTctrc volte il Paternoftro e 1* Aue- 
maria, per quei , che fi rruouano in peccato mortale, con - 
cedette 3 3. anni e altrettante quarantene d'indulgenza^ E 
recitandola terza parte del Rofaio , ola Corona della B. 
Vergine , o quella del Signore , indulgenza plenaria to» 
ties quoties , Ma fe con la detta immagine , dopo la facra 
Comunione» recitaflero il Salmo , o il Cantico 

Hagmficat , o cinque volte il Parernoftro c PAuemariai, 
concedette la liberazione d* vn’ Anima dal Purgatoro . 
E finalmente a gli flelfi indulgenza plenaria » fe nel- 
r ora della morte dicefiero o con la bocca o col cuo- 
re, le [ut Coarta / come notano i Dottori allegati , e 
altri fcrittori . Il che noi habbiamo traferitto , 
come s’è auuertito più (opra , folamente 
per dimofirare, quanto la imma- 
ginc della Concezione col 
Bambin Giesùfiacon- 
ueneuole su 
farfi , 

, e fia fiata da’ Pontefici 

Romani appro- 

uata-r. * > 
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CAPITOLO Q^VARTO. 

ChenonefionuencuoU fan Gaetanù a f tedi della immacuUta 
Signor a^ ejfendo thè la Qtttà di Napoli non ha maggior pre- 
gio e coronariche il Moniftero delle T e arine Romite colquar^ 
io Voto di non parlare con per fona alcuna dt fuori a onore 
della *mmaculata Concezione : il quale ha da effere la nor- 
ma de gU altri , che douranno flituirfi in tutta 
Qhtefa . 

^ Qui fiera Varthenopt , Concepu diatris hremo\ 

Non e fi in tota dtgntus Vrbe Decus . 



I T L P. Scipione Sgambati della Compagnia di 
X Giesù , nella vita di Suor Maria Maddalena-. 
Carafa al foglio 61. chiama con marauigliail noflro S. 
Eremo , Nuoua inuenztone , ma già approuata dalla S, Sede 
K^ippofloltca . Ed efclama il P. Giliberto nel fecondo to- 
mo del fuo Ciel Dauidico al foglio 249. e il P.Frà Placi- 
do di S. Tcrcfa nel capitolo 7, della terza parte del fuo 
Compendio : O nouum ! 0 mirum | Intra Regiam Qiuitatem 
plenam ohjìrepente populo Eremum erigere Monialium : qux 
Deo viltà ac mundo & fibi mortua , ocnìos habent & non vi- 
deant ; aures , & non audtant ; pedes , ó" non ambulent j os , 
cum homtnibus non loquuntur ! Loquantur auiem cttm An^ 
gelis , loquantur cum Deo . Ma chi oggi non vede , che la-. 
Città di Napoli , dedicata alla ’mmaculata Concezione», 
non habbia cofa di maggior pregio e rilicuo, che il S.Ere- ' 
mo Teatino , con l’abito e titolo della ’mmaculara Con- 
cezione di Maria Vergine f Chi non confefla . che fia fin- 

golarc 
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golarc cjucfta fanta opera in tutto il mondo ? A chi nell’ 
entrarlcRomitcinquei (anco luogo, o non lì bagna roc- 
chio di lagrime, o non lì fà tenero il cuore ? Chi ode dal 
Coro la loro Profelfionc,qualfiuoglia che (ìa,e torto no lì ^ 
compugne ? Trafcriuerò le parole , acciocché vada con- 
(ìderando meglio il lettore , quando mai in Moniftcrj di 
facrc Vergini lìa ftato vn Voto di qucrta forra ; 

TormuU cmitundét l?rofesfioms à Sanóitmomaithus The a* 
tinis , in NeapolitdnA Eremo immAcuUtA Qonccpttoms 8, 
MatUV irgtniSyinfHtuta À V M^DVrfuU Benincaja Nm- 
polttana , ex Ordine S, Qaietani , 

Ego N,N,N. Profiteohodte , & premuto Deo , B, MarU fem^ 
per Virgini , B, lo anni Btpuft a , 5. Vetro A pollo lo , B, p, 
Caietano , Venerabili Qongregattom Clericorum RegHlarium^ 
K^dmodìtm R* P. Prapo/ito Generali ^ R, P, N, Ordinario , & 

T ibi R, M, Vrapoptd T heatins huitts Eremi immacuUtd Con-- 
ctptionis obedtentiam (-r reuerentiam debitam ; feeténdum Re* 
guUm T rtum Votorum, Paupertatis , Caftitatis , dr Obedien^ 

Ua : ac perpetuam Clanfuram^ cum ,^artoVoto externis ho* 
mtntbtés non loquendi: ita vt quorumeunque Mcorum , ac alio* 
rum hominum Qommercitim vitern : fìc omnem omninò 

Qonfuetudmem caueam, vt nec Verbdf nec Mandata^ nec Nu* 

, fui , nec Lnerai , Vili dicere , dare , mittere , velab alijs ac* 
tipere valeam , Atque ita Vm Deo Vina , ac faculo M or tua , 
le fu Q.hrilìo Sponfoy AEtcrnoque Amori meo adharere •^&il* 
li foli piacere ftudeam^ ac BMariam Vtrgtntm imitari : oran* 
dcque Deo fempcr incumbam ^pro Imolnmitate Noflra Quii- 
tatti Neapolis , Roma , ac tofius Rcipubltca Qhrifltana ; & 
Reformattonemorum ac RenouaUone fptrittts in toto.Terra* 
rum Orbe\praJerttm prò Beatts/ìmo P,^» Clemente X. prò Qa* 
rolo I I.Nodro Rege Qatholico: prò Eminentis fimo Innico Qa-» 
r acciaio , Qardtnali , Neapolitano Archteptf opo ; prò Excel* 

lenti/* 
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lentisfmo Vrorege N. N. & prò cttnéfts, qtti^ vel HQjìrAm pt* 
cram Ercmnm condidcrunt , vel NeapoUtanim Vrbem ac Rt^ 
gnuWi in fplritualibus ac temporalibnSy ndmmtflrant , Inxta 
Regtdam à Venerabili Dei ferua D. Vrftéla , Maire Nojlra , 
Theatina yprafcriptamxab Gregorto S^intodecimo ^ & Qle* 
mente Nono , Romanis Pontifictbus approbatam , a Jan&if^ 

fimo P, Clemente X, demum Vnittleg/js dr Induìgentijs au^ 
PI am , Hac tpfa die , , Menfis , . K^nno Domini 1671. in 
etusdem Eremi Ecclefia immacuìatn. Concepttonis , Ego NM% 
jttprafcriptà manu propria fcnpft^ & ip fa pronunc latti. 

Forma della folennc Profcfifìonc per le Suore Conuer- 

• fe dcirEremo Teatino della immaculata Concezione, 
ilituito dalla V. M. D. Orfola Bcnincafa deirOrdiiic di 
fan Gaetano • 

io N.N,N,fooggiprofesfonCj e prometto al Signor Dio ^ aU 
la B Maria fempre Vergine ^ al S, Ciouambatifla , al B. Piero 
Appo(iolo<t al B, P, N. Gaetano , alla Veneranti Religione de 
Cherici Regolari , al Molto R, P, Propoflo Generale , al N, 
R,P, Ordinario , e a Voi R, M, Propoli a del noflro T e anno Ere» 
mo della immaculata Concezione , f vbbidienza e renerenza 
doHutax fecondo U regola dc T re Voti ^ di Pouertà , Caftita , 
e vbbidienza : e perpetua Claufttra col t^arto Voto di non 
parlar con perfone di fuori ; in modo , che non debba trattar 
mai co* miei Parenti , nè con qualunque altra per fona , ne con 
Varole , nè con Ambafciate , nè con Cenni , nè con Lettere ; 
nè le poffa mai rtceuere in qualunque modo da gli altri . E co» 
sì Viti a a Dio folo , e alfeeoi Morta , debba fare ogni (ludto d* 
vmrmte di piacere a Dio folameme ^ Spofp ed Eterno Amor 
delt Anima nnai e d* imitar e la fantisfima Vergine : attenden» 

• do del continuo a pregar Dìo per la prof perita della '^oflra C/l- 
ta di Napoli y di Roma , e di tutta la Repubblica CnflUna ye 
per la Riformazuon de*coJlumt , e per la Rinnottazione di fpi» 

D rito 
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rito in tutto il mondo : in pàrticoUre per lo Beatts/imo P, AT. 
demente X per Carlo lUnoJiro Re Cattolico : per P Eminen^ 
ttsfimo Innico Caracciolo Cardinale Arciuejcouo ; per CEcceU 
- lentisfimo Signor Vteere N. N. e per tutti coloro , o che hanno 
fondato il noftro facro Eremo ^ o che nello fptrttuale e tempora’- 
le gouernano cjuefla Città , e Regno di ì^apoli . Secondo la 
Regola^dalla Venerabtl Senta d' Iddio D, Or fola , Madre N^- 
ftra, T eatina, preferii ta: da* Romani Pontefici Gregorio ^uin» 
todecimo e Clemente IX.approuata: e dalfantisfimo Papa Clcr 
mente X,accrefciuta d* indulgenze e di priuilig]^ In queflo 
di ,, del Mefe . . l* Anno del Signore 1671. ideila fleffa Chic- 
fa dell Eremo della immaculata Concezione . lo N.N. Copra- 
fcrittaho fatta la pre/ente di mia propria tnano^ ePhòpro- 
nun:iiata loflejfa . 

1 5 Qucfto S.Eremo nomaua la Noftra Madre, Arca 

della Rinnouazione del Mondo , fortezza di tutto il Re- 
gno di Napoli, e Corona prezioRlUma di queRa Città : 
alla quale ( con darlo a bene di tutto il CriRianeiìmo) hà 
fatto il Signore vn (ingolarifl^mo beniHcio . Onde pec- 
ciò , come fcriue il medeiimo P. Scalzo nel capitolo 1 1. 
bene (peflb efclamaua , in tali parole ; 0 'HeapoUs Ciuitas 
tefelicem ! qttam co munere dignatus efl Deus, vt in te fuum 
hoc opus adlficaret ! Hic Locustibi Corona erit . Et ad huius 
exemplum ,ftmilta Loca in cateris Chrtfitanorum Oppidts ex- 
flruentur , ^b hoc Loco C^krifliani Orbis Reformatio erti m 
tMundi clades huius fabrica mora & retar datto ed , Va om- 
nibus qs , qui huic Loco erunt impedimento , Sifeirent homi- 
nes, ehm hac fanPia Eremus fuerit abfoluta , qua inde ipfis bo- 
na proucnient'fparentes panem adimerent Itberis fats j cal- 

eem lapide fque humeris ferrent, vt vel fuis mantbus hoc opus^ 
édificarent . 

1 6 Ora potrà meglio Intederfì ciò c^ ferine vn mo^ 

derno 
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derno nel fuo Volume di trattati morali trattato 5. qui- 
fìione 58.foglio 2 2o.Muouccgli la quiftione; Cwi- 
tas incapo Ut a »4 , ingenti dre alieno granata , conftruere posfit 
t^onafterium Kirginum Erenatarum, quarum Qongrcgatio» 
neminftituit Venerabilis MaterVrfuU Beninca/a? E rifpon* 
de , che fe bene il debitore impotente a pagar ciò chc^ 
dee a’fuoi Creditori , non può donare fecondo le leggi# 
li Gaetano , il Molina > il Lcfìfìo , il Rebello » il Lugo » e 
altri Dottori . Se bene^eirendo le gregge delle Vedoue* 
de’Pupilli, c dc’Poueri , alle quali dee la Città , opprdTc 
da vna fomma penuria ; fecol danaio a effe douuto fab- 
bricalTe quel Monidero , par che fe le potria rinfacciare^ 
quel deirEccIefiaftico ai 34. cfert facrificium ex fub^ 
flantia pauperum , quafi qui vi^im^t filium in confpeilu ?€• 
iris fui. Se ben non può nè la Città , nèilRè, ìpogliare 
alcuno delle fue robe » nè concedere a vno quel , che fia 
alPaltro di pregiudicio > fecondo le Leggi , c ciò, cheof- 
feruarono grandemente gl* Imperadori Romani : comc« « 
fcriuono d'Adriano , Xifìlino, e Zonara ; e d’Auguflo» 
Suetonio • Bis t amen non obfantibus , egli dice , refpondea 
éffirmatiuì , nempe poffe 'Hobiles Qiuitatis ferre fuffragium • 
prò Eremi hmus conjlruBione ex public a pecunia , quanuis in* 
de fequatur aliquale creditorumpraiudicium . £ dà la ragio- 
ne : <S^ia modico priuatorum damno praualet ingens bonum 
fublicum Qiuitatis ae Regni ì^eapolttani , quin immh totius 
Orhis Qhrifliani , dr Ecclefia Dei ; quod ex huius JBonaperij 
conftruBione euenturum Venerabilis Mater Vrjulapradixit . 
Cioè a dire , che al poco danno delle perlone priuato » 
preuale il grandillìmo ben pubblico della Città c del Re- 
gno di Napoli j anzi di tutto il Cridianefìmo , edclla^ 
Chiefa d*Iddio , che la nodra Madre hà predetto douer 
oafeere dal /anco Eremo . Edopo hauer riferite le paro- 

Da le 
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le della predizione , che fon di grande importanza t con^ 
chiude più Tocco nel foglio 222. in quelia maniera : 
tur yfii ex tanta Virginis Vatteinio , Qiuttatis (Soiumeny à* 
Prafi^ium , hoc adifictam erit\ nulla mora etus confìruSlio cu* 
randa eli , Imperocché nel capo i p.del Gene fi dilfe 1 * An- 
gelo a Loc ; Ecce etiam in hoc fufeepi preces ìuas , vt no» 
fnbuertam Vrbem , prò qua locutus es , Il che ^ nel libro de 
migratione Abraha , clegancemcntc nota filone , in tali 
parole ; Qompertnm e[ì , ad FamiltaSy Qiuùates , 'Regiones $ 
hia/iones , atque etiam patentisfimos T errarum traélus , ex 
vnius Viri probit ate , nonnunquam , magna prouentffie com^- 
moda , magna fq uè feltcitates : mmirum , Vtr l ufi uSy quafifuU 
crnmefiy (^Jlrmamentum, Generis H umani ^ Eie canto 
gran bene prouiene aj mondo delle orazioni d*vn*Huo- 
mo Giufto ; come non crederemo noi li gran beni , cho 
predice la nofira Madre» a cucca quella Cicca , e Regno di 
Napoli, c a cucco il Crifiianefimo, dalle orazioni di quei 
noftri dodici Padri , c dalle quaranta Verginelle Romite, 
ferrate in tal Moniftero, con Voto sì rigorofo? Eccellen- 
temente Procopìo ,apprefib il Lippomano nella catena.* 
gl capo decimo nono del Genefi: Rauca falts mica multam 
conferuant à putredine carnem : pauca (}* parua vincuta conti* 
nent magna adificia , Si tn lignis tegults vis quadam , vt 

patti , tntjl : dr falhabet vires haudpanitendas ad con/erna* 
ttonemearms j negabtmus luflos poffe conftruare sniufìos ? 

1 7 E perchè non fiano difficilmente credute nè le> 
PromcflTc , nè le Minacce, che da parte del Signore la no- 
Rra Madre ci ha fatte ; io truouo vna Riuelazione nelle., 
ftrauaganti di S, Brigida al capo 74.il cui titolo è quello ; 
Crauis Qomminatio Dei fuper malitt am Regni cuiusdam^^Li* 
la in efla il figliuol d’iddio , e dice alia lanca Donna cali 
parole : Ego volo vifitart Juper malttUm Regni ifiius tn CU^ 
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dio , Lancea , ^ Ira , E più forco : Ecce [urgere volox non 
par Cam iuuem , necfeni , dtuiti ó* pauperi , ^ intu(io:Jed 

•vadam cum aratro meo , cJ* eHertamflipulas , arbores : ita 
vbi erant mi Ile vix remanebunt centum^ éf abf^jue h abitarti 
iibus erunt domus . V^adtx quoque amaritudinis erumpet , 
fotentei decident laues quoque rapace s cum vnguiis futs prò* 
fperabumur ^ comedent non/ua, E dopo haucr detto » 
che tre peccati prcuagliono in quel Regno, Superbia». , 
Gola , e Cupidigia ; per gli quali»eforta a pigliarli IVmil- 
cà , e oncRd nelle veRe , la temperanza nelle, menfe , c la 
rifrenazione in tutte le cupidigie , per placar la fua giufta 
ira , foggiugne ; Vrinceps quoque terra ' adì ficahtt Mo* 

naflerium in honorem Matrts mea f in loco , tn quo ubi condii 
tuo , Sifecerit , iuuabo eum , & augebo et caritatem meam , 
omnibus cooperatoribus eius • Sin autem , vocabo eum Jub 
Coronam ; fecundùm gloriam ciuf ^ multiplicabitur tribù* 
latto eius : & Kegnum eius erit in contemptum , ^ inhabitan* 
tes non gaudtbunt . Douc,chc parli il Signore della Città 
c Regno di Napoli , in cui iu la Santa dopo che ritornò 
da Sicilia , li caua dal capo quartodecimo della fua vita , 
riferita dal Surio , (otto li 23. del Mefe di Luglio . E no- . 
ma TEremo, Monaderium in honorem Matrismea j cioè a 
onore della fua immaculata Concezione, di cui le Romi- 
te hanno infieme il titolo e Tabito. 

18 £ fé tali e tante eran le minacce al Rè NoRro 
Signore , e a tutto queRo fuo Regno , fe lafciaua difon- 
daiR queRo fanto Eremo. Se tali e tante erano le prò- 
melTe fatte da Dio alla Città c Regno di Napoli , e a tutti 
gli abitatori , fe veniuaa luce c perfezione queRa S.Opc- 
,ra: le quali però promeRee minacce fi pofiono meglio 
leggere , c ponderare , nel noRro compendiofo raggua- 
^ gito, dal foglio 1 1 2.infino al 1 34«Se rEccellentifìTimo D# 

Pier 
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Pier d* Aragona fu marauigliofamente da Diodeftinatoa 
così fcgnalata fondazióne , come fi legge nel medefimo 
libro al fogliò 172, Eie la maggior gloria , che può ha- 
uere , e il maggior bene che può fperar la Città, e Regno 
di Napoli , e il medefitoo Rè Noftro Signóre , fon le pre- 
ghiere cóntinue di quelle Teatine Romite, così feparatè 
dal mondo a onore della ’ramaculara Signora;vada adun- 
que attentamente confiderando il Lettore, in quanto pre- 
gio da tutti debba elfer tenuto quel Santuario , dato da^ 
Dio alla Religion Teatina , per gli meriti del fuo Patriar- 
ca : c come, in quel fanto Luogo, debba eflere Con mag- 
giore affetto onorata e reuerira da tutti la gran Signora , 
t la fua immaculara Concezione . Sopra tutto è da pon- 
derarfi la molta obbligazione che hà la Città di Napoli; 
non folamente alla Religion Teatina, ma a tutti gli Ec- 
ccllentiffimi Signori Viceré , che hanno fauorira quefla-i 
Opera, e Than ridotta cò’loro aiuti alla bramata perfe- 
zione . AI Signor D, Emmanuel Fonfeca , Conte di Le- 
nos , checonfolenniffima fella della Città ,'econSalua 
Realee fparo di tutte Tartiglierie , gittò la prima pietra^ 
deirEremo . AI Signor Conte di Pignoranda, ch’eccita- 
to a quell’opera da D, Luigi Crelpì de Borgia Vefcouo 
di Piacenza, c Ambafciadorc del N. Cattolico Rè Filip- 
po IV.a Papa Alelfandro Vll.per la Caufa della immacu- 
lata Concezione, profegui a lue fpefe la fabbrica per più 
anni . AH’Eminentillìmo Cardinal D. Pafquale Antonio 
di Aragona , oggi Arciuefeouo di Toledo, che continuò 
le ftclTe limoline . E airEccclIentiffimo fuo Fratello, D, 
Piero Antonio , Duca di Segorbe e Cardona , che ridotta 
a perfezione la fabbrica , con folcnniilima fella e procef- 
(ìone, col fuono di tutte quali le campane di Napoli, o 
con Salua Reale c /paro di tutte rartiglierie , vi ferrò le 
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Romite. Alle quali impetrò finalmcnrc lafacultà dicc- 
ebrar tut co 1 anno in tutti i Giovedì e Sabati non impedi- 
ti da fefta doppia o femidoppia gli VHcj del fantifìfirao Sa- 
cramento e della mmaculata Concezione s e tutte le ora- 
zie, fauori, indulgenze, c prerogatiuc delie Monac1i?-i 
della Concezion di Toledo , con vnBreuc del feouente 
tenore;' CLE MENS lP AP A X. 

^dperpetuam rei memoriam, Exponi nobis mpcr fe^ 
€Ìt dtU6ÌHs film Nobtlis Fir^ Vetrus de Ar agonia , Vi 4 X 
SegorbU & Cardona , ^egni Nedpolis Prorex , ac cha^ 
rtsfimiin Chriflofiig Nofin Caroli, Htfpaniarum Ca- 
tholkiy apud Nw é* Sedem Apoflolicam Orator , adpra^an- 
dam 'Hibis eiusdem Caroli ^egis nomine ObedientUm mifiusi 
guod ehm in Ciuìtate Neapolttana reperiantur duo idioma» 
liumMonafteriaComeptionis BMarU Firgin/s immaculaU» 
cura & gubernio Congregationis Clericorum P^egularhm , 
*2" heatinorum nunct4patorum,*vt afieritur ^fitbiePlai^uorufi^ 
Monìales pietatis alìj fque rcligiojA •vita Jtud^s eximtèfid» 
rent , bonoque Chrijtlodore de bona conuerfatione fragrane ': 
& ex peculiari earum infiituto prò felici Sédis Apoftolicx fta^ 
tu , & SM atris Bcclefu exaltatione ^ pi as ad Deum preces af 
ftdue fundunt , DUI a vero Idoniales fauoribus (jr gratìjs , ac 
prafe'rttm fafult aie recti andi fin^lis ^uintis ferijs ^ Corporis 
^bmfti, épfingùlis Sabbailjts Conceptionis eiusdem B. Ma* 
ria Firginis immacu/aia Officia refpeUiuc , quibus Moniales 
Monajterij Conceptionis hutufmodi Ciuitatis Toletana, du* 
dum à quondam Beatrice deSylua fondati , vt pariter afi eri* 
tur , gaudent , par iformiter frui , & gauderepojfefummope* 
ri cuptant : ipfe Vetrus Dux Vrorex à* Orator eisdem Monta* 
ìtbus opportune in pramisf sa 'Hobts prouideri ; necnon pra* 
dUiis Clericìs 'Kegulartbus facultatem benedìctndi Scapala* 
pia par ua carulei colopk f Qhriftifdeltbus , prò 
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deuottoms erga Mjflerium Conceftionis f radica ajfeCin fi 
ge/larecupienitbii$ (ire,^dt/IrthuendiyConcedi plurimùm defide- 
rai . Nos igitnr pijs eiusdem ^etri Ducis , Proregis & Orato-' 
ris yVotishac in re^quantum cum Domino pojptmusfianor ahtli- 
ter annuir e volentes fupplicatiombus ditti ^etri Vroregis 

Ó‘ Oratorts nomine Nobiì fuper hoc humiìiter porreifts tncli> 
nati , memoratorum duortim Monafleriortm Neapolttanorum 
Monialibus prafentibiti & fnturts , vt ipfa Officium de Or- 
pore Chrifti fingttlts quintis ferijs , & Officittm de Qonceptio- 
ne B.MariaVirginiS tmmaculata (ingulis Sabbathis cuiusltbet 
Jìebdomada refpe£Hue , qua tamen altquo fedo ritus daplicis 
velfemiduplicif impedita feti impedita nonfnerint^ iuxta Rtt- 
bricas Bremarq Romani , & prò vt Officia huiufmodi in co- 
dem Bremario continentur , recitare, nec non alijs omnibus & 
fingttlis Priutlegijs , Prarogatiuis, facultatibus , fauoribus,in- 
dultis , indulgentijs , & alfis gratifs qutbufcunque,tam fpiri- 
tualtbtis , quam temporalibus , quibus pradUla Montales MÒ^ 
nafiertj Qonceptionis Toletahi, ex conces filone i^pofioltca ac 
de iure , vf » , vel confnetudme ,feu alias quomodolibet vtun- 
tur ,fruuntur , ó* gaudent , ac vti ,frui , é'g^udere poJJ'unt, 
d* poterunt in ftittirum: dttmmodo tamen fini invfu, nec re- 
nocata , aut fub altqua reuocatione comprehenfà , ncque Con- 
cili] Tridentini dicretis , aut Confiitutiombus Apofioltcis vel 
RegnUribus primodi6lorum duorum Monafieriorum infhtutis 
aduerfentur ; pari modo , & abfque vlla prorfuì differenti* 
vti,frut, é* gaiidere liberi dr licite pospnt dr valeant in om- 
nibus dr per omnia, perinde ac filila ets nòminatm & expref- 
seconeffa repertrentur , an6ioritate Apofloltc a tenore prafen- 
tiHtn comedimus dr indulgemus dt*c,Ìi)atum Roma apud S, 
cJMartam Maiorernfitb annnlo Pi/catoris die XXX, lanuar] 
jó'jt, Pomtfcatns Nofiri Anno Primo . ^ 

19 f lualiUcntc , per dare vna breue notizia in que^ 

(lo 


I 


S acro Eremo di quanto predio fta a Nap. 3 3 

fio luogo di tutte quelle forturtate Spofe di Crifio » chò 
(i fono a Dio dedicate nel Romitaggio ; la prima di loro» 
eletta 9 e di bel nuouo , a infianzia di tutte 9 confermata^ 
Prcuofia9 è la M.D.MariaMaddalcna Orfinoi venuta dal 
Monificro della fantidìma Trinità, figlia del Duca di Gra- 
uina D. Piero, e oggi Zia del Signor Duca D.Domcnico c 
dell* Eminentiinmo Signor Cardinal F. Vincenzoda quale 
hauendo rifiutato le nozze de’primi Signori del Regno » 
c confecrata a Dio dalla Tua fanciullezza , fi conghiettu- 
ra 9 che in varie maniere fia fiata dalla nofira VenerabiI 
Madre predetta . Primieramente allora, che nacque;per« 
ciocché 9 ricercata la Serua d'iddio , chi farebbe entrata 
in quel Luogo; rifpofe , che il Signore hauria fatte nafeee 
quelle , chedefiinaua a quefia Tanta Opera : e nel medc« 
umo tempo che la Madrc9 Tei meli prima della Tua morte» 
difie tali parole , nacque al mondo quefia Signora • l 4 U 
quale , cfTendo nel Monifiero , che habbiamo detto , an- 
che parue che dalia nofira Madre fofie fegnalataroente 
prenunziata 9 quando ordinò alla fua Segretaria 9 che9 iiiJ 
procefib di tempo , mandafle al Monificro della fantifii- 
ma Trinità vna copia di tutta la manifefiazione deirEre- 
mo : la quale hauendo letta 9 e traferirta di fua mano iiu 
quel luogo quefia Signora , s'accefe di tal difidero e fcr- 
uor e di fare ogni sforzo dal Tuo canto, quando il Tanto 
Eremo fifondafie9di enfcrui defiinata, ch'è vìuuta più di 
venti anni con quefio ardore . La feconda, D. Maria An* 
gela Carauita, Vicaria, c Maefira oggi delle Nouizie, So- 
rella del Signor Commendatore di Malta , e del Caua- 
licr di fan Iacopo , Configliere 9 c Minifiro di molta doc- 
V trina c bontà di vita, vfeita dal Monificro di fan Francc- 
feo: doue fcgnalatamente fìoriua, c rifplendeua ancor* 
^ efiàiCpn fama di gran virtù . La terza , D. Maria Pacifica 
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Atnbrofinijfìglia de 1 Signor Duca d. Pomigliano d’Atel* 
la > vfcitadal medefìmo Monidero; doue eziandio gio- 
uanetta viucua con moka edificazione , e (laccamcnto 
dal fecolo . La quarta . D. Orfola Benincafa : a cui Della 
fua fanciullezza comparuta la nodra Madre $ le ordinò 
eh’ entrane nella fua Congregazion Teatina : e venuta^ 
neirEremo fù la prima» che accdad’amor diuino» a a8« 
d’ Agodo del 1670. fini con tanto godimento i fuoi gior- 
ni» che lafciò» in tutte le fuc compagne » vn’ardentifiroo 
defiderio della morte. La quinta» D. Maria Agnefa del- 
la Rocca Benincafa , ch'entrata nella fua giouanezza alla 
Congregazione con gran feruore, ottenne vittoria de’Pa- 
renti » che la bramauano al mondo : c fu delle prime » che 
rifoluta d'entrare a quel fanto Luogo » incominciò coa« 
la Compagna » di cui ora diremo » a viuere da perfetta^ 
Romita . La feda » D.Maria Giacinta» che ancor’effa nel 
dorè della fua giouentù, effendo nella medefìma Congrcr 
gazion Teatina » lafciò le grate c redrinfein modo la vi- 
ta » che G preparò al Romitaggio » con molta edificazio- 
ne di tutte . La fettima » D.Maria Eudachia Galiano» ve- 
nuta a richieda del Signor Viceré » dalla Citta di Paler- 
mo ;doue infieme con altre fei » delle quali era Propoda 
D.Maria Cridina Soarez» haueua dato principio alla Cò- 
gregazion Teatina nella Chiefa di fan Giuliano, di cui in 
altro luogo diremo. L’ottaua, D.MariaTerefa Brayda 
dinobililfimo Parentado» venuta dal Tempio delle Scor- 
ziate ; doue, infieme con altre fue Sorelle» viueua» con 
molto odore di religiofa bontà . La nona » D. Maria Ele- 
na Velli » venuta giouanetta dalla Congregazione eoa.» 
tal feruore » che fuperò tutti grimpedimenti,,chc i Paren- 
^ ti per affetto odinàtamente le attrauerfauano . deci- 
ma > D.Maria Anna Caracdola » Signora » che alia fua na- 
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fcirahà fempre accoppiato in modo labontd della vita • 
che non lolamcnte hà arricchito l'Eremo delle fue facili- 
tà » e accomodato a'Padri la Cafecta del loro Ritiratnen- 
to » ma hà recato a quel Tanto Luogo vn preziofo teforo 
di (Segnalate vinù . L'vndecima > D. Maria GiuTeppa Ca- 
radeosnel cui cognome eccellentemente s’accenna il me- 
rito delle fue molte virtù . La dodecima > D.Maria Orfo« 
la Velli » Sorella di D.Maria Elena » che fiori fempre nel- 
la Congregazion Teatina t dalla Tua fanciullezza , coiu 
fomma loda e ammirazione di tutte. La terzadecima» D. 
Maria Crifiina loele » Cognata del Sign^ Configliere 
Cangiano» che viueua con molta fama ncnccolo > lotto 
l’abito diS.Terefa 1 hauendo fatti i tre Voti , nelle mani 
del Confefioro » c alla prefenza del Generale de’Reuc- 
rendi Padri Scalzi Carmelitani . La Quartadecima > D« 
Maria Arcangela Carauita» Sorella della Madre Vicaria» 
venuta dal Monillero di S. Maria Egiziaca » ouc viueua 
con gran decoro » e con molta fama di Ipirito . La quin- 
tadecimayD.MariaFortunataFogliOi venuta dal Tempio 
delle Scorziate» doue era Tempre viuuta con marauiglio- 
fo raccoglimento . Einuero quella giouanetta fu fortu- 
nata /perciocché cficndo Rata fempre collante nel rifiu- 
tar le nozze del fecolo , che con preghiere le offeriuano i 
Tuoi Parenti » benché folTe d’ età immatura per Io Tanto 
Eremo» vi fu però ammelTaperla Tua molta bontà.* c li 
diportò fempre con tanta loda » che rapiua col Tuo femo- 
re il cuore di tutte • O.ide meritò di farui la ProfeiTìone» 
edi finirui la vira come vna Serafina ; fpirando l’anima» 
Conrifo alla bocca, e con molto giubilo al volto»nel tem- 
po appunto » che immediatamente prima haueua detto a 
tutte le Suore» e haueua alzato la mano » e dinotato col 
dito il luogo» doue la lor Madre Orfola B.cnincafa Raua 
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prefente. La refladecima» D. Maria Gaetana Piatti» Si- 
gnora nobiliflìnoa » venuta dal Ritiro > doue in atto era 
Priora: e fu vna delle prime Signore, con le quali fù fon- 
data quella sac’Opera da D.£IenaAIdobrddino,Duche(Ia 
di Mondragone, allieua della Religion Teatina, con lo*n- 
dirizzo del P.D. Andrea del Pezzo, fuo Confeflòro . Fà 
ella nella fua fanciullezza» infieme con fua Sorella D« 
Maria , nel Tempio delle Scorziate . E crefeiuta ne gli 
anni e nelle virtù , mentre la Madre D. Benedetta Fiefchi 
defideraua darle Marito , ed era Rabilico già per Ifpofo 
vn Caualiere^ Napoli, la gtouanetta,che fe bene (ì com- 
piaceua de gli ornamenti donnefehi , menaua però Tem- 
pre la Tua vita ritirata in cella o nel Coro, pregauain- 
(lantemcnte il Signore, che il tutto diTponcfre fecondo 
che foffe di fuo feruigio . Quando ecco » immediatamen- 
te dopo che i Capitoli furon fatti a ay. d'Aprile dell'An- 
no 1^54. affalita da vna mortale e improuifa goccia» 
fudifperata da’ Medici, einbreue fpaziole furon dati 
tutti i fantilTìmi Sacramenti . Mala notte feguente , afli- 
fìendole il Confeflbro,con dirle il Vrofiàfetre Animii chru 
comparue fan Gaetano in abito Sacerdotale con 
gran fplendore : e afiicurandola della vita , l'efortò a de- 
dicarf] al Signore con più perfezione di prima , dicendo- 
le che Dio rhaurebbe purgata con varie infermità per Io 
fpazio di molti anni , ma che poi haurebbe confeguico la 
perfetta falute. Onde fe bene allorfubito fì rihebbc,ma 
nel Tempio , e nel Ritiro, fu trauagliata da varie indifpo- 
fizioni e dolori; gode ora nel S.Eremo, al quale il Signo- 
re la riferbaua, perfettifTima fanità , Si legge quella mira* 
colofa apparizione, nel libro delle marauigliedi fan Gae- 
tano Rampate in RomaT anno 1^57» al foglio 13 j.cd c 
della prima centuria l*Sp« 

CAPI- 
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CAPITOLO Q.VINTO. 

chi non ì fconutntuoU fén Càounù £ fìtdì dtlU ^mmacnhti 
Signor 4 : offendo thè U UHadonna dt Puriti cotdnto mira-* 
tolofa , e f Amo fa og7t non foUmente in Italia , ma in molte 
farti del mondo, hà il fto Originale in Napoli, reaerito ogni 
anno, conifpezial donatiuo dalla Città ^ nella Bafilicadà 
fan Paolo de' PadriCherici Regolari, * 

Caudet vhique coli; fedfulgtt , in AEde Thienifl 
PVRAx vbi num radiai Ne/cia labts Ada • 

90 Anno tutti» quanto fia fimiofa oggi é celebre 

i3 in tutto il mondo la tauola originate della 
Madonna dì Purità de'Padri Cherici Regolari .• la qual • 
come fcriue Carlo de Lcllisneirupplimento della Napo« 
li /aera al foglio 6i, parlando di fan Paolo Maggiore » hà 
il fuo princìpio da’Rè di Aragona: e fparfe oggi per ogni 
luogo le copie adornano le Chiefe più nobili di queRa 
Città • £ chi potrebbe pienamente deferiuer tutte le fe- 
lle ; con le quali da'Padri Benedittini » Carmelitani»Cap- 
puccioi» e altri Religiofì» folennementes’è efpoRa nelle 
lor Chiefe di Napoli; e da'Padrì della Compagnia di Gier 
sù » nella lor Chiefa di Paola f Chi può numerar le pulv 
bliche allegrezze > procelHoni » e folennità fatte per que^ 
(la fantiffìma Vergine in tutta Italia^ Io non parlo do 
gli altri luoghi del mondo : ma qui mi balla queRo fol 
Regno » oue non è quali Vefcouo alcuno » che non Thab- 
bia voluta ed eletta per Protettrice di tutta la fua Dio-‘ 
cefi» !Fo<^^o^fnniffimafeRa . Nè j Signori Eletti di Napo* 
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li hanno lafciaco di cooperare ancor'edì a cosi vniucrfa* 
lédiuozìone. Perciocché a 2 a. di Ottobbre delP Anno 
i648«ragunati nel lor Tribunale fecero il feguence (labi* 
limcnto I che Ila regidraco ne'loro libri . [ Conofcendofi 
apertamente • che ogni nodro bene , e tutte le Grazie» 9 
che fì riceuono da S.D.M. fono a noi concedute » per in- 
tercellione della Beatidima Vergine, fua Madre : e lo da- 
bilimento de’Regni , e la conferuazione delle Città, prò- 
uicne dali*o(Teruanza della fanta Religione Cattolica , 
dalla pietà, che s*vfa e tiene verfoi Reiigiod, eXuoghi 
Pij : i quali per mezzo de* lor digiuni , e fante orazioni » 
continuamente intercedono apprelTo la Maedà Diuina^» 
per la falute e conferuazion di queda Città . Perciò, tro-, 
uandod,nella Chiefa di fan Paolo de’Padri Teatini , la'nv- 
magine di Nodra Signora della Purità ; per la quale Dio 
Nodro Signore concede continue Grazie a*Diuoti , che^ 
vanno a venerare la detta Immagine : veggendod aiHlTa ■ 
in quella , moltitudine di Voti ; hanno grilludridimi Si- 

f nori Eletti conclufo , che , in onore di detta Madre d*ld- 
io , (i vada ogni anno, nel giorno della fua fediuità,ad 
alHdere con le fedie folite , alla Meda , in forma di Città , 
nel modo che s'oderua in S.Maria del Carmine, e a*fanti 
Protettori : e così potrà continuarli la detta funzione , e 
non altrimenti .] 

Ottauio Capece • IgHdxào di lMmìù • . 

Cefdre Antonio Mtrmilt • D,Ulio Cdrocàolo» 

* - 

V tncenzo d» Gennaro • J>,Vdbto Sorgente • 

ì Afinto CAngUno ». 

SxtrdffA ejl prafens Copio e libro VIL Qomluftonum huius 
fdtUsfimaQtuiiAtis NeapolJoLiii^&c^FrAncifckS Qafielio^ 
nus Secret ar'tHS » 

2 1 Oltre a ciò nel feguence anno 1 ^49. a cinque di 

Lu- 
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Luglio » fìabilirono in que (la forma . [Haucndogl’lllu- 
(IrilCmi Signori Eletti , con altra cooclufione , fotro il di 
2 2,di Ottobre 1 648.(iabilito, che in legno di gratitudine 
alia B. Vergine Madre d*Iddio 9 per le continue Grazia » 
che quella fedelidìma Città giornalmente ne riceue» s'af* 
Elleire nel giorno della lua folennità /otto il titolo della^ 
Purità , con le folite fedie» nella /ua Cappella 9 dentro la 
Chiefa di fan Paolo ; hanno oggi di nuouo conclufo» che 
nella forma che aVanti Protettori di detta Città li danno 
ogni anno fette torde, fi dia Io fielTo pefo in vn folo Ce- 
ro di pefo di libre 45. alla B. Vergine 9 nel detto giorno 
della lua felliuità 9 come se dichiarato . 3 
Cèrio Serré, K^nibaU CépMdnffm 

P.P/e/rtf Cèrafa I Fèbrizio Cdpece Bozzati • 

D^Pdolo Frèmono % » QtfdrtQoppoU. 

Ftlict Baplt • 

Fxtfdtid e/l prdfens Qopid } Itbro Vili, Qomlufionum hum^ 
fidtUsfimé Qmtdùs Nedpol/oL2%.meticri &c.Frdnci/cusQd^ 
fitUdnus Seer. 

22 Ma perchè il Venera bil P.D.Giufeppe Caraccio- 
1 q collantemente predilTe 9 che la diuozione di quella^ 
gran Signora di Purità farebbe femprcandara crefeendo; 
non contenni Signori Eletti delle recitate conclufioni^ 
ne fecero vn’altra 9 alla maniera che fegue , [ A dì 6. di 
Ottobre 1 65 o.Conofeendofi la'nfinita obbligazione» che 
dee quella fedelillìma Città alla Gran Madre d’iddio 9 
Imperadrice del Cielo e della terra » per le innumerabili 
Grazie, che tutto il di largamente dilpenfa a’iuoi Diuoti.** 
c conlìderando griIluHrillimi Signori Eletti, clic tutti gli^ 
olTcquj e reucrenze, che fe le fanno, ritornano con mol- 
to vantaggio in bcnificio di chi li fa; fi fono perciò diiibc- 
raci di rkonofeer con viuo e cordiale affetto la glorioiìf- 


jfo MadonnA di Purìta^Protèttrke di Napoli, 

fimi Vergine della Purità , fingular Signora, Protettrice,’ 
e Padrona di quefla fedeltsiima Città , feguendo il pie- 
cofo cfemplo de gniludrisiicni Signori loro PrcdecelTori; 
i quali lunno primieramente dato luogo alla Tua diuotiP 
(ima Immagine, nella camera del Tribunale; e poi per ce* 
fiificarc più viuamente la loro diuozione, e di tutta dfa^ 
Città , per conciamone dc*2 2. di Ottobre i <^48.determi- 
narono di aslidere, ogni anno, nel giorno della fua fe- 
da , nella Chiefa di S. Paolo Maggiore de*Padri Teatini , 
douc da collocata la fua dinota e originale effìgie. Nè 
contenti di quella dilpolìzione, (labdirono gli altri Illu- 
(Irislìmi Signori Eletti palTati,con vn*altralor conclulio- 
BC de’ cinque di Luglio nell’Anno 1649. che llcome a’ 
fanti Protettori s’olfcrifcono ogni anno lette torce , così 
G doni alla detta Gloriolidìma Vergine della Purità viu 
Cero di 45. libre , nello delTo di della Tua feda ; alla cui 
lodeuolislìma pietà per corrifpondere i prefenti Illudrif- 
(ìmi Signori Eletti , con la mcdelima diuozione , ancor- 
ché minima, alla lor volontà e obbligazione , hanno ha- 
uuto per bene di coofecratle vn ricco Stendardo da met- 
terli in Tuo onore nella detta Chiefa di fan Paolo, nel qua- 
le da dipinta la fua diuozione , e veneranda Immagine : e 
fotto eda quella del gloriolo fan Gennaro , e anche i mi- 
racololì ritratti dc'deati Gaetano Tiene, c Andrea Anel- 
lino :licome danno dipinti nel quadro di detto Tribuna- 
le. 11 quale Stendardo li debba metter tanto nella fedi- 
uità della detta fantislima Verginea gli 8. di Settembre , 
quanto nc’giorni delle fede de'derti Beati Gaetano e An- 
drea. Come fcguìncl giorno della Vigilia alli y.di Set- 
tembre 1^50. chefù prcfeiitatoin prefenza di detti Illu- 
driflfimi Eletti ; c al Magnificar , con giubilo , e contento 
vniuerfale , fù innalzato detto Stendardo : bauendo cosi 

volu- 
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voluto , c ordinato decri Illiiftrifllmi Signori Eletti, con U 
maggiore vmilià, reuerenza , e diuozionc poffibilc . J 
D.Gwtanni Sanchez, de U$na . Luì fé Muri* Maeedomo • 
Genmro Mu/cettoU , 'D.Lmfe Qauamgliu . 

Aflorgto^gnefe . OttauioCuwdAZCQ . 

Cittfeppe l^ùUttralc . 

ExtrASiaefl prafens QopU e libro VH, Qomlufionum huìui 
fideltsCima Qtuitatis NeapoU fot. 1 3 9. meliori Framifeus 

QaJIcIUhus Secr. 

23 Or fc i Signori Elet ti di Napoli hanno conuene^ 
uoimcntc ordinato (labiliroedifpodo la'iTmiaginc di fan 
Gaetano (otto a quella della Madonna di Purità , da cflfi 
riconofeiuta per Protettrice : c s’hanno ragioneuolmcnte 
per cfla , c per gli motiui che habbiamo detto , innalza- 
to in fan Paolo vn gloriofo Stendardo con fan Gaetano 
a'fuoi piedi ,* chi potrà dire che per gli altri motiui addot- 
ti più fopra , non (ìa il poflro fan Gaetano conueneuol* 
mente ancora dipinto nella immagine della immaculata^ 
Concezione ? Ritornando però alla Madonna di Purità » 
è da notarfi quello che dicono gli fcrittori, che la Tua ori- 
gine fia da’Rè d’ Aragona . Onde perciò forfè D. Piero-* 
Antoniod’Aragona n’c flato sì parziale , che oltre a*do- 
natiui della Signora Viccrcina fua Moglie , eflendo egli 
Ambafciadored’Vbbidienza del noflro Rè Cattolico al- 
la Santità di Noflro Signore Clemente X. ottenne da S. 
Beatitudine a tutta la Kcligion Teatina, che hauedo eletta 
laMadonna di Purità per fua Protettrice, pofla recitarle in 
ogni luogo rVficio in tutta l’Ottaua della Purificazione, 
come appare dal Decreto fpedito in queflo tenore;£«m> 
prectbus fanFlisfimo DomimQlcrneii X ^expofttisptr Excelle- 
tisfimum Dominum Ducem de Segorbu à- Qardona , ì^eafo^ 
lis Proregem , & SanSitatts fuA Ohtdknua Oratorer?j,& Ex- 

F cellcff 
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(dltntisfìmam Dttcem Firu ctus Qcmugem , (juthus fHppltCM^ 
Idtur , VI dignaretur SdnCittas fua concedere Vmutrfo Ordini 
ilUrieorum P^egularinm T Jbcattnorum facu/iatcw recitandi 
OfJIcìum Eeatijfsintd Vitginis de Purtfeatione fecunda 
Ttbruarij cum Odciud y co qtfia didns Or do e Am de geni in 
VatroiA* Et Sartditas Sua benigne indinatus annuii vbtcf\ 
iuxta petit ionern à dt^Its Patrtbus T heatwts recitari pojfe 
indulfit , Deeretum defuper expediri mandauit . Hac dte 
ló.lanuartj Eptfeopus Pcrtuenfis QardinaltsGi^ 

KtttUS loeus fgtlli . Bcrnardus Qa/aitus Sac,Rit, Congr, 
Secretanus . Del ch^ poi re fu fpedito il feguente Breuc: 
CLEMENS PAPA X. 

K^d perpeiuam rei memoriam , i^d Pafioralefapigium , 
fìttilo he et meri forum nofirotum fuffragioyperineffabtltm Di» 
uina Clementta abundanttam euedt y piaQhriftì fidelium^eo^ 
rum prafertimyCjui Altisfin.i obfeepu^s fubfuautrdtgionts iugo 
manapati y propria , ahenaque [aiuti laudabiliter incumbunt y 
adaugendamin terrts Clortofìs/ìmaVirginis Deipara Maria 
Patrona , dp Aduocata noflrày venerationem tendentta Itben- 
ter exaudimus y eaque fauoribus y dr gratiji profequmur op^ 
portunts » Cùm itaque , (ieut prò parte diledorum JiUorum 
Qlericorum Regolar tum Congregattonts 7 'ljeatinorum l^obts 
fjupcr expefìtum futi , ipfi Offietum de Purtfic aitone eiusdem 
Beata Marta Vtrginis , quatn in Vatrenam elegerunì , eum 
OdauA recitare pojfe plurtr/mm defiderent : Nos eorum defide^ 
rio hac in re y quantum cum Domino pojjumus fauorabìliter 
annuere volentes , dr eorum fingulares per fonai à quibu/uis 
txeommunicationis , fufpenftoms , dp interdica , alijfque Ec» 
elefia/hcis fententijs , cenfuris , ó- peems a iure , vel ab bornia 
neyquauisoieafione , vel caufa latiSyfi qutbus quomodolibet in» 
nodata ext/l unt yad ejfedum prajentium dumtaxat confequen» 
dum y harum fette abfoluentes , ó* abJolutAS fore cenfenieSy 
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fitùtUcAtioMbus etiàm dilc^ftfìlij nohtln Vtri Peer/de 
ma^ Ducts Segotùu^ (fr C ardono , \{fgm Neapoits Proregts , 
dum Orafcrts munire prò ChArtsfimo tn Qhrìfio fìltonofìro Ca- 
rolo Htfpaniarum Catholico ad prafandtim Noùis eiuf- 
dem Caroli Regis nomine oheditntiam fungebatur , ae dileéla 
in ^brillo fili A nobilis muUerts Ducila Feri a eius coningis no- 
mine Nohisfuper hoc humtliter porreclis inclinati , omnibus ^ 
/ingtiàs Clericts RegularibusprAeU^xQogrtgationis Thea- 
ttnorunty vt ipfi Offictum de Purificatione memora / a Virgims 
glorio/isfimA cJHariA quotannis die fecunda Februarq <um 
Oilaita recitare liberi , & liaieposfint , c^r v ale ant^aufl ori- 
tate y^podoliCA tenore prAfentium comedtmus ^ ^ indulge* 
mus, Decernentes easdem prAfentes litttras femper firmata 
validas , efficaces txiftere dr fore , fuofque plenario/ , 

^ integro/ effeclu/fortiri^ dr obttncre , ac tllis ad quo/ fpcóiat , 
di’ fp^^ tibie in futurum^leni/fime i fuffragari \/icque in prA* 
mi/fis per qtiofcumque Indice/ ordinario/ ^dr de legato/ ^ etiam 
eanfarum PaUtij Apofloltci Auditore/ indicar/^ d* dcfiniri de- 
bere , ac irritum , dr inane ^ fi fecus Juper bis à quoqttam quAm 
uis auFforitate^fcienter^ vel ignorane er^ contìgent dttentari « 
Non ob(ì antibus Q.ondttutionibus^d' ordinai tomba/ Apod oli- 
ci/ , caterifque cofitrarijs quibu/cumque , Volumus atitem vt 
ipfarum prajentium l/tterarum tranfumptis , etiam impre/fiSy 
manti alictt/ust^otarq publicifub/eriptts ^ di' figlilo per jon a in 
dignttate EcclefiaflicA confiitutA munittSA^dern prorfus fide/ 
\n tu die io , dr extfA illud adbibeatur , quA prAfentibus ipds 
adbiberetur , fi forent exhibitA > vel odenfA , DatMomA apud 
S. Mariam Maiorem f uh Annido Pifeat ori/ die xx» Augufii 
MDQLXXÌ^ontiJìcatus Nodri Anno Secundo. 

LG.SIufius. 
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CAPITOLO SESTO. 

Qhe non è fconutntuole fin Cattano a' piedi della 'mmaculaia 
Signora ; ejjendo che t Vadri T e atintine Ila Siciliai e in cfne^ 
JIa Città di Napoli , han fatto Voto i primi di tutti , nelle 
prediche , ndltbrii e ne gli atti fcoUflict , dt lodar fempr e il 
fantisfimo Sacramento 9 e la immaculata Concezioneymasfi» 
mametìte mila Cafa del loro V<iùr amento » deìlinata dalla 
cMJOrfolà A benificio di quejla Città , 

S^ifque Sacramentum, & Mariam fine Labe falut et 5 
ehm Sermo 9 aut làber » aut publice babenda T hefisi 

34 l^letofiflìmo Rito, e degno d’ogni loda c quel- 
Jo > che i noftri Rè Cattolici hanno intro|- 
dotto in tutte le Spagne ; cioè , che da tutti * Predicatori, 
nel fine del lor Proemio 9 fi lodi il fantiflìmo Sacramen- 
to 9 e la immaculata Signora 9 con quella (olita forma : 
di cui fcriue il Padre fra Leandro del fantiflìmo Sacra- 
mento nelle quiftioni morali fopra il 'decalogo par, 2. 
tra^, 2. quafl, 15. con altri Dottori 9 e noi in più noftrc 
Operette . E và bene quefto accoppiamento di loda-j 
al fantilfimo Sacramento c alla Beatillima Vergine , per 
coropenfare ognindì le beftemmie de gli federati Giu^ 
dei : i quali 9 come fi narra nc gli atti di fan Simeone^ 
Tridentino appoilSurioa 20. di Marzo, dternoftatu» 
to decreuerunty vt Diuina Euchari/lU , Beataque Maria fem~ 
per Vtrgini , quotidie maledtcatur . Il che pur riferifee il P. 
Teofilo Rinaudo in candelabro fan£Ìo num,22, e altri Dot- 
tori ancora, delle Sacrileghe lammic. Madeircmpio Lu^ 
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tero, fcriuc Maorizic* Ilarctto ncirOmelia de Conrepticne ; 
c il Serrano dt Concepii ltb,z,cap,2^. che foleua dir quefte 
parole : Nulium fedum magis odt , qH&m fedum Qerporis 
Qhri/ìi , & Conceptionis B.Vtrginis , 

2 5 Or perchè la Rcligion Teatina fu data da Dio al- 
la Chiefa per intcrcefìTione della fantisfiroa Vergine , fc^ 
gnalaramcnte contro Lutero , c per promuoucre il culto 
della facratiilìma Eucariflia , e della medefìma gran Si-^ 
gnora , abbracciò quefta Diuozione di Spagna con tanto 
affetto nella Sicilia , che ih due Cafe che habbiamo nella 
Città di Palermo, vna dedicata al gloriofofan Giufeppe, 
e l'altra alla Madonna della Catena , fu da'Supcriori ra- 
gunato Capitolo a fuono di campanello a dodici diN o* 
uembre dell’Anno i666» e con grande allegrezza fù 
conclufo da’ Padri, di far profesfione fpezìalisfima in.* 
quelle Cafe di reuerire il fantisfimo Sacramento, eia im- 
maculaca Concezione della fantisfima Vergine: e falutac 
l’vno e l’altra in tutte le Prediche e Sermoni , all’ vfo di 
Spagna ,• e in tutti ’ libri,che fi fcriuono e danno a luce. Al 
che poi agglunfero il fuono dell’Auemaria , della qualo 
appreffo diremo . E a ciò vollero obbligarficon Voto, 
efpreffo dall’Autore , prima con Tei verfi , e poi con do- 
dici , a’quali i Padri fi fottofcriffero,nel modo che fegue. 
T 4W vejieo , q/tàm mo mori , aut t ormerà fubirt 
Omnia^ ne admittam in Virgine crimen Adét, 

Pìec loquar Ad populum , tlUm quin fine Labe fatutem^ 
Hifpano vt fiatuunt edere more P Aires , 

Si qnod Opus fcribam voueo laudare Mariatn 
Labts Ada immunem , vi daudat & ornet Opus , 
S^^slibtt tmmo T hefes laude hac pr^eunte tuebor : 

Ducere cum hac cunCias , claudere & opto Dies^ 

Qorde barn b vtinam noUuque diuque deimeps , 

^ ' AEgef 
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A Bger imolnrrÀs femper in oregeram * 

J èlibus dra fonent duodews , Corpus adortm 
Chridi , his fcnd ^tVirgints afira coUm. 

Ego D.Phtltppus Sttaiolns Pan.Prdp,CC,RR, Domus Sjofrph 
ita voueo ó* iitro . 

Ego^ D.Domimcus tJitolLPan, Vrap, CC. ^RDomus SMarix 
à Catena ita drc. 

Ego DSlaietanns Cranina Syrac.PrapXiC^RRX^omus S, An- 
drea Sjracufarttm ita &t. 

Ego DdPrandfcns M,Lncchefius PanXl.Rjta voueo c^r.AlIof 
Vicario , oggidì Propofto di quella Cafa . 

Ego D.CypriantiS Dotta Pan, C,R,ita é*c, * - 

Ego D Michael de Leone Lìcienfis Q,R, ita ó*c, ^ ' i 

Ego DMieronjmtis Matranga Pan,C,R,ita c^r. . * 

Ego DJofeph Boccafocus Platienfis C,RMa dr, ^ 

Ego D,Oouphrius Romagnolus Pan,C, R, ita (Ire, 

Ego DJ Cannes Gifulfo PanXLMta &c. Il qual poi fii eletto 
VefeouQ di Mazzara ; ma ricusò ii Velcouado, offerto 
gli da S.M.C, con molta coftanza . 

Ego Djhiltppus Mx^lltata Pan,CmR,ita(^e, 

Ego D, Petrus Piatamene Pan,C,RMa 

Ego D.Francifcus Maria Maggio P«».C. R* ita é*c, ^ 

Ego D.Hieronymus T ermine Pan, C.R. ita drc. 

Ego D. Petrus Garofalo Pan,C,R,ita (^c, - 

Ego l),Co/mas ìufltnianus Syr, C,Rjta drc. 

Ego D. Plactdus Eban Pohtienf, C,R.ita (fre^ ^ 

Ego D,Adrianus Piatamene Pan, C,R,tta &c. 

Ego D,Caroli4sGrtfafi Me(fancnf,C,R,itadrc, ‘ 

Ego DJ ofeph M aria Pilo Pan,C,R Ma (ire. 

Ego D.I ofeph Parift P/<w.C.R. ita drc. 

Ego D.T homas Setds Platte»f,Cf^Ma é*c, ^ 

Ego D,Catetanus Gtambertone PlatienfQ,^, ita ^c. 



Voto di lodare ilSS.Sacram.e laSS.Conce^. 47 

Ego D,Hieronymus /listata Pan, C.R.i/tf C^f. 

Ego Y),PUctdus M,Gtfuìfo Pan, C.K. ùadrc. 

Ego D.Hieronjmus Maggio Pan.C,R,iUC^'c, 

Ego D. /IntoniniiS Qaia/cihetta Piai, C. R Ma cJv, 

Ego P),lofeph M, Alitata Pan, C.R./V 4 &c, 
EgoP),Franctfctts M,LeofantiPan9Q,K,ita 
Ego D.Ioannes la Kofa Pan,C.KMa(}'C 9 
Ego P>.Vincent{us Se ammacca Pan» C.R, ita dtc, 
EgoPy.Francifcus Bclgtotofns MedtoUnj,Q,P,Maó c\ 

Ego D.Stcphanus Salomonius Pan, C.R.//4^r, 

Ego D.P/actdtif Vegltdo Patt,Q^,uaó'c, 

Ego D,Hiacynthti5 Befutitts Mcdiolan/,Q,KJta (^c» 

Ego D, Petrus Paterno Pan,Q,R,ita dfc. 

Ego D,Qaietanus lo Duca Mcffan, C.R.//4 c^r. 

Ego D.Hteronymus VinttmilUus Pan, C.R.//4 cJ'r.. 

D»Petrus Algaria Pan,Q,^,tta e^c» 

Ego D,Saluator M,Platamoneus Syrac,Q,P,,itadrc» 

Ego D,Franci/cus Sitatolo Pan, C.R.//4 
Ego D,T homas de Ktbera Altcat, C.R. ita ó*c» 

Ego Dominicus Portio MeJSan^ C.Ri/4 à'c. 

Ego Emmanuel Qatetanas Fer della Drepanit, C.R. ita &Ct 

Ego D,NicoUus Termine p4».C.R.//4^r. 

hgo Dyincentius Suirtgles Pan, C.R. ita é^c» • 

Ego lofeph Ballo Pan.C.RJta é'e. 

Ego yincentius T ermine Pan, C.R. 1/4 e^e» 

Ego Qaietanus MorùPan,Q,R,ita &c. 

Ego Stgtfmundus PUtamoneus P4«, Q,R,ita ó'c» 

Egtf Oóìauius T rigona Platienf, Q»R,ita Ó*c» 

Ego Francifeus Pec,Plat,Q,R.ita drc. 

Ego H ter, PUtamoneus Pan,C,,R,ita ó*c. 

Ego Carolus Ri«4r^/4 p4».C.R.W4 (Ire» 

Ego lofeph AHg,Qaflelli ?4«.C.R. ita &c* 
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Ego loftfh EtlHc» Eott.Q^ tta &c. 

Ego Petrus MSZdafcibtttx ^an, C.R.ita ó'C, 

Ego lofepb M, T homufius Alu&t, C-R.//4 c^r, ‘ 

Ego BirthoLM^Qa/}elltRanSZ,R,Uo &c. 

Ego Io:Bapt,Mària PUtnmonear Ean.C.RMa &c, • ‘ 

Ego Franc,EUtamofjeus Ean,C,RMfi &c, ^ 

Ego Ca/etanus M.Plstamone P/»».C.R.//4 ó’c. 

Ego Caro/us M.Platamofje Pa», C.R./V/t &c. 

Ego Gregorius Valgtiarnerins P<f».C.R.^^<* 

Ego Hoc 7 or T rigona. PUt, C-R.//tf &c. 

Ego Lince iloti US OrtoUs Pan»Q,RMa&c, 

26 11 mcdefimo Voto , mosfi dall’cfemplo de’Padri 
Teatini ( per hauerlo letto nella noftra Opera de Dittino 
Officio &Qhoro ) fecero pubblicamente nella lor Cliiefa i 
RR.Padri Riformati della Mercede in Palermo , e in altre 
Cafe della Sicilia, con quei medefimi primi Verfi, da noi 
recitati più (opra . Lo fteflb fecero altri Religiofi , alcuni 
Maeflri c pubblici Lettori e Principali Auuocati : cioè di 
lodare il fantisfimo Sacramento , e benedire la immacu- 
lata Concezione di Maria V.prima di far lezione , difefa, 
allegagione , o altra funzion pubblica . E molti Caiialie- 
ri c Matrone , Padroni di Terre , fecero ogni sforzo per 
introdurre ne'ior VaiTalli quella fegnalata d mozione. An- 
zi nella noftra Chiefa di fan Giufeppe , nel principio , e-» 
nel fine del Proemio, c della Predica, predicando l'Au- 
tore , alzana diuotamente la voce iii(j^me con gli Vdito- 
ri , e tutti a gara con affetto pronunziauano le ftelfe paro- 
le , con molta compunzione di chifitrouaua prefentc, e 
gloria del Signore c della fantislìma Vergine . 

27 La Itcffa diuozionc incominciò poi a praticarli 1 * 
anno 1 668. nella Chiela di S. Maria de gii Angeli dagli 
ftesfi Padri Chciici Regolari: e come che l'Autore vi pre- 
dicò 
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dicò pili fiate ne’nouc giorni prima del fanto Natale , ia- 
cominciò a (cmii lì v]ucita bcllifiìaìa loda > in ogni Predi- 
ca , tre fiate, con n[iolra conlolazionc de gli Vditori , Nè 
andò molto clic s’ vdì rifonarc dal pergamo di fan Pao- 
lo .predicando ini 1 * Autore Panno i 66 ^, e 71. in cuna la 
Nouenadi fan Gaetano. Anzi molti dc*incdefimi Padri 
fecero a gara il Voto, nella forma che habbiamo detto 
più fopra . Benché la prima Cafa a far ciò comunemen- 
te con più erprclfione d'afietto , fu quella del nofiro Ri- 
tiramento .della quale apprefib diremo. One fi fè il Vo- 
to il dì del Tanto Natale di Grillo l'anno 1670.000 le pa- 
role , alle quali poi tutti fi fottofcrilVero. in quella forma. 
Ego N.N.f«^tf Ó* promttto DcOi BMaux Vtrgmty BJOAnnu 
Baptiftd , h»Petro Apodolo , B,Pairi t^ofiro Catetano , ^ om» 
mbtts SanSfis , nuftquam me Comtonem aut fermonem àd po» 
pulmn hdbiturum , vel tnflttuturum ad ^Moniales , vel alias 
Dto facrai V ir gmes^sui M’4lieres ; vel de vtid emendattone • 
éut aU a de re [aera ^ Concionantis in modam^.in Qoemttcrio • 
vel Ora! orto t vtl alibi loquiiturtim y velltbrum aliquem edU 
turum wliitem ; quin V enerabiln Saeramentiy ó* immacula» 
td Comepitonts Uudem ér benedicltonem , follia verborum 
forma, pramttlam , Spero emm^per fanliisfimam ìefé Qhri» 
fi i orpusà* Sanguine m , cJ* immaculatam Qonceptionem 
ffirgwisyfore^ vi peuatorum meorum remtsfionem acciptam , 
dtgnus Deiminifler ettadam , demumtùm ex hac vita de» 
cecero , tdmetfi non mtrearyBeatUatem adeptus , aternùm du 
cere queam : Landetur fan^lisjimum Sacramentum . & bene» 
dilìafh {^uritas & immaculata Qonceptw Beaitsfima tMarÌA 
Virgims . 

Bgo D Franctfcus Maria MaghisQ,^, ita votiCoé‘ÌtiTO, 

Ego VMtcioryn i,s Megim ( ,K. ita voueo & laro . 

Lgo Dx^ntomnus V mi imilhus C,iJ. na voueo & turo . 

G He 
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Sgo D. Péi/ippfis Fittipéldut C«ft. itd vouto& iura» 

28 Similmente i Fratelli Laici s'obbligaronoancor* 
cin» con fimil Voto, di pronunziare allo fpefTo lefuddet- 
te parole s nel modo che vfanole noftrc Romite , nel (a- 
lutare , o chiamar Tvna falera , c nel comparire alla pre* 
fenza della M.PropoRa, o del P.Ordinario, e ConfelToro, 
c nel terminar tutte le loro diuozioni, e fpirituali efercizj, 
con dire: Sìa lodato il fanùspmo Sacramento . Al qual falu- 
to rifpondono: E benedetta la Parità , e immaculata Conce» 
xàone di Maria tergine • U che altri de’noRri logliono fit- 
te con quefii verfi : 

haudetur fanPlum Sacramentum ; & fine Labi , 

^ua es Concepta , Dei fis benedilla Parens . 
Sicome alcuni, che portano in petto la immagine della^ 
fantiflìma Vergine, le fogliono replicare diuotamento 
queldifiico: 

Cor fine Labe pr 'ms conceptum Matris in alno eft , 

Virgo tihiferues tu fine Labe meum . 

E il lor Voto fò di quéfio tenore ; [ Noi infiaferirti giu- 
riamo , e promettiamo a Dio , alia B. Vergine Maria , al 
B.GiouambatiRa , al fi.Piero Apposolo , e a tutti li San- 
ti , di hauere fpeiTe volte in bocca neli*auuenire , ed efor* 
tare il prollìmo , a profferir diuotamente quelle , o fimili 
parole : Sia lodato il fantisfimo Sacramento: e benedetta la Po» 
rità , e immaculata Concezione della fanttsfima Vergine . Spe- 
rando, per Tvno, cper Taltra, douer’ottcnere il perdono 
di rutti * nofirì peccati : e morendo da buoni Crifliani tu 
Religiofi , con tutti * famififìmi Sacramenti , nella Grazia-, 
del Signore, hauere a cantare le fteffe parole in Cielo, con 
gli Angeli, c co'Santi , e dire in tutta rcternità: Sìa loda» 
to il fantisfimo Sacramento , e benedetta la Purità , e immacu» 
lata Concezione dt Maria Vergine « 
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Jfi D,Fraffce/co M4rta Maggio Chtruo Regolarti 
lo Frénctfio Loffrcdd UdtChtrta Rtgaiart . 
lo Gahricl Mart^Stmcofte UdtXhma Rrgolari , 
lo CtouémbattfiA Qttffo LÀdQhtrid Regolari, 

29 Quella è quella Cafa » douc predille la Nodrsui 
Madre die vi farebbero flatr dodici Sacerdoti de'Padri 
Cberici Regolari , predo al /amo Eremo, ritiraci cieque* 
Araci dai mondo,. e occupaci o nel gouerno e cura delle 
Vergini delia Congregazione , c delle Romice ;onc gli 
cfercizj /pirituali d'vna vita religioTa c diuocaicmaflima* 
mence deirorazione e contemplazione delle cofe diui- 
DC • A qucflo luogo giuò ella , nella fua fanciullezza^ 
la terza pietra , con dire , orai Sacerdot : dinotando» 
che in ogni ora del giorno, alcuno di que Ai dodici do- 
ueua pregar Dio, per tutto il CriAiauefìmo , e in partico- 
lare per Roma, e per qucAa Città. £ conuenientemen- 
ce fù dato titolo a queAa Cafa del fantiAlmo Sacramene 
to , c della'mmaculata Concezione : effendoA trouara.^ 
daTadri la gran Signora con le infegne delia fua imma- 
culata Concezione dipinta fopra la porca ; e di rimpecto 
al muro , che riguarda la Cafa, vn marmo in alto , in cui 
Ranno fcolpite le infegne dei fantillìmo Sacramento , eh* 
è roAia ritonda col Calice : Amili al quale vi fono altre 
colonnette di marmo, con le mcdcAmc infegne del fan- 
tiAìmo Sacramento , che circondano ancora il noAro fico 
c quello delle Romite . Anziché nelle dipinture della.* 
mcdcAma Cafa fatte dal principio che fu fabbricata , lo 
quali ancora non A fon cancellate , A veggono in diucrA 
luoghi Calici e Gigli , clic furon da noi clTcruaticon ma- 
rauiglia , cen e (imboli e icioghAci del fantiAìmo Sacra- 
mento, c della ’uimaciilara Signorai a'qiiali era pei dedi- 
carA la Cafa • La quale ancora , per marauiglia , cAendo 
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contigua col Tanto Eremo , nel modo che la noflra Ma- 
dre haueua predettOf hà però nel mezzo , tra il luogo de* 
Padri* e là muraglia delle Romite, rantica (Irada , per cui 
s’andaua ai MoniRero di fan Martino ; la qual fouraRan- 
do al noRro giardino neiralta rocca della Montagna, ta- 
gliata nel Tuo principiò, e ferrata ne) fine da'Padri Scalzi 
di S. AgoRino , vi fu da S. D. MaeRd ab antico con gran^ 
mtRero difpoRa: acciocché la Bolla di Papa Aleffandro 
VII. che proibifee a' Regolari di potere abitare in Ca- 
fe contigue alle mura di Monache , non impedire a’ 
noRri Padri d*hauere in queRa Cafa il loro ritiramento • 
Perciocché vn'altro impedimento , che nafceuaalla me- 
defima Cafa , di non poterui Ranzare altri , che’Confef- 
fori c l'Ordinario delle Monache « fecondo la Bolla dello 
fteffo Papa Aleffandro Vll.fù rimoffo, a inRanza delPEc- 
cellcntifllmo D. Pier d* Aragona , con ifpezial Breue di 
Papa Clemente X.chc habbiamo dato a luce nella prima 
parte delle Difquifiziohi delia Vita di Paolo IVj | 
al foglio 196. Lafantità peròe marauiglie» , ^ 
che di queRa Cafa prediffe la noRra Ma- 
’ * dre, fi leggano da noi riferite e tra- 
* » fcrittc nel compendiofo rag- *• ' *! 

guaglio della fua vita-. ^ ‘ 

dal foglio 125. 

infino al * 


. * 


'tu. ’l 


5 » rt 


134. 

i*) 


a:-’ 


. » t 







M 


CAPIr 


Dio»i/ed by GoooW 


Auemaria Jì i zjocthi per la SSJCetueZ» 5 j 


C APITOLO SÈTTIMO. . 

Chenone/conuenfuplt fsn G datano a piedi Mia *mmacuUta 
Signora , tUfndo che i fad^t cherici RfgpUri hanno ìntro*» 
dottamqnefia e in altre, Città la ntèoua x^aemaria di dà'» 
dici tocchi : à quali cufcheduuo piega le ginocchia^ ado» 
rondo il fòMsfmp. fermento , t la'mmaculaH O»: 

. . • t ►ur;;' j il) j ... U; . 


, 1 - 


« - *• 


Or do T hienìs x^ne duodenk iffiùuf édit: 

Vt Corpus Chrifli , Virginis a(lra colas, I 


Il i j 




1 30 contenti' Padri Tcanni del Voto di lo^ 

, , ^ fempre ne’pergamì» nelle cattedre , c 

ne’libri dati alle ftampc , il fantiffimo Sacramento • c la^ 
immaciilata Signora nella forma che habbiamo detto > 
vollero dierc i primi nella Città di Palermo a introdurre 
vna nuoua Auemaria di dodici tocchi • che Tuonano la^ 
mattina ognindì prima che (i dia l'vlrimo fegno delle tre 
Ore Canoniche: in tempo che la maggior parte del po- 
polo Tuoi pii comodamente occuparli in dinoti cfercizj # 
£ ciò fanno per eccitare allora i fedeli a piegar le ginoc- 
chia f reuerentemente adorando il TantiUimo Sacramen- 
to, e la immaculata Signora con le (olite antifone 
gelus Domini &c, c le tre Aucmarie ; foggiugnendo nel fi- 
ne : Sta lodato il fantisfimo Sacramento \ e benedetta la Puri» 
tàe immacnlata Concezione di xM aria Vergine , Con in- 
tenzione di pregar Dio per la riformazion de’ coftumi 
de gli huomini ; per la buona morte di tutti gli Agoniz- 
zanti ; per la riduzione di tutti gli Eretici c Infedeli alla S- 

Fede 
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fede Cattolica f peprdakazione di tutta taS»Chicfa;per 
h profpcriràdcl fommo Pontefice ; per lo ingrandimen- 
to della Corona deF Cattolico F^c N. S. Garhw IL c per Io 
felice flato fpirituale e remporal d| rurra Tlraiiat e maffi- 
mamenre di quella Città . E perciocché la campana mag*^ 
giorc della noflrà Chiefa di fan Giufeppe,è vna dellepiù 
fegnalate della Citta di Palermo, per la grandezza, e per 
l'eccellenza del fuono grato alle orecchie , che s'odc in . 
tutte le parti ; fu rrceuuta daYcddt con' tanta ‘pierà quella 
nuoua diuozione , che tutti piegauano le ginocchia Vo- 
léccrmétcper ogni luogo.E prciero alcune Parrocchie, c 
Monifterj di Monache,a fiirc arkh'elfi ii mcdcfimo fegno, 
con non poca confolazione eirutto de*popoH delle loro 
contrade . Segnalatamente però quella buona vfanza^ 
venne abbracciata da^nolfri Mbnillcrj della M. Orfola^ 
ncIlaCicrà di Palermo » e nella Città di Napoli , per ef* 
ier con ilpeziai titolo dedicati alia immaculata Concezio- 
ne. Benché le Monache della Congregazione la Tuona- 
DO dopo rore Canoniche', e le Madri dcirErcmo » i(n« 
fnediatamente prima di dar Tvltimo fegno • 

$ 1 ElTendo poi /opra ciò vfcico alle Bampe vn no^ 
Aro libretto , preferoa fonar la medelima Auemaria, con 
motto fcruore , nella Città di Morrcalc le Monache di 
fan Callro : 1 Padri Scalzi di S. AgolHno nella Gibcllina ; 
e per lafciar le Madri delia immaculata Concezione di 
Noflra Signora dei Rofaio nella Terra di Palma, che pri- 
ma d'ogni altro luogo hebbero dal P«D. Carlo di Tom- 
inafo , vn tempo Duca c Fondatore di quella Terra , la-, 
(leda diuozione ; i Canonici di fan Giorgioin Alga nella 
Terra di Eauenofa . II cui Supcriore , dorato di dottrina 
e vinù,dopoliauer promulgato là diuozione a tutto quel 
popolo , nc mandò fede autentica » c fotto/critea ezian- 
dio 


Aucmarid dì i ijocchi per la SS.Concé ^9 5 5 

dio da tutti i Giurati in qucfto tenore : Die prime Unuar^' 
V l • Inditiortis 1 668* "Ege D, ^Michael GiétuttU» Cenoniciis 
fétculéfis S, Georgjf in Algé Fenetiarum in hoc Suiiix 
fub ùlulo SJacobi de S,T.Do£lor, drSuperior Fene^ 

fébilti QoUegy S^Mxrié huius Terrx Rxuenufx^ Ficxrim Tor. 
éc OEtonomus Mairicis EccUfix huius prxdiéix Terrx fuh 
nomine SJxeobi Minoris ; omnibus ^ JtnguUs hes infpeffu^ 
f iSi^dem fedo ac lèfior^promulgaffe ioti ifti populo piam Ora» 
tionem faciendam adpulfationem campana poft ortum folem » 
cumdebUis falutaiionibus ac genufiexionibus ad Purisfimam 
ér immocuUtam Firginem Mariam , iuxtaprafcriptum mthi 
datum & impofyum ab K^dmodum R. P. D, Francifco Maria 
Magio Qicrico Regulari in fuo libello :quam ab omnibus htla-> 
ri corde acceptam quifquefua propria manufubfcriptam nm^ 
niuiit vi infra. 

Ego D, Michael Giannelli vi fupra \ ì 

Ego D,Antoninus Monteleone acceptauil i. 

Ego D# Franci/cus Qotjftanùnus Sacerdos ère, 

Ego D, ntoninus la Rocca con firmo vi fupra 

Ego Qlcrtcus DJ ofeph Spina, 

Ego Qlericus Do^or Uidacus la Mattina , 

Ckr 'uus D, Marianus Miadrù & lannellus. 

Ego Qlericus Paulus Patti , 

Ego BaUhafiarJa Mattina Qapitaneus , 

Ego SanHus de Angelo I ur. Con molti altri, che lafcio di 
fottofcriuere . Cosi molti Caualieri di Titolo fcriflcro a 
perfuafìone dc’Padri a tutte le Terre del lor dominio, che 
n fofTc introdotta la Rcfla diuozione . £ madlmamentCìtf 
laSignora Vicercina di Napoli D. Anna Fernandez de* 
Cordoua , DuchelTadi Segorbqc Cardona, v«ò ancor* 
e(Ta la medefìma diligenza, fcriuendo eziandio ad alcune 
fuc Terre, c Marrone di Spagna, che (ubico con molta-. 

f pron* 
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. proncezza, a onore della immacuUca Concezione» Than« 
no abbracciata.-, . ‘ 

.« 3 z Si danno qucfti però dodici rocchi con la campa- 
na maggiore, pcrgli dodici Piiuilegj della famillìma Ver-, 
gine » che fono i Icgucnri . 1 . La Predcftinazionc', con-» 
cui fu eletta ab' eterno Madre d’rddio . IL La Concczio** 
ne immaculata da ogni macchia di peccato originale. IIL 
La grandiflìma Saniirà di tutta la fua vita ; con cui per 
ilpczial priuilegio d*Iddio nonrcomtiilfe mài nè meno vn . 
peccato veniale ,^dV. La Piefcntazion nel Tempio» do- 
tte ficonfccrò'di tre anni a Dio, ed cfercitò in ogni ge- 
nere di virili . V, L*Annunziazione dell* Angelo , quan- 
do concepì il Figliuolo d* Iddio , e fu fatta fua vera Ma- 
dre, fenz* hauere al ventre alcun pefo .. VI. Il Parto len- 
za dolore, e la perpetua Conuerfazione col fuO Figliuolo, 
VII. La Verginità fua perpetua, c Pefler ( come dicono i 
Dottori ) Primiceria delle. Vergini, Vili. Il Martirio del 
cuore, quando il coltello del dolore nella^padlone del 
Figlio le palsò Tanima . IX. Le fuc allegrezze nella Re- 
furrczionc , e Afccnlìone di Grido , e nella Venuta del- 
lo Spirito fanto, X.La fua AfTunzioncal Ciclo , in ani- 
ma e in corpo { doue /opra tutti’ Cori degir Angeli fu 
cfaltara . XI. L’cfl’cr Kcina de gli Angeli c de gli Huomi- 
nì , eS'gnora di tutti . XII. L’cncrc Ai^^o^^^ta nodi a... 
Madre di iiufcricordia, c Madre di tutti’ Viucnti.I qua- 
li priuilc^q’ diucifamcncc però fono apportati c fpiegati da 
fan Bernardo nel fcrmonc ìnfigmm magaum : da Alberto 
Magno nella Bibbia dt Ila Vt-igmc.* da Riccardo di fan-, 
L enzo nel libro, 3.dellc lode di Maria V, da Vgon Car- 
dinale fopra le parole del Ca» /fico » Ftttt tnmt magna 
d^r.da S. Antonino nella foinma Teologica 
2o.JaBcia<^diuodd Bado nel ivlorialc^ar. i. dal 
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B.Andrea Auellino h efid.fftritA^X P.D.Franccfco Olim- 
pio nel fuo libricciuolo j c dopo molti altri Dottóri, dall' 
Autore nel Rofaio della *mmacuJaca Concezione 
quag^lAccéide i^Ubulo IO. 

3 5 Ma oltre a ciò , fi danno ancora i dodici tocchi ì 
a onore principalmente del fantiflimo Sacramento , pcc 
la facultà che il Signor diede a'dodici Appofioli, e a tue-’ 
ti ' Saccrdoti,di confecrare il Tuo facratiffimo Corpo , tl 
fare il facrofanto fàcriffeio della Mcfla . In rendimento, 
di grazie delle Mcflfe , che in tutte le dodici ore del gior-j 
no , e le dodici della notte , s’ofTcrifcono al l’Eterno Pa- 
dre a benificiodc’fcdeli viui e defunti , perdiuerfi luoghi 
del mondo , ou’è la S.Chiefa Cattolica . In memoria del- 
la prima Comunione «che nel cenacolo riceuerono dal- 
le mani di Crifto i fanti Appoftoli , e prima di loro , dal 
fuo Figliuolo, infieme con elfi , la fantilfiina Vergine:co- 
me inlegna l’Arciucfcouo PaIeoto</r^.fjy^J?. chordà 7. 

1 1. Criftofèro di Caftro in hi[tor^Virg^ capm i, Seballiano 
Barrada cap,ij. Paolo Serlogo in 
CaftUnHe/l,ij,nu-io.^ molti altri Dottori . E finalmente, 
perciocché è pia opinione , e probabil conghietrura di 
più Teologi, che tutti’ Beaci /piriti adorino in Cielo, Ci 
fiano per adorare in tutta reternitdilDiuinilfimo Sacra- 
mento dell’Eucarifiia in prAmdijsQorpons glortofitran^ 
fparentis^ odi Crifto, o della fantisfima Vergine. Così 
piamente argomenti Djegodel Caftiglio de vefitbus if4- 
romi ed verf, 1 8. tlUt, i. F.Giouanni da Silueira 

to.^jn EuangeUth,g,cap,^,(jHa/Ì,i 5.Ed Eufebio Nicrbcrg. 
libAÀe ori^facre /cript, BenChè a ciò fia contrario 

il noftro P.Giuftiniano nello ftato dc’Beati al foglioapa. 

34 Nè il tempo da fonarli quella falutazione,a quel- 
Tora della mattina ,può efier migliore • Imperocché fcrl- 

. H ue ^ 
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tJC tra gli altri S. Antonino r4i^.a4*S.J.C Pitìf 

tro Canifio in Maria DeipMb.i^caf,ix\ih molto conuene* 
uole a vn Cridiano , che ognindi adori Grido » e la fan- 
cidìma Vergine, la mattina e la fera, raccomandandofi 
loro con ogni aderto e diuozione . Onde perciò dalla^ 
Chiefa è dato diruito , al tempo deiraurora» e al tramon- 
tare del Sole, il /olito fegno della campana • Si dee però 
auuertire , che Tempre a quedi fegni fi deono piegar 1«^ 
ginocchia a terra ; edendo queda non femplice orazione, 
ma più todo adorazione del facro/anto midcro della In- 
carnatone del Figliuolo d’iddio, alla maniera , che lai 
tutti ’ tempi fi piegano le ginocchia nel Credo» all’//^ 
vjo failus eft :z\T e ergo quafumus tuis famults fuhueni^ qups 
fretto/o fanguine redemijii , nelFInno ; c al Ver bum taro fa^ 
Hum eji , nel Vangelo di fan Giouanni • Sopra di che noi 
appieno habbiamo di/corfo nel primo tomo delle* Dil- 
quifizioni nel tomo fecondo 

ofufc. 2 • dijqu. 4 1 . num,2^9. Il che gli anni addietro fi co- 
dumaua da’popolicon tanta diuozione in tutta ritalia^ , 
che ( come nota Giorgio Coluenero nel Calendario gertm 
eommetnorxaj^/^, fc alcuno a tal fegno non pregaua fubito 
ambedue le ginocchia , daua fofpizione d’elTer’ Eretico . 
£ fe tanta diuozione e reuerenza s’vfaua a onore della^ 
fantidìma Vergine nel falutarla al fegno della fera e del 
mezzo dì , quanta dourà vfarfì da tutti , nel piegar le gi- 
nocchia a terra , al /uono di qued!Auemaria , dituira non 
folamente a onore della immaculata Concezione della 
gran Madre d'iddio, ma ancora del fantifiimo e Diuinif- 
fimo Sacramento : in'cui il medefimo Figliuolo d’iddio , 
chedal feno del Padre difeefe nel puridìmo Ventre di 
Maria Vergine, coridianamente per noi s’ abballa dal 
Cielo in terra , ai comando de’ Sacerdoti? 

15 Fi- 
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• 35 Finalmente non fono qui da tacerfi due cflfjtti 
iDìracolofi» auuenutimarauigiioiarnente in Palermo per 
la detta diuozion dell* Auemaria di dodici tocchi. VnO 
è» che fatto il Voto da* Padri Palermitani» di lodare# 
in tutte le Prediche H fantiftimo Sacramento e la gran 
• Signora imniaculatamente Concetta > fu il primo a met<* 
terlò in vfo con molta diuozione c prontezza il Fratello 
Emmanuele Fardeila, figlio di D.Vito Caualier Trapane- 
fe »e (fretto parente del Signor Principe di Pacccco,gran 
T cologo , e di molta erudizione » che predicaua per tutto 
Tanno nella Chiefa di fan Giufeppe:il qual la mattina vo- 
lentQrmente al Tuono della campana piegaua le Tue ginoc* 
chia» per reuerire il fantiffimo Sacramento, c la immacu- 
lata Signora • Non era egli ancor Sacerdote: e con tutto 
ciò » come gli fò predetto dal N.P.D^ Michele di Leone» 
che mori con molta fama di fantità nella médefima Ca- 
la , prima di falire a quel grado » fu repentinamente a(Ta- 
liCD dalla Tua vltima infermità. Era il gio'uanetto di fua 
natura affai pufillanimo epaurofò» e ha ueua grande pr- 
ror della morte » in tanto che a ogni parola e fguardo del 
Medico » o di coloro , cheandauano a vifitarlo , piglia- 
ua tanto timore , ch*eraatutti cagione infieme di com- 
paflione edi rifo . Quando ecco allo *mprouifo vna fera 
paruefofamenreà lui difentire i dodici rocchi della no- 
ifra campana grande » nel modo che Tuonano la mattina; 
al fine dé* quali, Vide entrare nella fua teli a la Gran Si- 
gnora, con marauigliofo Tplendorc . E non potendo con- 
tenerfìper recceflìua allegrezza , prefe a gridare e repli- 
care con alta voce : o com*} hclU Marta l O com'} bdU Mé* 
ria ! Tutti accorfimo a quelle grida : e la gran Signora di- 
fparue . Ma lafciò nondimeno il Tuo diuòto &ì confolato» 
siquieto>$i placido» che lenza più terrore alcuno di mor- 

Ha te» ' 
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Auemaria di ii>-tocchi perfaSS.Conce^ 

tc ,con atti il fcruorofi e kifocaci che diè a tutti fomma 
confolazionc c ftuporc , ‘ in bieuiflimo /pazio » rendè /oar 
uiflTimamente l'anima a Dio . Onde per Ja.fua -effigie di- 
pinta in vn quadp fu apprima fcritto il Seguente diflico.: 
Catòedras é* Ro/ira^prihs quÀm Pnsbyter ejftm^ . 
Afcendi : & cunSid ad munta promptus eram . : \ 

Mapoidicoinun parere TAutore gli fottofcrifle in que^ 
ftamanicra: „ , 

PrimtiS Hic è nflm .Maria fine labe faluttm * ^ . )t 

Dixit ; 'é‘ banc obiens vidit adejfe fibi , \ .X 

3 5 11 fecondo auucnimeato fù nel modo che fegueil 

Il Padre che baucua perfuafo il Voto di lodare il fantisfjt- 
mo Sacramento e la gran Signora, era flato in tutti gli an- 
ni della fua vira inettisfìmo alpre.dicare, psì per difet- 
to della memoria, come ancora per debolezza delj^ 
compjesfionc, : c fiaccjhczza dcUa/iia voce , fieuqle ìuh 
modo , che noii; era [ufficiente a poter dire: nè meno 
Coro vn’Ancifona .Onde ilP.GeneralSantomango tc?c- 
XÒ di fargli adoperare da’Mcdici qualche viplcnp rin^c^ 
.dio ; acciocché potdTc feruir la Religione co) predicare . 
Riconobbe egli nondimeno per grazia della inunacula- 
.ca Signora ,^cl la Chiefa. della {Spftr.a ÌP Nipp- 

li» il poter, ferrooneggiare alle Mon:u:he.„p.iti luQgp sì 
.picciolo, che gli baftaOc la voc,e;. Quando. pc’pp pcrtfup 
•mezzo il Votpffu fatto; edegli pregò^^lfadri la feep^^ 
fiata, ^chefonaffero i dodici tocchi dc)laéampw; flf?- 
D. Filippo Sitaiolo Prcuofto> e il P. p. .Qiufeppe Silos 
Coiì/ultore con altri Padri.di, quella Cala,, dopo matuj-^ 
riflessone , iUbiaTOfooo vnamattiija , c gli fcccrp qu<^ 
{lo patto ;^che fe vpleua fonqca rAucfloaria al (antisfinjo 
Sacramento, c alia immaculata Goncc^^oqc jeg lino da I pi 

volcuano in contracambio , che pre<^|<ìAHp<P^7' l 

no 
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ho nella Chiefa di fan GiufeppQ. Parue a lui , che per 
onore del Santisfimo ,c della B. Vergine , non potelTe ri- 
.cuiarc Tofferra . E benché fi conofeefle infufficiente i 
^ftìmaflfe grande il pericolo , cchc ne farebbe anche forfè 
imorto per la vergogna 5 accettò di buona voglia il parti- 
to : e la mattina di Pentecofte delPAnno 1 66 ^, incomin- 
ciò a predicare, e fi trouò.a tutte le Chiefe così fufiScien- 
^lch voce , c la memoria così pronta, che non folamcn- 
,tC;in Palermo è andato predicando per ogni luogo , ma 
^eziandio in quella Ciità di Napoli, nè lenza foddisfazio- 
jriedi chi rafcolta. E allora incominciò quella nuoua 
Auemaria del fantisfimo Sacramento^ della immaculata 
Signora a fentirfi con allegrezza e confolazione di tutti ; 


; CAPITOLO OTTAVO. 

i 

nonìfc^nutrituDlt fan Gaetano appiedi della 'mmacuUti 
Signora . Perciocché fe bene ban tutu k Religioni operato 
\ molto per la *mmaculata Concezione della fantisfimaV er- 
- pne ; pub nondimeno ancor ejf a la Religion T eatina gran^ 

. demente gloriar fi dì gualche opera fingolarCye masfimamen» 
te in qtfefla Città . E di alcuni Padri di Napoli [egnalata^^ 
or tnemdiuotidtquefia Gran Signora, 

OrdOThienaupfalmis ^hymnifquè.^^uotemnts^ 

•t Conceptum MarU^radat vbtque coli . 

* Ì7^ Vtti gli Ordini jdella Chiefa d' Iddio hóS 

N-* .1 X hanno altra maggiore Auuocata, Protet- 

trice , e Padrona, che la fantisfima Vergine : e tutte, io 
credo , che fianq venute sì mondo» per iutercefiìonc del- 
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la iTiedefìma Gran Signora ; come già , della nodra , co^ 
ila in vn Proccflò di fan Gaetano « Imperciò tutte fi fo- 
no fcmpre sforzate 9 con molto ardore « di promuouer la 
diuozionc della Tua immaculata Concezione • In quella 
di fan Franccfco è fiato notabile il féruore di Scoto; il 
qual neirandare a difenderla nella Vniuerficà di Parigi » • 

fù rifalutato dalla Tua facrarisfima Immagine , che infirio 
» ogg» ( fi riferifcc da gli krittori ) fi vede col capo 

chino • £ chi non si il numero de gli krittori» che hanno 
illufirata la immaculata Concezioo nella Compagnia di 
Giesù ^ e la lunga orazione » che fèdi tal materia nel fa- 
ero Concilio di Trènto il P.Lainez, quel dì , che lakiò 
di venirgli la febbre quartana ,chc gli roccauai* Chi non 
zi il molto » che hanno operato tutte l’altre Religioni , o 
di Monaci • o di Mendicanti, o di Chcrid , e nelle Catte- 
dre, c ne*pergami , e nelle fiampef Tra le quali non è 
fcarfa di quefie glorie la Religione di fan Domenico.Per- 
ciocchè molti de'fuoi krittori Thanno piò degli altri illu- ^ * 
Arata. Onde il P. Giouanni Eufebio Nierbergenfe nel 
libro de do&riné Pàtrum dice a ragione quefie parole^ ; 
RtUgiofi S, Dominici cùm ffommacuUtéiVtrgtMS Qonttpuo* 
ne fmpferunt , nefao quam feUciutem ér grotum fUnì cé^ 

• Come in altro luogo hò notato • 

38 Nè tra tante Religioni illufirisfime , che hanno 
riempiuto il mòdo con le lor numerofe famiglie.è fiata in 
ozio la piccola Religione de’Tearini. Imperocché hauen- 
do da fan Gaetano , e da gli altri fuoi Fondatori e anti- * 
chi Padri, beuuta vna fomma diuozione alla *mmaculara 
Concezione , l’hanno fcmpre atrefiata al mondo , in tut- 
te le maniere posfibili . £ con folennisfime fefie , fatto 
nelle lor propie Chiefe; e con facri Oratorj e Congrega- 
2ioni, fondate eoo quefio titolo ne'lor proptj Cl^ofiri : 

e con 
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t con Prediche > fatte a loda della medclima gran Signo* 
ra in tutte le occafioni : e con molti libri anche da edi da* 
ti alle (lampe. Onde il P.Ippolito Marracci » e il P.Teo* 
filo Rinaudo , da noi allegati nell' vndecimo capo del 
quinto fermone di fan Gaetano , dicono, che i Padri Tea- 
. tini hanno hauuti trenta e vno fcrittori delia Beatiflima^ 
Vergine :de’quali niuno è che non proui, con molti ar-» 
gomenti , e maniere » la fua immaculata Concezione . E 
molti di qucRi fono Rati Napoletani , e famofì in queRa 
Città . Tafè Rato il B. Andrea , chen'hd fcritto appieno 
in più Opere* Monfìgnor Mandina Ve/couo di Tropea 
nel Aio Geremia efpoRo fro fAn 6 H$fìma iMéùé Virginc 
imm Acuiate CeceptaAÌ P.D.Vincenzo GiIiberto,Generalc 
dell’Ordine, nella Città d'iddio e in altri libri.ll RD.Giro* 
lamo Coppola nel libro delie fette feRiuità , e in quello 
della Purità della Vergine . £ lafciando gli altri , il P. D. 
Vincenzo Riccardi , che ìn vn copiofo Volume raccolfo^ 
inAeme tutte le orazioni > fermoni , e omelie decanti Pa- 
dri Greci,che difendono la immacolata Concezionc.Dtl* 
la quaropera(come nel fuddetio fermone hò notato/fan- ' 
no menzione con lode il P. Marracci nell* appendice al 
tòmo 2, foglio 477.il P.Piero d'Alua nella milizia vniuer- 
fale per Timmaculata Concezioni, e il P. Francefeo Ma- 
ria PiRoia,Cappuccino,in Maria trionfante al foglio 158. 
£ a tutti quelli s’aggiungono il P. D. Placido i^rto nel 
fuo Volume Spagnuolo , intitolato Trionfo della Vergi- 
ne , recato nella lingua Italiana dal P. Biagio Cialdino » 
Canonico Regolare. 11 P.DjGirolamo Clodinio, ne*cen- 
to difeorA in foglio , per le cinque Nouene della fantisR- 
ma Vergine . £ altri che per breuità da noi fi tralafciano. 
Acquali tutti , dipinti infieme in vna tauola , nella noRra 
Cala di fan Giufeppc della Città di Palermo > per la feR a 
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di qacl famofo Oratorio del fanriilimo Sacramento %i 
della ioimaculata Concezione , d fottofcriffero quefti^ 
ycrfi: 

HiprimumctUbrdnt Qenceptd ^ir^inisinfl-dfisl 
Ore iftylo , càl4mo , cnn^o & in Orbe tjpis , 

3 9 Sopra cucte quede , e mille altre Opere di più i M 
Città di Napoli a ragione può gloriarli di due libricciuoli 
della VenerabilM. Orfola Benincafa Napoletana, Fon- 
datrice delle Vergini Teatine, che fono ,'la Regola della 
Congregazione , e la Regola del S.Eremo , col titolo Ir* 
vna e Taltro della immaculata Concezione? e che la fe- 
conda fiaOpera (ingoiare ecelcfte , l’hà dimoftrato il Si- 
gnore con molte fue marauiglie , con le quali contro gli 
sforzi dello 'nferno Thà ridotta a perfezione . Onde pcr-^ 
ciò la detta Sema d’iddio è annouerata dal P,Silos nel ca- 
talogo de gli fcrictori dèlia Religion Teatina , con quelle 
lode , che merita . 

40 Ma hauendo più fopra nominato il ‘facro Con- 
cilio di Trento, chi non sa, che iiiuna colà hà piùillu- 
Rrata la immaculata Concezione , che il Decreto di quei 
Padri , con cui (i dichiaran,non e(Ter loro intenzione, tra’ 
concetti col peccato d' Adamo, d’annoucrarc la gran Si- 
gnora f Val più quèdo folo Decreto , che non tutti i libri 
del mondo . Perciocché allora cfclamarono il P.Frà Gio- 
uanni da Pegna Domenicano , e con e(To tutti gli huomi- 
nifauj; Sifacrum-Qonciltum Tridentinum MdrUm compre» 
hertdere non vuìt , idque proteli atur : nec ego comprthenderé 
volo^ fedper illud wgredt quodtbtfjnoduì y totam 

Ecclefiam reprdfcnutìs ^pdttfecit » E che in qutfto De- 
creto vi habbia hauuta gran parte la Religion Teati- 
na , rhò dimodrato nel citato fermonc di fan Gaetano » 
Perciocché elTendo capo in Roma della Congregazioiu, 

del 
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delConcilioìl Cardinal Teatino D. Giouan Piero Cara* 
fa , Napoletano % mandaua fempre a quei Fadri dotte ed 
erudite fcritture > e rcrilTc efficaciUiinamentc fopra quella^^ 
materia • Onde perciò di lui col nome di Paolo IV. che 
hebbe nel fotneno Pontificato>rcriue Moniìgnor Giouan* 
ni daTrejo deQoncept,\\ P. Fra Luca Vadingo de Legat.a 
il PJppolito Matracci de Fondmrtbus Murtams nella vita 
di Paolo IV.al capitolo 85.che Neg<iuttiCum PairtùttsCon- 
àl^ Tùdenttni Juét intenuonis tjfe% Mértim Vtrginemfub 
eommumregHla de pece ah originai ts contr aditone comprehen- 
dere,^tt Io chc,al(uo ritratto in Palermo (i Fotto/crilTerQ 
quelli veri? .• 

Imer Ada noxa vitiatos turi Trtdentum , 

Haud Martam cenfet , me prue unte P Aires ? 

41 In vn folo però libro , che di pefo fupera tutti gli 

altri » tocca alla Rcligion Teatina , c alla Città di Napoli 
concHas tutta la gloria . Imperocché ninna cofa hàpiù 
illuftrato la immaculata Concezione , e (labilito la lua^ 
diu^ione per ogni luogo del mondo, quanto rVfìcio . 
della Concezione, pollo di precetto nel Breuiario Roma- 
no, c pubblicato a tutta la Chiefa dalla Santità del B.Pio 
V. La qual pubblicazione però fu fatta , nel modo cho 
era Rabilitodal lacro Concilio Tridentino: cioè che il 
Breuiario c ilMclTalelipubbiicanero nella forma , cho^ 
erano (lati aggiullati e corretti dal noflro fantiflìmo Pao- 
lo IV. Il che del Breuiario attclla nella Tua Bolla Io ftclTo 
B. Pio , con tali parole .• Patres in Uh falutari reforma* 
tione ab eodem Qencilio condituta , Sreniartum ex ipfius Pan» 
li Papa ( IV.^ rationereflUuere cogitarfint Hebbe però 
la lua parte nell'aggiullaroeiuo del Breuiario fan Gaeta- 
no • Imperocché Papa Cicmenre VII. a elfi due, e a*lor 
•Compagni, haucua commcira quella nobilisllma impre* 

I fa 
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fa con vna Bulla fpcdira a 1 9. di Gennaio del 152 p.conJ 
queflo titolo : Qlemens Papa VI /, Venerabili Fratri Icanni 
Petro Qarafa Epifcopo T beatine ^ & dtleiiufimit Jllijs , C4- 
ietano Presbytpro Vteenttno i ac eorum foc^s df /uccejforihut 
Qlericis ReguUribns numupatis . E in ella concede loro e 
comanda, che debbano aggiiiftare il Nuouo Breuiario o 
Mc(Talc,e il Nuouo Vfìcio della fancislima Vergine, con 
quelle maniere e cerimonie» che lor piaceflero ; eche^ 
douciTcro prima praticarli nella lor Religione, per poi 
pubblicarli a tutta la Chiefa . Onde perciò il P. Ippolito 
Matracci nc'Fcodatori Mariani attribuilcc a fan Gaetano 
rv^fìciuolo della fantiflìn a Vergine. Legcete il P.Silos 
nelle fue ftoric parte i. libro 3. loglio 95. il Vefcouodel- 
r Acerra nel lupplimento al foglio 12. del capitolo 96. 
il P.Caracciolo nella vita di Paolo IV.e il noRio fecondo 
tomo de facrisRittbus opufc.iJifiyuififoLi^Z, 

42 Ma parlandoli in ouclio luogo della perfona di 
Paolo IV.è da laperlì, che IcrilTe egli ancora alcune Bol- 
le, approuando le Monache CiQcrcicnlì della Concezio- 
ne, c concedendo loro indulgenze ; come notano gli 
fcrittori. Nè è da lafciarli quello che Icriuc ilP. Agolli- 
noOldoino della Compagnia diGiesù ncllaggiunzione 
alla vita di lui , che Ritui i Cauaheri della Fede o dclla^ 
Colomba: Centra Lnthtranatn Harejìtn ^ vt ehm tiiuini 
y^morisSocietatem w/ittutratdtc Pontifex renumtatus Equi- 
tes fidò i qnes aly Colun.ba apptìUni^cx pranpua Vrbts Ncm 
bihtate dclrgit , tjui Qaibohcaw fidew , RomanAmijue Sedem , 
ac VontificcmyfingHis botti ex ordine tuerentur , 1 quali Ca- 
ualicri , tlfcndo Rari rinnouari a’noRii tempi nella Città 
di S;racufa,c nella nuRra Cala di S.Andrca, hebbero Ipe- 
Z'al legge di promuoucre il culto del fantiflìmo Sacrame- 
to c della immaculata Concezione :c iVno eTaln o mi- 

Rcro 
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ftcro rapprcfcncauano con la ’nfegna della c olomba, da- 
ta anche a /inaili Caualicri da Giouanni Primo Re di Ca- 
ftiglia , nella cui vita, il Padre Ippolito Marracci dc’Chc- 
rici Regolari della Madre d'Iddio,nel libro dc*Rè Maria- 
ni al §. 6 .del capitolo 9* c al foglio 143. fcriue in que/Ia., 
maniera ; Htc idem loaanes I.C^ftelU Rex ^pauio ante vétte 
fnem , tn honorem Deipara VirginiSy qmt CoUmba ed immé^ 
culata , Ordtnem Mthtarem inftttuit : dr Qolàmba effìgie ex 
torque aureo Equites tnfigniuit . ^orum fidem^^ religtonem^ 
drcultum erga Deiparam^Syracufant altquot Proceres ó* Equu 
tes imitati Columbam candtdtsfimam exhtbent , vt hoc inftgm 
V ir ginem Dei LMatrem Soctetatts Patronam ac TttteUrem{dr 
tmmaculatam eius Conceptionem quam protedaniur ) often^ 
tent . Necfotùm centra Peflem^ Famem , Beìlum , Domorum 
incendtum , ac Hareftm vigtiant ; fedfancttts iuratt/qut legi^ 
bus obligantur , ad fingula Horarum figna Detparam aperto 
omnes capite venerart ; celebrare infigmter eius feda ; Qom^ 
fnumonem Generalem ad etus honorem piar tes tn/'/ituere; in- 
mfere carcercs yperegnnos exctpere^ aiere tnopes, quottàteque 
vutsfim tn Xcnodochto decumbenubus cubUta fternere^ ac fer~ 
cula mtntdrare . Catholteam vero fdem , ac (annisfimam 
Chrtftt Matrem femper tmmacnlatam , contra omnem Paga^ 
norum nequittam , dr Hareticorum prauitatem^ quottes opus 
fit , vfque ad fanguinis effufionem tuen tur . Et quaft [ptrtiua* ‘ 
les Csuttatts excubia^ quotidte per horam in orbetn^omnesora- 
stoni aut mentali , aut vocali , aut Jaltem iaculaUrta fic trft^ 
flunt , vt nulla fit dtet omntno particula^ qua Mananos ulum» 
nos , Vicisfim faltem vt dtxì , ad obfequtum cuitumque Dei- 
para nontnfl*tmrnet % ^uam porrò Equitum fodalttatim , ab 
i^retijs , aVaìle yBonannqs , Bbrgqs , Bouuqs, C alefirqs^ 
Danti Iqs , Crtmaldqs^ Landolints , Platanmqs , Salar tfS , 
Schamachqs , hts fimilibus darisfimts , ac Deipara ftudto 
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"éddtlltsfim 'ts familys ìllufirAtAm lACobus %^ntonitts Qapi^ 
bUmus , SyrAdi/arum jinttfteSy/exté die Mtnfis Augufìi An^ 
rà i 6 $j, inCUftcorum Rcgulartum AEdtbas^ Sx^ndreet 
\yipcftolo factis ^anie Ataw [ annisftmA Virginis i^aru de 
frouidentia trexit : & Phihppus IV ^ Hifpaniarum Rex datis 
literts die i . Augufìi LMenfis Anni 1652 AmpUspme commen- 
dauit • Regium vero DiplowA à Dietro Qelumbo Regi a fé* 
cretis confcriptum , & fubfcrtpium à Rege ^poft Vdrias ddmo- 
fjum cppugnationes , ac pene defperAto Um exitu , Syracnjas , 
die S, Mnria de Vibloria /acro , perUtum eft , Et interim 
Calo Cometes omnium oculis fpe£labilisemicuerdt,y quei» ab 
Mlbedine ac figura , i^uam placidi referebaty COLVMBAM 
VOLA NT EM Afìronomi appellitarunt , Vt hoc Deipara in^ 
dicio ycrga Videi vel Columbi Equites ^felix omertà ac fufcep^ 
tam proteNionem oflendertt . Trattano della medefima-» 
Compagnia ilP.franccfco Longobardi nella Centuria al 
foglio 2 a.GiouambatiHa Odierna in vna fua lettera, e noi 
jael libro intitolato la Colomba con TVliuo Rampato ia 
Eoma Tanno 1657. 

43 Ma hauendo in quefìo luogo deferitta la molta 
diii02Ìone,clic dalla mia Religione s*è profenata alla gran 
Signora immaculatarocte C6cctta,mi par di douere accé- 
nare alcuni di quei Padri, di Napoli, che più de gli altri fu- 
rono fegnalati in qucRa diuozionc. E laiciando il B.An- 
dieaAueIlino,e il P.D.Fraccfco Olimpiojde’quali s’è det- 
.to breuementc piùfopra nel fecondo capitolo al foglio 
8.e I o.c degno in ciò di memoria il P. D. Giu/bppe Ca- 
racciolo , di cui tengo apprelTo di me alcuni fpirituali 
xfucizj, chedoueua dare alle Rampe . E hauendo me- 
nata con tal diuozionc marauigliofamente la vita , lc« 
.comparile fpcfTe fiato la gran Signora .* e dando egli tra- 
vagliato da fcrupoli, in yna apparizione , le dine, che Raf- 


opere dePP.T eatìhi per U Conce^one* 69 

fe pur di buon’animo, perciocché tutte le colpe , che ha- * 
ueua commcfl'e, gli erano Hate rimeflTe dal fuo Figliuolo, 
Nè lafciò la gran Signora di affiftcrgli nel punto della.* 
fua morte, quando poco auanti di /pirare gli il vide così 
Jicto il volto ,e gli occhi così giuliui e ridenti, che pare- 
ua di mirare con allegrezza tutto il Paradifo nella fuaL* 
danza. Gliauuenne pcròin vita va fauorc affai fìngo-., 
lare . E fu che tenendo nella fua cella vn’antica tauola e- 
dipintura della fantiflìma Vergine; econofeendo di ha- 
ucrle vn teneriflìmo affetto, fc ne volle priuare i e portò 
il quadro al P.Preuoflo, accufando il fouerchio attacco 
c amore, ch’cffo gli haueua . Accettò cariffìmamente il 
Superiore la ’mmagine. Ma , come noi fcriuiamo nella: 
fua vira , al capitolo nono , e al foglio 183. c il P. Silos 
nel terzo tomo delle fue ftorie,al foglio 272. Mirarcs 1 
In ctlUm dum rtdtt loftfhus Càndtm ipfatn Diujt Virginìs 
ìmagtnem , in loco fituque , rtftrtt y ac H nunquam mouiffet , 
Ritornando nella fua cella , vi trouò il quadro al luogo di 
prima . E il P.Preuofto , quando fì credeua di haucre fi 
bel teforo nella fua ftanza ; ali’cntrarui , s’auuide , che la 
gran Signora s’era partita . 

44 Fu ancoragli grandemente dinoto della’mmacu^ 
lata Concezione ,il Fratel Vincenzo Scarpato della Cic** 
tà di Vico , carilTìmo Compagno del noftro B, Andrea , 
dal quale fù mandato in Palermo , alla noftra Cafa di fan 
Giufeppe . Douc , difìderando vna bella immagine della 
Madre d’iddio , e facendone fare diuerfe da’Dipintori , 
da’ quali la richiedeua fìmilc alla Madonna dell* Arco : 
quando fìaua piò che mai afflitto per non effergli riufeita 
veruna in modo , che foddisfaceffcal fuo defìderio : c nel 
tempo, che per efferfì ffituita in quella Cafa la Congre^ 
gazionc dc'Scrui di Maria Vergine , detta volgarmemo 

la 
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la Sciabica tHdenderaua per tal diuozione vna beila Ma^ 
donna : gli comparue il gloriofo fan Giufeppe > e gli diè 
quella bel liin ma e miracolofìGlìma immagine, che oggi è 
detta la Madonna di Prouidenza. Ethubct gli dilTe il San- 
to « bène ubi Effigiem , F incenti . quA beneficU ^ntc 

quidem ftLrcì mortaltbus depluet , exciubttque popubrum ve» 
nerétionem ac famam • Così il P. Silos nella feconda parte 
al foglio 268. 

45 Diuotidimo di quello miUero fu il P. D. Andrea 
Callaldo, Generale deirOrdinc; il qual , col fauorè o 
aiuto della fantilfima Vergine » conferuò non folamente 
la Verginal Purità, ma anche la Battifmale innocenza,co- 
me accedò Monlìgnor D. Benedetto Mandina , fuo Con- 
felToro, infìaoalla morte. Compofe egli quel famofo 
Cerimoniale de’Vcfcoui, intitolato Praxts /aerar umCét* 
remoniarum, qutdem(dicc quello Aurore nel foglio 
5 3 c.'lel catalogo ) qtuntum attnltrit diurno cultui digmu^ 
tts ac tUgamia: quàmque opportuna vins Ecclefialhtis futrit^ 
iefiantur pasfim Ecclc/ia , qua bue praxi vtuotur ; atque illud 
in primis odendstyquodrecudi fcmel & iterum ac faptus opor» 
tuerit . Onde vn tempo nella Licara , molti Cherici e Sa- 
cerdoti ripurauano a gloria, il nome di Cafìaldidi ,per la 
perizia , che nelle (acre cerimonie profdi'auano : corno 
ooi habbiamo notato nel tomo lÀc Dtuino Officio & Qbo» 
ranella difquiiìzione 24. deiropufcolo al foglio 461. 
Mentre però egli cópilaiia queU'Opera, furon veduti adì- 
Bergli , da vna parte, la fanudìma Vergine; e dalPaltra » 
il fuo Angelo Cuftode , come noi fcriuiamo nella fua vi- 
ta. Tratta nel Cerimoniale de* Vefcoui della folennità 
della fantidima Concezione al foglio 484. e nel fuo 
Ctrimonial Teatino al fog. 145. fcnueche oee celebrai fi 
da noi , con folennità fpcziale : Die oclaua Decembns , ce» 

lebra» 
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lebrAtur fejìum Cemepticnis B, MerU fcmptr V 'trgtnis ; ejuoà 
à* fi iuxta Rubricas Breuurij pt dupUx maius^ i nobts t4> 
■ 9nen , cb prAcipunm veneréttonem Byirgtnis , folemmter cele» 
bràtur ; dicitur LMifié/olemnis^i ntquein vtrtfque Vefperis 
imen/atur éltàre^ écfit Communio CiericorumtOmniaque aliu^ 
qud àd foltmmtAtem &c, 

46 Furono in qiiedo numero i due Padri DD. laco- 
pi Torno > Zio e Nipote , che hauendo menata la vira a 
vno ftelTo tenore, fotto Torobra della fanciflìma Vergine, 
con grandiiiìma purità, in molta afprezza di mortificazio- 
ne e di penitenza, e in continua contemplazione delle co- 
fe diuine , meritarono di finire i lor giorni in diuerfi tem- 
pi , a vna Hcffa maniera, con fieri afTalti da'demonj, e con 
gloriofc vittorie , confortati dalla medefima gran Signo- 
ra , da molti Santi, e da tutti quei Beati che fono in Cie- 
lo della noflra Religione. Come fcriue del primo il Pa- 
dre Caftaldo in vn ivo notamente delPArchiuo di fan-, 
PaoIo;e noi habbismo dato a luce del fecondo nel noRro 
libi o intitolato l^ecejfus ad Exercitia fpìritualia capo 

f cglio 1 7 1 . E in parte dell'vno c Taltro il Silos p. 2.f.24^. 

47 Con la diuozione alla’mmaculata Signora, pafsò 
non folo virtuofamente e con molto buon'odore la vi- 
ra , ma anche peruenne a molta dottrina , il P.D. Andrej 
Molfefi . Era egli, come nota il P.D.France/co Boluiits 
in vna breue relazione della fua vita , di duro e ottufo in- 
telletto; maraccomandatofìalla fantilTima Vergine , lo 
ilIuRiò in modo la gran Signora la mente, che fè buon 
progrcflo nelle lettere , E inuitato dairefemplo e perfua- 
fione d'vn fuo amico ( che diiienne ancor’eflbhuomo di 
gran lettere e fanrità,e iù il P.PelIiccione morto con mol- 
ta fama )a farli Cherico Regolare, raccomandò il nego*- 
Zìo alia laniifUma Vergine : la qual , come nota il P. Silos 

nel 
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ilei fuo catalogo gli compar ue ; Et or antem tilum ftc allo» 
qui vifatlì : D4 Religioni huic nomen^ fili: dabo ipfa operami 
*vt te Patres peramenter eompleClAntttr . £ il di che doueua 
efler riccuuto nella Religione a 7. di Marzo , giorno di. 
fan Tommafo d’Aquino; Qum ad etus imagimm precesfun» 
dcret i dice il Silos , ea vox inde erupit : Infiimum hoc gra» 
tanter adt : implebit te Saptentia Dominus : tu cura , te tpfum 
tuacues , Entrato adunque nella Religion Teatina lotto 
raufpicio della fantilTima Vergine, la qual nomaua fua 
Madre , crebbe nelle virtù e nelle lettere in tnodo,chei« 
fù vn comune oracolo di qucRa Città : e diè molte ope* 
te a luce, delle quali fanno gran conto gli h uomini dot- 
ti . E come fpezial figliuolo della fantiflima Vergine , e 
dinoto della fua immaculata Concezione , in due virtù 
riluccua con marauiglia . La prima era la purità della vi- 
ta: lam animi ér corporis puritas eximia in eofutt : e come 
palesò al fuo medcfimoConfelTorOifù Vergine di mente 
c di corpo infìno alla morte : llhbatus ipfi k cunabulis ad 
ptortem candor. E l’altra ch’èia cuftode di tutte, fù rVmil- 
tà , Onde hauendofi predetto la morte , fpirò tra le lode 
di Maria Vergine , con pianto di tutti .. 

48 Ma che dirò del P.D. Iacopo di Stefano , caro fi- 
gliuolo del noRro B.Andrea , che confecrato dalle fafee 
c dal ventre alla Gran Signora , ne fù cosi tenero , c par- 
2iale, ch’era chiamato per eccellenza, il dinoto di Maria^ 
Vergine 1 Riccuè egli fpefTe fiate delia Madre d’iddio la^ 
falutcela vita .*c fatto noRro Religiofo, meritò diveder- 
la tante fiate , che ricercato da’Padri , di quale immagine 
gli parclTe , che fofl'e il volto firaile alla lua faccia ? Rifpo- 
ic,chetralc’mmagini e il fuo viuocvcro perfonaggio, 
non era proporzione ne fomiglianza : di tutte però le *m- 
jnngini,che haueua vedute, vua gliene parcua, con qual- 
che 
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bhc poco diaria, per non dire di fomiglianza: c queita era 
S. Maria Maggiore . Fù egli adunque non folamente^ 
dal fommo Pontefice Vrbano VIILdc-ftinato Mcfiìonario 
Appofiolico airiberia Orientale, ma vi fù anche manda- 
to dalla fantifiìma Vergine . Onde non folamente in Na- 
poli , e maflimamenre nell’Accadìa , di cui infieme conJ 
altre Terre al fecolo era fiato Padrone , in Mesfina , inj 
Palermo , in Piazza » e in Siracufa , operò grandisfim«^ 
marauigl ie, che noi accenniamo nella fua vita, fiampata 
in Roma in lingua Latina 1 ma eziandio in varie Prouin* 
eie del Leuante . Ma perciocché non pofibnoin quefio 
luogo accennarli appieno le fue virtù, e toccarli in parte 
almeno le marauiglie; balla dire ch'egli in nome d’id- 
dio , e della immaculata Signora , richiamò alcun morto 
alla vira , e operò molti prodigj , che in più libri habbia- 
mo deferirti . Ed elfendo dotato d*vn gran dono di lin- 
gue , nel tempo che andaua col ValTello a Cofiantinopo- 
Ji , traporraua nel Greco TVficiuoIo della fantisfima Ver- 
gine - Vn'onda però del mare , che commolle impctuo- 
lamente il ValTello , gli fé cadere il calamaio fui lublo, e 
per clTerc di vetro s’infranfe . Allora , il Capitano, Fran- 
celco Vcrrazzano, che gli ftaua prefente, raccolfe furti 
i minuzzoli infieme con la bambagia in vn piatto di Ila? 
gno , e li porle al P.D.Iacopo ;il qual prima di prenderli, 
fé con la mano vn legno di Croce : e in vn attimo il cala- 
maio fu fanorcon cui , a onore della immaculata Signora» 
profegui il Tuo lauoro . E chi può dire tutte i*alf re mara- 
uiglie che fece , con la diuozione di Maria Vergine? Leg- 
gete il P. Giliberto nel terzo tomo del luo Cielo Dauidi- 
co,al foglio 702. il P, Silos, nella terza parte, al foglio 
125 . 0 UC narra compendiolamentc la vita: e nel2 3o.oue 
ferme la crafportazionc delle lue offa , ch'io feci, daKa^ 

K Gior- 
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Giorgia, alla Colchide, oue fu vdico diTadri cantare In- 
fieme con gli altri le Lctane della fantillìma Vergine j c il 
folenne funerale celebratogli dalla Città di Meffina, do* 
ue haueua predetto che le lue offa farebbero trafportate : 
cfsédo flato grà difcnfore,e promulgatore della diuozion 
della Lettcra,che dicono fcritta della Gra Signora a quel- 
la Città Leggete di lui Tautor de'caratteri deH’Euangeli- 
ca Poucrtà al foglio loo. il P. Pafqualigo nella lettera al 
lettore deiropera intitolata Prax/s leiun^AÌ P.Caraccio- 
XodeficrisEciUfiét 'HeapelitAratmonumentisi^io^io io 5 . 
il P. Boluito nella vita dello fteffo P, Caracciolo .• c il no- 
ftro fecondo tomo dt Diuwo Officio & cboro dal foglio 
X2J. infìno al 142. 

49 Ma quando finirei , s'io volefll in quello capo 
taccorre tutti ' Padri Napoletani , fegnalatamente dinoti 
della ’mmaculata Concezione ? Non dco però tra effi la^- 
fciaie il VcocrabiI Padre D. Giouanni Marionò , che fc# 
ben nacque in Venezia , morì almeno in quella Città, e 
nella fondazione di Napoli fu compagno di fan Gaetano» 
Si legga nella fua vita la diuozione , ch’egli hebbe alla^ 
fantiffima Vergine , che folamente in quello luogo ract 
conterò ciò , che gli auuenne , con vna fua figliuola Ipi- 
rituale , nomata Crilpina Cinzia . Diliderauano i fratelli 
di maritai la .* ma hauendo ella promeffa a Dio la fua ver- 
ginità, nonafcoltaua le lor perfuafioni e preghiere. Egli- 
no però, per ridurla al loro difegno , cercarono d’ingan- 
narla ,con farle perluadere da vn'altra femmina , che la 
notte proffima del lauto Natale , poneffe dinanzi alla im- 
maculara S’gnora vn falcio d’origano : acciocché fc re- 
citando mdle Aiiemaric il lecco origano rifiorifee , cre- 
derti che la fua verginità piaceua al Signore , altrimenti 
fé non vcrdc^g auac fiori ua , acconlcntilTc a pigliar ma.- 

rito . 
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rito. Velico che ciò hebbe la giouanctea • il rifciì ai P. 
D. Giouanni ; il qual fù contento che ciò faceOe > allìcu- 
randola per virtù delia *mmacuiata Signora « che ii fecco 
origano farebbe fiorito . Et tmpontre Qrifpinét e a pietatis 
fpecte ac fuce , dice il P.Siios • confiltum fuit . Emmuero ehm 
fro certo haberent t nunqaamfore vt inftortmfefcfAjciculM 
ille indutret ; affenfuram hac fattone connubio bonam adole^ 
fcenttèUmperfuéfum habuere. Obbedì adunque gioua- 
netta : e hauendo pofio dinanzi alla Gran Signora vn fa- 
feetto d’origano fecco > nei recitar le Aucmarie i Qorripi 
fe horrore quodam^ ac perceUt intime fenfit . N^r multo pofii 
reuiuifeere ac florere perbelle origanum vidti, perinde ac fi 
tempeftiuefuo menfeac fole pubefieret . Vide tutto quel fa- 
feetto in vn’attimo tutto verdeggiante e ornato di fiori • 


. CAPITOLO NONO. 


Ohe non è fconueneuole fan Gaetano d piedi della 'mmaculata 
Signora :e che dice uolmente (opra vn maofolto della C oce» 
xaonCiper ptedeftallo della fantisfima V ergine ^ fi puh riz» 
zar la Jua Statua , meritando per pm titoli vn tale onore li 
Janto Patriarca in quefta Città, 


fulgebit Qoncepta Virginis Icon f 
Nonne Thtenis erit , nobile pegma , manus f 


50 TJ V folito da gli antichi ergerli (opra Colon- 
ia ftatua, di chi volcuano celebrare; e 
Plinio nei libro 34.3! capitolo 5«nc fa memoria . Quello 
onore fi diè a Caio Marno , per hautr vinti gli antichi La- 

K a tini. 
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tini . E Io ftcflb decretò il Senato per Galba . A Socra- 
te , grande Oratore , fecero queft' onore di rizzargli la 
Statua fopra vna Colonna. E come fi caua dalle antiche 
medaglie; fopra la Colonna di Traiano , ftaua vn Colof- 
.fo . A Telcfilla di Argo , Poeta, c Guerriera , fùcollt^ 
cara vna ftatua con l’elmo fopra Colonna : perciocché 
morti in guerra gli huomini Argini, armò Je Donne con- 
tro i niwici, e gli sforzò a-ritirarfi. Lo flefs’onorc fu fac- 
to a C. DuelUo , c a Cefare dal Senato ,con la parole 
tri PairU . Fù in Coftantinopoli nella piazza vna Colon- 
na di porfido ; fopra di cui era la flatua di bronzo di Co- 
(lancino col pomo d'oro alla mano, fottopofto alla Cro- 
ce : Tiùi chriftt DeuSy Vrbem ham commendo , Come fcri- 
uc il Baronio folto il 3 3 o.E che tali Colonne c flatue prc- 
dicaflero alla memoria de’ pofteri i fatti illuftri di quelli ^ 
Eroi, fi caua dalle parole, che Ennio diffe di Scipione: . 

(ìatuam factet fopultts Komanus , qua nt am Qolam^ 
nam , qua resfuas geftas loqnaiur ì 

5 1 QuclVonore più racritcuolmentc però fi dee alla 
fantrsfima Vergine : la qual fopra vna Colonna di mar- 
mo apparuc a fan Iacopo Maggiore in Saragozza , ouc 
fò fabbricato il Tempio di S. Maria del Filar ; il che c da 
Icggcrfi nella Bolla diPapaCaliftoIlL e nelle lettere di 
F^dinando li. e di Giouanni II. Rè d’Aragona , recate 
daCriftoferodiCaftro al capitolo 18. della fioriscila 
Vergine . Onde con molta ragione Papa PaoIj^flWkelIa 
piazza diS.Maria Maggiore, verfo S.Giouanni Latcraiio, 
alzò fopra vna Colonna di marmo bianco, tolta dalle rui- 
ne del tempio della Pace , la Statua della immaculaia Si- 
gnora, nella forma, chefuol’tffigiarfi la fantisfima Vergi- 
ne , Protettrice di Napoli , cioè , con la Luna lotto i pie- 
di , le ftelle al capo , e il Barabin Gi<;sù nelle braccia , c 

con 
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con quattro infcrizioni nelle quattro facciate della bafe,' 
al modo che fegue . Nella Boreale , verfo la Chiefa: 
ius V ^ont M ax X loltimn Am vturis magmficcntu monnmtnm 
tum, informi fiiu obdiicìam , negieéìamque , ex mmambus 
templi rttims ; quod VefpAfiAnus Attguflus^aCio de Indxìs trìu» 
pho , & ReipJUlu confirmato p4f/ dicauerat , in banc fplen^ 
didisfimam fedem , ad BafilicA Uberiana decor em augendnm , 
fuo iuftt , exportatam , &priftino nitori refi itnt am , Beatisfi» 
mét Virgini , ex ctàus vifceribns Vrìnceps ver a p4f// genitus 
tft , donum dedit , aneamque éiusdem Virginis fiatuxm ftfii* 
gfo impofntt , Annofahtis DCX IV, V crfo fan Giouan- 

niLaterano; VafiaCohnenammole^ quafietit diu^ P4r// 
profana m ade , Vaulus tranfiulit^ in Exquiltmtmy^ttintus , 
Et fanfhsfimXi Vax vnde vera e fi , confecramt Virgini , Ver- 
fo Oriente : Igms QoUmnaprAtalit lumen pqe , deferta no* 
ilu , Vt permearent inuia fecuri . Ad Arces Hxc reeludei 
igneas y L^ionji rance ab alta fede Qallem V èrgine , Verfo 
Occidente : / mpura falfi tempia quondam ÌAuminis , lubentt 
mcejla fitfiinebam Qa/are , Nunc fiata veriperferens Matrem 
Deli T tyPattley nullis obticebo faiulis, 

52 Ladifficulià adunque può eflferc in fan Gaetano 
fe gli lia conucneuole vna Colonna . E inucro gli Ange- 
li in Giobbe fon nomati Colonne.* ColumnaCodiccntrci 
mifcunt , pAuent , ad nutum eius , Come fpiegano fan.» 
T ommafo , Niccolò di Lira , c altri Dottori . E fono co- 
sì detti , per dfer confermati in grazia , nel diuino amo- 
re , e fondati per fempre nel pofleflfo del fornaio Bene . O 
perchè pare che foftentiiio i Cieli , aflìftcndo loro alcu- 
ni , c regolando grinflufifi . San Francefeo fò veduto nel 
fogno da Papa Innocenzo Ill.comc colonna che foftenc- 
uala cadente Balilica Latcrana. S.Liicia Vergine e Mar- 
tire è detta dalia S.Chicfa colonna : Colupmags immobilu 

Lucia 
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Lucia sponf* Qhrì(H , San Paolo nella feconda a* Calati 
nomòìan Piero , fan Giacomo, c fan Giouanni Colon- 
ne:^/ videbantur Cotumnaejfe , Anzi tutti gli Appo- 
soli furon chiamati Colonne dai Profeta Dauide in quel- 
la parola ; Bgo confirmaui Columnas eius , E così lo fpiega * 
S.AgoSino : Terremotu quodam^ etiamipfd ColumnA nutf* 
terunt in ?asfionc Domtni \ omnes Apofloli defperautrimì * 
Geremia parimente fù chiamalo da Dio colonna di fer- 
ro; Egoqutppe dtdt tt hodit m Ciuitatem rnunitamf ^ in 
Qolumnam ferri am . Nell' Apocalifle di fan Giouanni al 
capitolo 3.promifeii Figlio d'iddio di far Colonne i fuoi 
vincitori : ^^i vteerit , faciam illum Qolumnam in tempio 
T>ei met . £ fan Giouanni GrifoSomo alla parola di fan 
Paolo, Qolumndi detta di Piero Giacomo e Giouanni, co- 
me più fopra hò notato, ferine che tali furono quefti Ap- 
poftolijper elfcre di graa merito, e celebrati da tutti: 
magni funt eximq y quo fque omnes celebrant . 

53 Ma che diremo di fan Gactano<* Merita egli d’ha- 
uer rizzata Colonna ? Ricerchi pure il curiofo c diligen- 
te lettore : e veda quello, che hd operato in Napoli fan^ 
Gaetano f Venne egli di perfona in quefla Città :e pre- 
fe la carica di queSa Fondazione , che fù Tua e fpeziale : 
evenne Panno 1530. incuiPAutore delP alTcdio di Lo- 
trccco fcrifle il fuo libro , c nota la venuta de’primi Chc- 
rici Regolari , e il frutto che operauano , con Pammini- 
Srazione de’fantilTimi Sacramenti . Si che li vide allora^ 
con marauiglia la prima Religione del Clero in queUa^f 
Città : e s'vdiron- le prediche , che faceua fan Gaetano 
inlìcme col fuo Compagno , e bene fpeflb dall'altare, col 
faniifliiTio Sacramento nelle mani . Il che nota eziandio 
il P.Silos del P.D, Giouanni Marionò , di cui ferine nella 
prima parte al foglio 456.000 tali paiole: Acadit altquan* 

doy 
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do I vt éd faciendttm ad aram, vfque adto ìmbecillu 1 txbau* 
dafijuekproxima valttudme virthus aecefieris ^ vt moltrife 
vtxfoffet : cù fa vero eoncioaandì de more tempui adfmt \ e a 
Uterum firmttate % ac rohote decUmautt , vt nnnquam robu- 
ftisftmus qmfque ac flagfantisfimut verbi Dei praco vehcme- 
tihs dctonuertt , E foggiugnc : ^odftfacram Euchari/ltam 
manti tenens verba ad popttlttm facertt $ faciebat vero quàm 
fapislime j tane enimuerò confirmatis mirifici: corporis vtrtbut 
defi agr ab at vigor ardentius\ ceti carbo tlle ignitus /apra mo^ 
dum orationem oc peSfus accenderei , La qual co/a di fa n-i 
Gaetano nota il Bzouio > e TAutore del Diario dell'Ora- 
torio di Vicenza • Allora « adunque, s'accrebbe in que- 
fta Città , il frequente vfo della (aera Comunione ; e l’af- 
n/ler/i cotidianamcntc da^popoli al fanto Sacrificio delle 
Me/Te , con le ginocchia piegate, c con molta diuozione. 
Allora , incominciarono a riformarli le Monache , quan- 
do fi videro fondati in quefta Città per opera della Re- 
ligion Teatina, e con la guida e ammaeftramcnto di fan 
Gaetano, due nobiliffimi Monifterj,con perfettisfima po* 
uertà , e con le grate ferrate, . in modo , che le Spofe di 
Crifto nè vedeuano , nè erano vedute da'fecolari . Al- 
lora fi pofe in afictro lo Spedale de gl'incurabili, nel qua- 
le per alcun tempo fi ricourò fan Gaetano, eccclienti/fi- 
roo per queft'opcrajhaucQdone fondati altri,in Venezia, 
in Vicenza, e in Verona. Allora, notabilmente prefe a; 
rifplendcre, con lo'ndirizzo caggiuftaraento di fan Gae- 
tano, la nobilisfima Compagnia de'Signori Bianchi : la 
quale alcuni anni prima s' era/rincominciata per opera 
dclnoftro P.D.Giampiero Carafa ; come nota TEugenio 
nella Napoli facraal foglio 190. Allor,fan Gaetano feo- 
prì rEreiie e gl'inganni di quello ipocrita, che predica- 
ua nel Duomo ; e fè fuggire altri Eretici Luterani , che^ 

tenta- 
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tentauano di contaminar quella Fede, che haueua datS 
il Principe della Chiefa a quella Città . E finalmente nel- 
la morte di fan Gaetano , per gli fuoi meriti , diede Dio 
aquefla Città, la VenerabiI M. OifolaBenincafa; chcrf 
come prcdiflc Tuo fratcl /’rapcefco, dopo vn lungo ratto; 
Fu dn Dio de/ìtnatn per •vnagran Colonna di S. Qhtefa : /opra 
di cui doueuano HaMirfi marauigliofi edtfic] di fourana perfi^ 
xÀone, E fé fù tanto grande TVmiltà, e il baffo fentimen- 
to di fan Gaetano , che con cffcrc flato vn Prelato sì ri- 
guardcuole, c il primo Fondatore dell’Ordine , dotato di 
lettere , c d’ogni genere di virtù , fi fottopofe in maniera 
appiedi di tutti , e cercò nafeondere in modo le fue virtù, 
ch’eziandio nella morte , quando gli offeriua il Signore^ 
corone c glorie , egli fe preghiere e (congiuri di non cf- 
fer mai nè lodato nè conofeiuto da’pofleri ; meritamente 
oggi , elfendo già feorfo lo fpazio di cento anni , che gli 
promife il Signore di tenerlo in filenzio, riceue tanti ono-.. 
ri per ogni luogo del mondo, che douendo folenncmen- 
te canonizzarli , con altri quattro Beati , della Compa- 
gnia di Giesù, delia Religione di fan Domenico, e di 
quella de* Semi ; dàlia facra Congregazione de’Riti , e 
dal fantiilimo Padre Clemente X.gli fi diè il primo luogo, 
non come a Fondatore, ma cornea capo d’vna Religio- 
ne di Cherici , ch’è la prima di tutte Taltre di Preti nella^ 
Chiefa d'iddio , arricchita da Papa Clemente VII. di tut- 
ti quei priuiiegj , che godono i Canonici Regolari Latc- 
ranenfi, come appunto fi legge nella Bolla della noflra 
Fondazione • E fù il decreto della S. Congregazione in-, 
quello tenore :Sacra Rttuum QongregAtio cenfntt\in exprej* 
pone 'Hominum qutnque Beatorum , cAnontz.andt fnnt^fer» 
uandum ejSe ordinetn Hterarchtx 'Ec{lefiafttca\& fiplures /ìn$ 
in eodem ordine , praferatur à d/e tnortis , Et ideo , in cafu de 

'quo 


Se a fan G aetano conuenga Colonna . 8 c 

fuo agitur tpenMtur in prhno locoQaietanus ^fecundo Borgia % 
tertio Benitius , quarto Bcrtrandus , cJ* quinto Rofa , fi San^ 
{iisfìmo vtfum fuerit , hac die ig, Noue*nhri$ 1670 . Martius 
Eptfcopus Portuenfis Qard^Gtnettus^Locus figtllt Bernard» 

Cafaltus fac, Rtt»Qongregat»Sccret, 

54 In tanto però, douendo rEcccIIentiffirao Signoi: 
Viceré D. Piero Antonio d'-Aragona rizzare in Napoli 
vna Colonna , con vna Statua in cima della 'mmaculata 
Concezione : e facendo matura confiderazione , e ricer- 
camento del luogo , ciTendogli fatte varie ed cfticacidìinc 
indanze , per diucrfc piazze e Chiefe della Città , che a 
gara defìderauano qucd’onorc ; la mattina di fan Gaeta^ 
no a 7. d* Agofto, tenendo efpoda con molti lumii nel 
ricco altare della fua Cappella, Ia*mmagine e reliquia del 
Santo, in vn bel quadro d’argento; flabilidi rizzarla nel- 
la piazza di fan Paolo Maggiore de’Padri Chcrici Rego- 
lari , con proposto e diedero di porre a'piedi della’mma- 
culata Signora la Statua del medelìmo fan Gaetano , odi 
riporre la gran Signora con le infegac della fua immacu- 
lata Concezione nelle mani del Santo, moffo a ciò dalle 
ragioni , che feguono; [ I. Confiderà S.E. che la Star uà-, 
della Concezione , che dee rizzarli , bifogna che fia nel- 
la forma, che la Città di Napoli riconofee la gran Signo- 
ra immaculatamente Concetta, per fua fegnalatiflfimaj 
Protettrice: cioè, col Bambin Giesù nelle braccia , nel 
modo cheTlià dipinta fopra le porte.* la qual non è altra» 
che quella , che fu efpoRa nella fua Chiefa Teatina, dal- 
la Venerabil M. Orfola Benincafa ; c come Protettrice e 
Liberatrice della Città,.dopo il palTato Contagio , fi por- 
tò con folenne Procclfionc daS. Maria de gli Angeli de* 
PP.Teatini,alla Chiefa di fanLorenzo. IL Confiderà S.E. 
che il Voto che la Città di Napoli hà fatto alla mmacu- 

L lata 
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lata Signora non è (lato alerò che quello, che fu fatto dt- 
nanzi alia medefìma Statua, fabbricata dada M. Orfola^s 
nella Chiefa della Cocezionc di quelle Vergini Tcat ine, 
che fon vere figliuole di fanGactano.llI.Confidera S.E.di 
quanto pregio ha alla Città di Napoli TEremo Teatino 
della immaculata Concezione , per edere vn Moniflero 
(ingolarihiino in tutto il mondo , di Signore Vergini, con 
vn quarto Voto si rigorofo , di non parlar mai con per- 
fona alcuna di fuori , nè mandar lettere, nè ambafeiate • 
nè di poterle liceueie in alcun modo . £d edendo flato 
S.E.dalla (leda VcnciàbilM.OrfoIafegnalatamcnte pre- 
detto , nel modo che fi narra nella Ara vita , che doucua 
dar compimento aqiiedo nobilidimoMoniAero , a ono- 
re della gran Signora immaculatamente Concetta ; ora^ 
che l’opera è già Anita, con tanta gloria e riputazione^ 
della Città , per edere data fatta degna da Dio d’hauere 
vn Moniflero di tanta importanza, lente AimoIarAafar 
qucA’onore alia immaculata Concezione, ma nella piaz- 
za dc’Padri Teatini , e nella forma detta di fan Gaetano • 
I V.ConAdera S.E.chc la piazza de’PP.Teatini di fan Pao- 
lo è dirimpetto al Tribimalc della Città . E che fan Gae- 
tano venne in Napoli, per feruigio eproAtro di qucAi po- 
poli, chiamato co inAnrtc preghiere da gli Eletti e da’No- 
bili di qucftaCittà;i quali, per bauerlo erano anche i icorA 
a Papa Clemente VII. il qual con vn Aro Breue fpediroa 
Giampiero Carafa , e al medeAmo fan Gaetano , ^li co- 
mandò con precetto d’vbbidicnza, che mandadequà al- 
cuni de’loro RclfgioA, per pigliar tutte le Cale che lor 
fodero od;rte ;c fù il precetto in tali parole ; Ntvlfcrtus 
fuh ambtgmtatis vtUmint Uiìtantts ferplexd cogitatUnis 
dfìuetis angnftifs j Vobts in vèrtute fan£id Ohedientid prdci^ 
f tendo mandamus , vt ultquos ex vtfir is Ckriài , ad tundem 

C/«i- 
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Ciuiutem NtAfoliutiAm , quÀm cutus dt/ltntth : Locé 

qudcunque OhUiérecipcrCy étque in ijs Diamo C aita / , é' ha^ 
mandJélHtifcrmendo^ tuxts CUricaiu InftttatM , &veflrAS 
UadahtUs confaci udmeSt Altisfimo VàUant in vtrtuium exer- 
€ÌtiofAmuUri\Heitltusfideluftms Ctatutis ,^qud Fidcm O- 
tboltcdm db ipfò BCdtisfimo Pctro Apofi otorum Principe , vi 
pie ibi creduur » dccepum jftmper confonttsfimì fideltshmb^ 
queferueuit^ deuota Defideru diuttus dijferantur • Il che fu 
iauero vn ccleftc Oracolo. Perciocché venne con quel- 
le parole a fìgnifìcarhi che’Religiofi di fan Gaerano do* 
ucuano haucr molte Cafe e Chiefe in quella Città .* nella 
quale il Santo, dalPanno 1530. faticò , con poche c breui 
interruzioni , infino all’anno 1 547. nel quale , trafitto del 
dolore delle ofiefe , che fi comniettcuano a Dio , in vn 
tunwlto de*popoli,fubito che fu morto, impetrò la pace 
c la quiete della Città , ] Né per ifchiuar la lunghezza.» » 
^ogglugncrò molte altre ragioni, che ftanno cfpreflfe nel- 
la flefla fcrittura • 

55 Intanto però t con molta confolazione del me- 
defimo Signor Viceré, e di tutti ’ diuoti di fan Gaetano , 
il M.R. P. Frà Giouanni di fan Bernardo , Guardiano del 
Conuentodi S.Lucia del Monte, già Prouincialc , c Pro- 
curatore in Roma nella Caufa della Canonizzazione di 
fan Piero d’Alcamara , ed eccellente fcrittorc della fua^ 
vita , fé vn’ampia fede , in cui narra, per Tatteflazioncd’ 
vn grauiflìmo Perfonaggio, come cofa regiflrata in àleu^ 
ne antUhe jcritture:e della quale fi tiene unticd Tradizione; 
che fan Piero d’Alcantara vide con profetico fpirito la.^ 
morte di fan Gaetano lo fleflb di , che auuennc in Italia : 
f ingrandendo , ed ef alt andò la fu a Santità , proruppe in que~ 
de parole : Oggi e mancata dal mondo vna delle principali 
Colonne cU S,Cbtefa . In fino a qui il P»P.Giouanni . E fog- 
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gÌHgnc » che rutto cth Anch^edAtofrtdtcAto inlÀsbona da vh 
/^ggrtto iìpiù graue , della fua Religione , in quel Regno . E 
lo ItcfTo anche ci hanno atrcHaco altri Religioh . Ondo 
nella nobiliflìma macchina, fatta in Napoli per la feda e 
proccffione della Canonizzazion di fan Piero d’AIcanta- 
ra,a ip.d’Ottobre del lód^.dal Signor D. Antonio Fon- 
feca Marchc/e di fan Vincenti,Contc del Vafto &c,fi rap- 
prcfentò fan Piero che vedeua andare in gloria fan Gae- 
tano ; cS.Tcrefa, che vedeua andare in Cielo fan Pieros 
e in alto era la'nfcrizione feguente ; 

ferriolim PETRVS eerntbat adaflra THIENEM: 

Et videi ad Supcrcs tre TERESA PETRVM . 

Ma» al piè di tutta la macchina (alludcndofì airefTere fla* 
co fan Gaetano, da fan Piero, nomato Colonna di fanta 
Chtefa : a ciò che la nollra Madre prediffe deVuoi Reli- 
giofi, ncIMoniftcro di S. Lucia del Monte; aircfferla 
detta Congregazion di fan Piero , con due Bolle , appro- 
uata dal noRro fantiflfimo Pontefice Paolo IV. e aUcflcr 
c]ucRi due MoniRcri » vno de’Padri Scalzi , e Taltro delle 
noRrc Ronfwrc, perfezionati da Don Pier d*Aragona,fot- 
to il Reai CaRcllo , che Rà in cima della montagna ) era 
la dedicazione de’Padri » con qucRi verfi ; 
fìosTtbti^^^K^dicatyÙWEfirdo THIENIS Htnoresi 
^uem MVNDI COLVMEN vatianatus eros , 
Tuvt CAIETANVM,A/>rr<7/r4 TERESIA euntem 
Te videi ; & cekhres VRSVLA in Vtbe TVOS • 
OHunijt hos gemmo CARAFA Diplomate: Uudes 
Steque T tbt nofter réte refendit amor , 
ìdom hodiequeTuts quàm vernai EREMVS Alumnis^ 
^«iw^iTHEATINlS VIRGINEISQVE CHORISf 
Jìoc D VO VOS PETRI , Prorttc AR AGONiVS are , ' 
Ei Tu e Cale auj^ex , injlttuifttt Opus , 
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HumtaftatSìren: geminent nona ftpta trìuwphss ; 
^^f,-i/^iNVDIPEDES;/// 4 ,'i/^/ GRATE CARENI. 

RtgÌA Eremicolis Arx , qua imminet , tnnutt Vrbt : 

Hos fare , qui ftruent Mcema^ Caltr&^Lares, 

NOSTER At ORDO> COMES quiq\ArA condtdit^ortntx 
CAROLVS vtfofpts regnet in Orbe , & ouet . 

£a ciò altri pur'Epigrainmi , daliVna e Taltra parte « al- 
ludeuanò>*che già habbiamo dati a lucci nel Hne del com- 
pcndiofo ragguaglio della vira della noRra Madre» Ram- « 
paco in Napoli lo Redo anno 


CAPITOLO DECIMO. 

che non è fconutneuole fan Gaetano appiedi della *mmacuìata 
Signora . PerdocM tlfacro K^bttinOy o Scapolare cilefirù 
delU'mmacuUta Concezione y ^ fiato folamente conceda» 
to , come grazia fpeziale , 4 //* Ordine del medefimo Santo • 

56 \ T Na delle Grazie Rngolari concedute dal 
V Signore alla Città di Napoli, è che S.D.M. 
come s’è detto , l’habbia fatta degna di fondare in efl’a , a 
bcmficio vniuerfale del mondo , il primo e Reai Moni- 
fiero delle Teatine Romite della *mmaculata Concezio- 
• ne; col quarto Voto di non parlar mai con pcifona alcu- 
na di fuori ; con la tonaca bianca » c il mantello e feapo- 
larc cileRro : e con promefla , che chi lìiauclTe portato 
addoRb » perfeuerando in quel Tanto Luogo» farebbe Ra- 
ta con ilpezial Grazia fauorita da Dio, e aiutata a ben mo- 
rire con buona contrizione delle fue colpe, e ripiena d* 
amor Diuino , con tutti ' fantillimi Sacramenti : e che di- 
ritta- 
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rittamente farebbe volata al Cielo > o liberata in breueJ 
dalle pene del Purgatoro. II che marauigliofamentes'è 
veduto annerato in due Vergini, che fon morte in quel 
Moniftero: D.OrfoIa Benincafa, a aS.d’Agofto deU’An- 
no idyo.eD.Fortunata Foglio, a 13. di Maggio de) 1672, 
Molte altre Grazie efauori diflero il Signore e la Beatif-^ 
fima Vergine , ch’erano per fare a quel Tanto Luogo ; e 
iraraantenentefoggiunfero, che per eflere quelle Vergi- 
ni fequeftrate affatto dal mondo , e dedicate a fe con vt| 
Voto sì fegnalato e sì rigorofo, erano per fauorir femprc 
quel Romitaggio , come fuo luogo di delizie , con ma- 
niere (ìngolarif&me: e che per l’amor che portaua a quel- 
le Tue fpofe , e a onore della immaculata Concezionoi# 
della fua fantiflìma Madre, haurebbe il Signore fatte par- 
tecipi delle medcfìtiie grazie tutte quelle perfone , o fc- 
colari I o Religiofej che fotto gli abiti loro , in forma pie-. 
coUtportaffero addoflfo, con diuozione, infino alla mor- 
te , il medefimo Scapolare turchino • Onde fi vide allora 
vna gran moltitudine d* Angeli , che Thaueuano addoffo» 
c Tandauano didribuendo a'fedeli in ogni luogo, per fe- 
gno di ciò , che doueua effere in proceuo di tempo , aiu- 
tando il mondo con effo . La promeffa generale adun- 
que per chi haueffe portato addoffo , in forma piccola , il 
medefimo Scapolare , o fecolare , o Religiofo , fu che fa- 
rebbe dato fauorito e aiutato a morir con buona contri- 
zione delle fue colpe, e ripieno in modo d*amor diuino $ 
che hauria dirittamente volato al Cielo , o faria liberato 
in breue dalle pene del Purgatoro . Promeffa in vero fi- 
mile a quella, che fi fcriue nel libricciuolo intitolato, dot- 
trina di fan Bernardo : ut in morte pnrgéibttur , àut breui 

po/i mortem • 

. jfj Ma percipcchè alcuno ha fofpcccato, che la dee- 
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ta benedizione e diflribuzionede gli Abitini o Sc;ipolari 
della 'mmaculata Concezione, fatta da*Padn(cou)c di- 
remo) tra rottaua delia folcnnefeda di fan Gaetano, fìa 
/lata diuozione ora di bel nuouo opportunamente inuen- 
tata , per accrefei mento della detta folennità , che s'è ce- 
lebrata per la Canonizzazione del Santoj è da faperfcchc 
nel noftro primo Volume de facris Ritibus , ftampato T 
anno i6d4.neirvltima Difquifizione al f0gli0409.fi nar-r 
ra in parte ciò che auuennc allanoflra Madre, quando il 
Signore e la fantiflìma Vergine le diedero TAbito e la^ 
Regola del fanto Eremo , c maffimamente Io Scapolare 
cileflro, di cui diflc la gran Signora tali parole; VidenVv 
fulé hoc ScapuUrium? ldtibt& tuis cdefl 'ts PdtrUptgnus 
fiti & eterna fAluatìoms indicium , ^uicHnqueemm Reti* 
gioftiS , aut fAcuUris , Viraut mulier , pAruum & huic fimUe 
ScApttlArtnm fitper fe dtuote gefÌAbit in memorÌAm (jr honorem 
me A immAcuUtA Comeptioms , eorum quA SAn£ttmomalibu$ 
Eremi protfiifimus y omninbtpjecompos Atqne particeps fatini» 
wirum , non onte è vira deceda^ quàm poemtens pece ai or um 
Juorum , dmneque Amore fuccenfus , dtgnus fn à Deo venUm 
impetrAre , peculi Are in PurgAtorio et lem igne leuAmen & 
adiutonum experturus . Lo ilefTo appunto 5*accenna nel 
Compendierò Ragguaglio Rampato in Napoli l* anno 
1669.3! fogho 65. c nelle Difquilizioni (loriche , Rampa- 
te Tanno 1 6e8.nella prima parte al fine della difquifizio- 
ne decima , in qucRo modo ; ^icunque/AcnUres ^c-r Re* 
lìgio fi Viri , Aht pLuìè mntieres ^paruum idem Atqne CAruleum 
StapuUrium ferrini , Bonorum lUorum omnium pAriictpes ef* 
fent^ quA in honorem immAeuUtA Conceptionts B.MAriA Vir* 
gtnìs , fe fe Domtnus eolUturum effe promiferAt . E fi fog- 
gi ugn e, thè tu ne Dei SeruA eireumfpexit innumer tbtlcs An* 
gitoi SiApulartA indutos, dreudem enujios , vniuerfum ter* 
- TATUm 
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ck>(i però quello » che la legge d'iddio comanda » c oie<^ 
Dandoli criHianamentc la vita » ne feguirrbbe » dice il P. 
Rinaudo» che Nihìl (tnguUris ?rintUgij hahehunt foddes 
liartanit fifTOmis(io téntum fcr^U eos pottturcs falute %fifèr» 
uent mandàta , & pte vitam exigànt . i^Equi tnim omnes 
Qhri/ium , clUmfi ScApuUrt nongefiauerintjiferuent m*n* 
ddU , ó^pi} vium txtgAHt ^ fdlnébmiur ; ^ tanquAm verh 
prddt/iixau dcdfécexiar éd moUmfan^ium vitd dterxd, <Sj*a 
ergo vttluds ScdpnMi dd eum fintmì Ed egli (lelTo 1 if pon- 
do « che Magns plani per omnem modnm, Efl enim Scapa* 
laris geli atte tejfera&pignus vberis gratta auxiUttricis ÀDei» 
para fodalibus futi exoraid^ catus inter uentu , feruabunt man» 
dataci dr vitam fanSio fine concladent , Ethac e/l vts dlé 
fpectaUs , qnam agnofci velamat $nge/lattone ScapalartSt iuxm 
td Deipara fponjìonem . 

58 Ritornando ora al fatto noRro » s*c da notare \ 
che s*è dato (empre quello Tanto Abitino » a onore della 
immaculara Concezione » quali a tutti gli jSccellcntiirimi 
Signori Viceré c Vicereine di Napoli , che hanno porra- 
ta e introdotta la Relfa diuozione in Ifpagna : a molti 
Principi e PrincipeìTe, tra’quali Tono il Signor Principe e 
' PrincipclTa Borgheli % Ludouili, e Sauelli ; la Signora Du- 
chelTadiTerranoua I la PrincipclTa di Perraprezia • la^ 
Marcbefa di Sortino D.Anna Moncada: a molti Prelati « 
c a tre grandi ed Eminentiflimi Cardinali • per Ietterò • • 
pierà» e bontà di vita Tegnalanllimi : de’quali fù il primo 
Pierluigi Carafa» che a due d*AgoRodel 1(553. co Yoliti 
preghi c cerimonie » il riceuè dall’Autore .* c tutti gli al- 
tri ordinatamente fon regiRrati nel rolo , con la fede > o 
fottoferizione del P.D.GiouambatiRa Lanfranchi , oggi- 
dì Vefcouo d’Auellino , che glielo diede. Il qual Rolo 
c RegiRro fò incominciato nei x 54 $.dal P.D.Carlo Lof- 
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fredo, Teologo in Roma del S.V£cio , e delia fiera Con* 
gregazione de*Riti» c oggidì Vefcouo di Molfetca , cho 
n'èflato grandemente dinoto propagatore: e vi è fegna- 
to il primo di rutti , Moniignor D.Diego Gariìa de Traf- 
micra > Appoftolico Inquilitorc della Sicilia t venuto al- 
lora in Napoli dalla Città di Palermo » per promuoucr le 
fondazioni della Madie Or/ola : e Monlìgnor D. Berar- 
dino Panicela > V<fcouo della Scalea e di Hauello. Se- 
gnalatamente però > con più pompa de gli altri , lo prefci^ 
in Roma rAmbafeiadore di Spagna ; il qual confeffato e 
comunicato, nel medeìimo di , che il riceuè dairAutorCt 
fèdi fc ReiTo 1 * Obblazione in queRa maniera: [loD. 
Diego di Aragona Duca di Terranoua , e Ambalciadore 
del Cattolico Rè Filippo IV.mio Signore appreRb la fan- 
tità di Papa AlcRandro VII. mi offerifeo e confacroalla^ 
fantilfima Trinità , Padre , Figliuolo , e Spirito fanto : e 
rìceuo l'Abito della immaculata Concezione , e quello 
del B.Patriarc^ Gaetano, e della V. Madre D.Oifola Be- 
nincafa , con propoRto d'emendar la mia vira , e feruire 
al Signor Dio con tutto TafTctto ; per viuernell’auuenire 
/otto la protezione della ReRa B. Maria Tempre Vergine, 
< del S.P.Gaerano , E (kome chiedo vmilmeme d'eRere 
aggregato alla Tua Religione ; così ( benché Ra in abito 
t Rato fecolare^ mi dichiaro eifer Teatino , d'affetto , e.# 
« d’animo &c.fperando , in queRo modo , per interceRìon 
della gloriola Vergio Maria , e del B. Gaetano , benché 
ne Ra indegno, douer’ottcnere la remiflìone de'miei pec- 
cati, e dopo la morte d'eRere ammeRo nella beata Patria, 
nel numero de’Rgli della ReRa Religione . Oggi nellsu 
Cappella del mio Palazzo in Piazza di Spagna, a 4.di Set- 
tembre, giorno fcRiuo della Vergine S.Rofalia, mia par- 
ticolare Auuocata , l’anno I <556.3 D, Diego et Aragona 
Duca dì T errAHouA affermo tome fooro» 5 9 Si- 
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59 Simile obblazione fè nel lóyo. l’hccellentiflfìmo 
Signor Viceré di Napoli>con quelle parole: fio D. Piera 
Anr.di Aragona, pentito delie offefe » che hò fatte a Dia 
nella mia vita pallata, mi dedico e confacro,con tutto il 
cuore , alla lantilfìma e indiuidua Trinità , Padre • Figli- 
uolo , e Spirito Tanto, al fantillìaioe Oiuinillimo Sacrai 
mento della TacratilHma EucariHia ; alla fantidima Vergi- 
ne Maria nodra Signora,a onore della fua purillima e im- 
niaculata Concezione* Ericonofeendo gli obblighi d* 
infiniti benifici , che cotidianamente hò riceuuti dalle be- 
nigne mani d*Ìddio • gliene rendo di tutti le douute gra- 
zie; malli mamente dcireircrfiS.D.M.compiaciutadi eleg- 
germi peridrumento di fondare c mettere in opera, iti 
queda Città di Napoli, al tempo del mio Gouerno , il 
Reai Monidero delle Teatine Romite, e il Ritiramenco 
de'Padri Cherici Regolari , lotto il titolo della purififima 
c immaculata Concezione di Maria Vergine . La qual 
profèdb di credere , e di confelTare ; pronto (fé bifognaT* 
it)2 fpargere per elTa il (angue, e dar la vita e tutta la ro- 
ba mia. Ericordeuole delle molte Grazie, cheS.IWf. 
bà promede a coloro , che portino TAbitino della detta 
immaculara Concezione , il riceuo benedetto dal mio 
Padre Confedòro , per douerlo portare addolTo , e rite- 
nere infino alla morte apprelTo di me : per eller fatto con 
edo partecipe delle fante Orazioni delle Romite, e di 
tutta la Religion Teatina ,come vno di loro , e dinoto fi- 
gliuolo del B. Gaetano , e della VenerabiI M. D. Orfola., 
Benincafa : acciocché per la infinita mifericordia del Sir 
gnore,e per le preghiere e meriti di tanti Serui d'iddio, ri- 
ceuuto il perdono de'miei peccati , epigliandoYempro 
degnamente la S. Comunione, meriti di confeguire Io 
(ue promcITc » e di vluere e morire con la fua grazia , o 
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render nelle fue mani ranima mia ; e dire in tutta Tcter^ 
nifi :Sia lodato il fantilTimo Sacramento ; e benedetta la 
PurifTma e immaculata Concezione di Maria Vergine.^ • 
Amen , [ Il Duca di Segcrbe e di Cardona . 

6o Parimente la Signora Vicereinain vn’altro dì prc- 
fc lo Scapolare , c fè viia Icrittura di qucfta forra : Ilo D, 
Anna della Grece Fernandez de Cordoua mi dedicò 
confacro oggi con tutto Tadetto del mio cuore alla fan- 
riffima Trinità, Padre , Figliuolo» e Spiritofanco : al fan- 
tiflimo e DiuiniOfìmo Sacramento deirAltare: calla Bea- 
tillima Vergine Maria , mia Gran Signora • £ chiedendo 
vroilifiTimamente il perdono de'miei peccati, offerifcoair 
E erno Padre il prcziolislìmo fangue del mio Signor Gie- 
sù Cri Ho : e la Purità , e immaculata Concezione dclla^ 
fua fjLìtiflima Madre . La quale io credo fermamente, e 
confclTcìò Tempre in tuttala vita mia, pronta le bifognaf- 
fe a dar mille volte per efla tutta la mia vita , e le mie fa- 
cuhà . £ rendo infinite grazie al Signore d’innumcrabili 
benificj , che da S.D.M. hò riceuuti : malfimamence deli’ 
cfTerfi degnata d’ eleggere il Duca mio primo per iftru- 
mento di fondarein Napoli il Tanto I.uogo delfEremo , 
c il Ritiraincnto de'Padri Teatini , fotto titolo della me- 
defima immaculata Concezione di Maria Vergine: fotto 
di cui de fiderando di militare a Dio dedicata in tuttala^ 
vita n>ia , hò fatta più volte infianza di volere il Tanto 
AbitinodellaConcczionc,cioè la Pazienza turchina deh* 
le Romite , congiunta con T Abito nero della Congrega^ 
zìone, per douer viuere e morire figliuola del £. Gaeta- 
no , c della Vencrabil M.D. Orfola BenincaTa . E hauen- 
dolo in quella forma rìceuuto benedetto dalle mani de’ 
padri Teatini , chiedo vmiliffimamente d’eflere aggrega- 
ta , come vna di loro > e Teatina di abito • di diuozione , 
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e di affccto I alle dette Romite, alle Madri della Congre- 
gazione, c a tutta la Religion Teatina ; pregando il do- 
riofo B. Gaetano , il B. Andrea, erutti gli altri che fono 
incielo della detta Religione, infìemecon tutti gli altri 
Auuocati miei, e masnnumente il mio Tanto Angelo Cu- 
ftode, che oggi vogliano prefentare quella mia offerta 
alla fantislima Trinità , e alla Beatisfima Vergine, impe- 
trandomi , ch*io col diuino aiuto indirizziin modo la vi- 
ta nùa.che intendendo di ratificar per ogni momento que- 
(la mia dichiarazione , masfimamente in tutte le Comu- 
nioni , e rpirituali efcrcizj che farò , viua , e moia, e ren- 
da nelle mani del mio Signor Giesù Crifto , c della fua^ 
faniisfima Madre, TAnima mia ; e dica Tempre in tutta T 
eternità .* Sia lodato il fantisfìmo Sacramento; e benedet-' 
ta la Purità e jmmaculata Concezione di Maria Vergine. 
Oggidì 25.di Agofto 1 670. ] /# D,^nna de Cordona co/u 
firmo tutta quid a fcrittnra ère, 

61 Nè di poco numero fono Rate leperfone Reli- 
gioi'edi diuerfi Ordini , che hanno inflantemente richie- 
fto, e diuotamenre pigliato quello Tanto Abitino. Tra., 
le quali non è da racerfì il P.Frà Placido di S.Terefa, Scal- 
zo Carmelitano , gran Teologo c di molta bontà , cho 
diè a luce nella Germania il Compendio Latino della vita 
e virtù della detta Madre noRra, da lui nomata nel foglio 
266, S an6Ìttàtis admir abile portentum buie f acuto m(iro con» 
tejfum &c\\ quale a 9. di Agofto del 1659. ricercò que- 
fto Abitino dalla Città di Bruftelles , con vna lettera La- 
tina in qucfto tenore; M'qxir/it bentfeq locoreputabo^fi mi» 
hi V, P, tmmaculata Qomepttoms Scaputarium mittet : quod 
•vfquiad mortem gefiati propone , maxima cum animi mei 
ionfoUtiont . Idem ardentcr exoptat DMìchaelé’c, E non-* 
bauendo fopra ciò riceuuto riTpoftja , Tcriftc di nuouo nel 

prin- 
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principio del 1 66o«alIa maniera • che legue : Pofi v/nmasl 
adVtflram Riuerenmm dedi^pctthànt€um D,Michà€^ 

U Innttrti , regidrart w QonfrAUrmiàtem immACuUtM, Qon» 
itptioms : ér exigebam vt miturentur nohts duo ScafularU 
t tu idem Confràtermtéttis i ^ha^Penns nthd re copi refponfi. 

Rogo iterum & enixì rogo , vt mittore dtgnetur drc^ Ondo 
per foddisfare a vn defidcrio così pio , c con>piacere ou 
vn Rcligiofo di ranco merito , che Tempre con ardcncisCi- ‘ • 
me lettere rinnouaua le infanzie 9 gli Ci mandò iacultà • 
che benedicendo egli priuatamentc gli Scapolari della^ 
Concezione »con benedizione Timile a quella de gli Sca* 
polari della Madonna del Carmine 9 tutti coloro» che da 
lui diuotameote liriceueflero» foircroiflTo lutto aggrega- 
ci alla Religion Teatina » e partecipi delle Tue Opere e de* 
fuoi Beni . Della qual cofa ci rendè grazie con tali paro- 
le ; Duas m Vepro ReutrentU rtctpt , vìMtn die 8» TArutrij • 
quA miht fcrtbit Reuerendtspmnm Putrem vtftrum Ceniré^ 
lem , od vefiram inflAntUm , UcentUm concetfifie » vt quot^ 
quot d me ScApuUrqs vefìri Ordtms donati futrtnt » qud bc^ 
nedtetre potere » omnium honorum operum particìpAtione fruì • 

$ur 9 dc fi in veftrum ipfi Ordtnem adfcrtptt ejfeni . De qu$ 
ptaximd beneuoienttd pgno 9 & Reuerendufimo D, vefiro Ge^ 
neralt grattas Ago quammAximas ^ eorde genuflexut ^ Abeù 
fdnilam BeneSCfiontm expofiutans ; à" Vtflrd PaSernitati 
grattAS etiam ago ypro tantt benejfcq munere ìmpetrAtù^Sj^t* 
quot reperiam huius furi SeApuUrq immaculatét Conceptio* ^ 
nis de fiderio acetnfos , illos Itbenttr donabo , nomine Reutren* 
dtsfimt Veftri Generalis E per foddisfarfi di più alla di- 

uozione di tutti » (ì diè con tale occalìone la medeùtiuu 
facultà nelle Spagne» in Portogallo » e nelle Indie ddb ad 
altri Religio(ì.Ma perciocché molti che haueuano lo Sca- 
polaredci Carrnmca e.dcùdcrauano ancorali aoRro del- 
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h*mmacu!ara Concezione, (i djua a quefti nella forma » 
che prefcriueil Rituale delle Vergini Teatine ( ftamparo 
per opera dVn Padre Carmelitano del primiero inftituro 
Tanno 1^59. nella Città d*Anuerfa} al foglio 79. doueli 
dice , che T hcAÙwtm ér cdruteum ScapuUre multi hodùgt» 
fi ani éu pctunt €onftm 6 limcumfuluo ScapuUrh RR,PP, Curm 
fntlitarum^ qnod funStis firn a Dei Ater B. Smoni Stock /ex» 

to illius Ordtnis CenerAli loncesfit . Ma s'auuertifcc , cho 
Pars cArulea fune À nofiris , fuliM ilU ScApuUrq purs hnedici 
debet àb RR, PPXlarmelith . 

6 i E Rara però. non poca la maraulglia , nè la con- 
Tolazionc leggiera , che nel tempo appunto , che s’era^ 
moffa e fparfa la calunnia , che lo Scapolare cileRro foQe 
diuozione moderna c inuentata da*Padri, peraccrefei- 
mento della feda di fan Gaetano ; s’è rifaputo , e pubbli- 
cato , che la M.O. Anna Battinelli, Segretaria della Serua 
d’iddio , dòpo la morte della medemma noRra Madre^ , 
mandò, di fuo elprdfo comandamento , vna copia di tut- 
ta la manifcRazione delTEremo , alle Madri del Venera- 
bil MoniRero della fanrilfima Trinità ; preuuedendo, che 
da quel luogo doueua vfeire la prima Superiora delle fue 
Tcarinc Romite , come alcune attcRano , che habbia ella 
cfprcflamcte predetto . Onde, Ietta che Thebbcro,s*acce- 
fero tanto tutte quelle Signore Madri alladiuozione di 
qucRosifegnalatoInRituto , che vollero da quel mede- 
fimo tempo lo Scapolare della 'mmaculara Concezione ; 
nel modo che (1 vedrà nelle atteRazioni di due fegn alate 
Superiore ; delle quali la prima ferine e giura in queRa^ 
forma : [ Io D, Maria Maddalena Oi fina , PropoRa del 
Vcnerabil MoniRero delle Teatine Romice della *mraa- 
culata Concezione , eflendo comandata da* miei Superio- 
ri a far fede con giuramento delTAbitiao o Scapolare^ 
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dclla’mmaculata Concezione, che riceuei l’Anno 1^4^. 
mandaromi dalia R.Madre D. Anna Barrinelia, VergioLt 
della nodra Congregazion Teatina ,atte(toa rutti con la 
prefente , ch’effendo io nel Vencrabjl Moniftero della 
fantiflima Trinità delPOrdinc del P.fan Francefeo : e te- 
nendo noi affetto c corrirpondenza con le dette noftro 
Madri della Congregazione: e hauendoinrefo ladiuo- 
zione , ch'era ai detto Tanto Scapolare , che fu dato alla 
noltia Vcnerabil M. O. Orfola , hebbi grandiflìmo guBo 
di riccuerio : c l’hò fempre portato con grandiffimo af- 
fetto e diuozione fopra la mia perfona. Il che elTcndo la 
verità , ne chiamo Dio , e la Bcariffima Vergine in tefti- 
monioroggidì io. di Aprile dell’Anno 1671. nel noBro 
Vcnerabil Moniftero delI’Ei emo Teitino della’mmacu- 
lata Concezione D,M*rU MaddtUné Orfiné foft^idet» 
tèi €on fermo comefopr*, 

61 E Hinile è i* atteftaziofie della feconda [ Io Suor 
Maria Beatrice diSangro, AbadelTa del-Moniftero della 
fantisfima Trinità del terz’Ordine di fan Trancefeo d*Af- 
Ìi(i di quefta Città , dichiaro con la prefente Fede, come 
anni fono , hauendo il noftro Moniftero affetto , e parti- 
colar diuozione, alla Congregazione della Vcnerabil 
M. D. Orfola Benincafa : e tenendo nói corrifpondenza 
con la Segretaria D. Anna Batcinelli , iiebbimo da e(Ta re- 
lazione della fondazione , chedoueua farli delle RomitCf 
c dell* Abito ch’era ftatoloro preferitto.* e che a onore 
della fantiilima Concezione fi daua il medelimo Scapola- 
re in forma picciola . Onde anche noi per diuozioneil 
voliimo riceuere : e Thebbimo mandato dalla ftelTa Ma- 
dre Segretaria nell’Anno 1 648.6 rhabbiamo portato; e 
(i tiene con molta diuozione dalle Monache • 11 che ef- 
icudo la verità , bò fatta la prefente ^ fottoferitta di mia 

■' '' prò- 
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propria mano c figillaca colnoftro.propjoitìgillo . Na* 
poli j.dt Sccccrabre 1 67 1 J/tf Suor LMarU Beatrice ^San^ 
grò , Abadefi a del Monifiere delld/^Htisfima T rimtà, af firmo 
vtfupra.\ LT ! 

, 64 ' Perle quali cofe , a ragione, tra dodici predizio^ 
ni , che più fegnalatamentc la noftra Madre , auuerace 
da molto tempo., c dace nel i .654. alle llampc,prima che 
il fanco Eremo fp(Te finito di jlabbri^arfi , e vi fi folTero lè 
Romice ferrate dentro, c prima anche d*eflcre datain jur 
ce quella parte delia ina Vita *in cui appieno fi tratta del 
fanro Scapolare della immaculata.Concezione, vi è la 
Nona Predizione adempiuta, cregifirata in quella ma- 
niera y oticinium e/l , cerulea immacutata Corim 

ceptionis ScdpularU dtftrtbma , vel hodie in fummo pre» 
ito habentur. Nondum, enim S/if/ffimomales Eremiti pr a* 
fcrjptum'ab.VrjHla Qoele/lern kuncfiabttum induerunt^on» 
dunhAlteré eius vita , btfi or ia^f^e parte vulgata, taliquid d[e tù 
d fcriptoribus efi pene typis impreffum : & tamen , vti ab ilU 
prddi6ltm efi ^ScapuUriorum deuotionemita cernimuiintro-i^ 
duclam , ita (parfam ac dtUtatany .t yt mula fiodie viri ac 
f (emina ^rincipts , Magpates Htfpanu , Apoflpìici Inquifito^ 
.res , Epi/co/fi y S, B, E» Cardinales , <2r Beltgtofi , Reltgiofaque 
multar um Ordinum-^^ yelutt centra omf{ta mundi mala a^que 
periculaprafcnusfippupt amùlptum , e a fiudtòse ge/larp fi a^ 
grane erque petere .videantwt , Extat omnium fjfiabus , apud 
nosfiudicfèperfcr^tauuioìim cooficienda iìfitiùm & operam 
dedit P, D, Qarolus Loffredus , S^ TbeologiaProfefior ( nunc 
MelfiSenfis Epifcopus) vt doàrirtafic animi dottbus ornati f 
. fimut . Et fitnf l^uic ^ atientia Jqpdfolp.it qui aut animi robur\ 

. dfit rccuperat({m corporis (alutern^adfcriipunt , quam antea de-- 
fperabant: v\ facile int e lìtgus ^ quanta NuminU b^nignìtate 
epncefitmfit y vt ad parttàpanda Eremi/ arum fi irgimm do^ 
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ft/i 4 ^uih‘u/ms Chri/li pdeltbus hdc Deipara M/igwd gere* 
rentur , 

6 5\ Dco però in qucflo luogo auuerttrc , che fc ben 
nella Spagna vi fon le Monache di Toledo , con Tabito 
bianco e turchino, c col titolo della itnniaculata Conce- 
zione ; lo Scapolare però della Concezione cileflro , è 
fpczialc infegna della Religion Teatina . Perciocché lo 
dette Mona<.he di Toledo hanno il mantello turcbmo, e 
lo Scapolare hon turchino, ma bianco. Imperocché il , 
capitolo terzo della lor Regola , approuata da Papa Giu- 
lio Secondo, l’anilo 1511. come lì legge nel Regifiro au- 
icfico dc’PP.Minori al loglio i ap.coniada in quefìa ma- 
niera X Habitus Momalmm hutmOrdtnts fn hutujmedtx Tu» 
nicafttltctt hibtSHS tWH ScapuUri (tM àibi selortsi epuétenus 
tandor hutus indumenti extei hrFirgìueM puntatis mentis ó* 
(orporìs tefhmoninm pratendat , ^éiitutn fit gfosfi panni feu 
ftamtnea hiadmhtnt toUris^prepter my/ìieam figntfitaehntmi 
vtdclicet , ejuhd glorie fa Virgtnts Anima 4 {ftatune/ua tota 
faPlafutt caltfts , & fingulatts Rtgts aterni thaUmus . Han- 
no però lo Scapolare turchino le Monache della Madtc 
Suor Viftoria Serata ; nella cui vita defcritradal P. Fabio 
Ambrofio Spinola della Compagnia diGicilUt., ndeapi- 
rolo 1 7. del prin o libro ft legge , che fe bene jnSno Za 
cjiieirora s’era penfaro chHa tonaca folle di color tul- 
chino , a ogni modo per efprìmer meglio la vcRa 1 cho 
vieti comunemente attribuita alla Beatifiìma Vcigine , e 
con formarli a vna Vifìone , che fopra ciò haucua nauuta 
prima vna Serua d'iddio , /ù giudicato che la tonata /effe 
bianca^ ma fi ntenrlfe lo Scapolano, ttl manto tue chino . E 
cobi appunto fi vede la'mmaginc della gran Signora di 
quelle Madri, Come appunto é la Statua della BeaciUima^ 
Vergine delle nófirc Romite . Ma però dee faperfì , che 
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fe ben quelle Madri hanno io (IciTo abito delie noièro. 
non però hanno lo fteiTo titolo. Perciocché le noUre fon 
dclla'iTmiacuiata Concezione » c quelle della fantillliua^ 
Annunziata • 

66 E anche da ponderarli quello che fcriue di piu 
nella lettera fopradcaca alla Madre Suor Maria Bona Ca- 
racciola % della (anciifiina Trinità » O. Anna fìattinelli a 
30 . di AgoBo dell'Anno 1 64$. cosi dicendo : Molte Si^ 
gifore € CoMMÙeri thon fotts U Pozieozo turchino con U im» 
mogme dello Concezione : e fe Phon fatto benedire fopro l'oU 
^ ture : efortondoUfiprofonofioteguortte do Unghisfime mr 

fermiti , e Itberote do diuerfi pericoli • Tra quclti alii 1 1 • di 
Giugno del i tfyp.fu in Roma vna certa Suor Maria Gio- 
uanna del Moniftero di fan Giacomo dell’Ordine del P« 
S. AgoBino > alla Longara : il cui ConfdToro D.Loren- 
20 Sparapani venne ad atteBarci » che hauendo patito 
h detta Monaca vn continuo vomito , per cui Baua in.* 
molto pericolo » fubito » cheli pofe addolTo il lauto Abi- 
tino! ritenne il cibo» e racquiBò la falute. Fù ancora no- 
tabile ciò cheauuennea D.Francefco Spezza Canonico 
di PaleBrina, c poi Caualiere di S. Spirito . Haueua egli 
vnadiuota figliuola» che deliderauad' elTcr Religiofa.^: 
ma per alcune ragioni» la impediua di porre a clTctto 
il fuo defiderio • Onde trouandoli TAutorc vn di qucBi 
Scapolari nella fua cella» vndiche venne quegli a vifi- 
tarlo , voleua darglielo » fperando » che forfè con elTo li 
farebbe mutato di volontà . Lo prele adunque : ma poi 
non gli parendo conueneuole il darlo fe non a chi prima 
gliene haueBc fatta la ’nBanzia» mutò penlìero » e il na- 
Kofe io modo che quegli non potclfe vederlo • Ma nel 
federe a ragionare con elfo , quegli s’inginocchiò a’fuoi 
I • piedi 9 e gli chiede con molte preghiere vn'Abitino della 
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immaculata Concezione » il quale già cedeua naicolo , à 
volencermciìtc glic*l diccle,da lui riccuuco có molcc lagrU 
me. llchchaucndoiliPacire narrato a vn cerco con ma- 
rauiglia»rcri(Tc poi il Canonico vna lecceraacoiui drquCr 
ftorenoreCQuanco ii quelIo,Ghe gli ha comunicato il Pa- 
dre’ M-delPAblro della fantifìTiraa Concezione» e delB.Pk 
Gaetano» è vendìma quanto dice. Egli aggiungo di 
più,' chea mia confatone fono sforzato di palefargli 
quanto mi auuenne la mattina, cheli riceuei, Mentro 
celcbraua la (anta Meda ncll'^lcare del fi. Gaetano » nel 
comunicarmi mi fentj4iqucfare tutte le vifecrc: e icuato- 
^i in (udore, fui sforzato di chiuder gli occhi. H vidial- 
■loFa nello interno del mio cuore' l'Abito turchino e nero, 
con vna immagine della fàhriiTima Concezione > e del fi. 
Gaetano .* finito però il facrifìcio,'ptn/ai che ciò mi fof> 
'k auucnuto per debolezza dùteda . £ fpogliato delle Ìa« 
ere vedercndeua le grazie nel ginocchiatoio a man dc- 
ftra della Sagreftia.* c mi venne vn certo barlume , 6 per 
dir meglio , vna tal fincopa , che penfai vfeir di .vita . La 
t}ual mi fenrirc vna dolcezza interna ,'che mai a* miei 
giorni non bò (entità . £*quanto più le faccua violenza , 
tanto più mi odendcùa, ma però con gu(H non più fenti- 
ti . E mi paruc femire internamente vna foauidìma voce 
•chemi diceua: Non dubitare; poni Utuoi penHcrie fpe- 
rarrze fotto il manto celeftc e funCdo , che io ti (arò pro- 
pizia in tutte le tue azioni . Cercaua di fuggir que(la,non 
sò fe debba dire illusone , o vifìone, per mia confudonc : 
€ facendo forza di Icuarmi , mi trouai più debole che mai, 
fentcndomi tutto abbruciare . finalmente ritornato to- 
talmente nc* mici fcnfi , feci chiamare il Padre &c. 3 Tut- 
to ciò quel diuotiOfìmo Sacerdote ; il qual poi condifeefe 
quanto bratnaua la fua figliuola • 
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67 Finalmente s*è da notaresche tra le promcllc die 
fc la Gran Signora alla noAra Madre i molti anni prima 
tlella manifedazionc deirEremo »iquandovli fabbricò la 
fua Chiefa della Concezione) c lì di fuo ordine la Sra<* 
•tua della' fancisftma Vergine colBambin Giesù nelle brac* 
da t la prima fu che in tutti * Sabbati » e nelle Chiefe deN 
Ji Concezione delle fuc Vergini , cantandoli la Melfa a 
•onore deila fua Concezione immaculata s la fancisfìma 
'Vergine haurebbe infìenic col Sacerdote benedetto tutti 
coloro > che fodero (fati con diuozione aslilfcnti alla det- 
ta Mclfa . E che nc*crc*giorni , che, come fta ordinato e 
difpolfo nella fua Regola, fifa nelle dette Chiefe la fe(f;| 
della (lelfa immaculata Concezione , cioè rAntiuigilia^» 
la Vigilia , e il di >ddladetca folcnnita a 6 . 7. e 8. del Mc- 
fe di Dicembre., concedeua il Signore quella (fdfa gra- 
zia ed indurgeiiza,che pergli a;del Mefe d'Agolfo con-; 
cedette alle Chiefe di fan Francefeo t con condiziono 
però , che douelTe procurar d’ottcnernc la confermazio- 
ne dal Romano Pontclicel. Della qual cola ogni anno 
la nollra Madre era molto follccita :c per mezzo di fan-, 
Filippo , o del P. Giuuenale Ancina , o d’alcun Cardinal 
fuo dinoto, haueuadafua Beatitudine con molfa beni- 
gnità concedute tutte quelle indulgenze , che ciccrcaua , 
Onde folcua rallegrarfi con alcuni di quei , che nc*prc- 
detti giorni concorreuano alla fua Chiefa , dicendo lo- 
ro, che già haucuano^hauute da Dio rimclTc tutte Iccol- 
pc;cd clortandoli acqnferuarlinclla medehma grazia.Nè 
folamentc in quelli tre dì > ma in tutte le lette felle delia 
Madonna , da'primi vefpri , infino a’Iccondi , c in tutti li 
Sabati, promife la gran Signora che haurebbe asfiftito 
fopra Palrarc delle medefime Chiefe per far grazie a tut- 
ti quei , che diuotamente vcnillcro a ricercarle . Cosi af- 
ferma 
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ferma il P.Frà Placido di S.Terefa nel capicolo primo del- 
la terza parte del fuo compendio al foglio i6). con cali 
parole : Diesar Sàbbétis » vt in élijs DetpàrdfelìtSt VrfuU 
folhciUtd 9 fon 9 vt in Tempio fu£ immaeuUtét Comeptio* 
oiis tfonPìisfimM OetMoter mfiftent ^ érbeneptto fuppUà» 
bus impertiret , E Carlo di Lazio nel fuo libro Je Concepì 
itone al num. i ya 6 , loda mirabilmente la noff ra Madre $ 
e dice che bene (pedo del fuo Tempio efclamaua: OEr- 
clefis [àn^o 9 Ecclefia falntts 9 Dei ores 9 sb Deo elei} 4 9 tir 
benedtile a fénilis/tmé Trinitate t Hic Deus babitare dignu» 
tur . Hsc Spirisus fonQt iguis femper urdebtt ! Hsc femiiif* 
fima Dei Moter us^ftet 9 preàpu} Sobbotis , eiuf^ue feftis 
diebus^ vt omnibus Cretus fuos difpertUt t Hsc iufta 
DeìiréplÉC 4 bitur,Hìcpeec 4 toresconuertentur 
&c. Use Qaledes CrutU frequentes udeò 
n ^ videbuntur^ vteius porietes potrme 

etiom mirMcuùt videantur \ \x 
^ quali cofe narra c6 ma- 
V i rauiglia il P.F.T6« 
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do 9 Cappuccino 9 nella feconda parte al capo 




4P. del fuo Diamante 9 al foglio 426. 
. c tutte ancora conferma nelhu 
. Aia vita il P. Francefeo 
- Araldo della^ 
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CAPITOLO VNDECIMO. 

che non è fionuencuoie fan Céttàno spiedi delU'mm/tcuUu 
Signor n; per leGfézie ^ ihe t EaelUntisfimo Signor D, 
Vtero i^ntonto d'/irégona , Ducs dt Segorhe idi Qardo^ 
na , Victre del Regno di N opali ^ ondo te in Roma ^flraer^ 
dinoTio Ambafciadore d^Vbhtdienzui ^ alla Santità di No* 
Pro Signore Clemente X,ottenne ; e per la Dtuoztone , ehd 
Padri T eatini gli diedero , per K^rmadura di Buon f^tag* 
gto 1 4 onore del [ànùspme Saer amento , e della immacula- 
ta Concezione , 

Lande Sacramenti t & LRfaria fine Labe , Thienis - 
Òrde iter , dr fpondet prof per a eun^la^ Duci . 

68 ¥~^ Srara famonflima a’noflrì tempi la folcnne 

, fii Ambafccria dell' EcccIIcmisiìmo Signor 

Viceré cii Napoli , D. Pier d' Aragona , alla Sancirà di 
NoOro Signore Clenu ntc X. con la pompa , e fptendG* 
re , che conueniua al nuouo Pontefice , al nuouo Rè , c» 
al Tuo n'.cddimo perfonaggio. £ pci ciocché dedicato 
• prima alla gran Signora , cd a fan Gaetano 1 nel modo » 
* che habbiamo detto > volle feco il iuo Confenòro dclla^ 
ReligionTcattna;fùgran véturadi queRo Padre>rhaucr- 
gti commciTi * memoriali dì quelle Grazie » che a onoro 
dei faRtifrm'.o Sacramento , e della immaculata Signora 9 
doucua chiedere» le quali tutte ottenne benignamente 
dalla fama Sede AppoRohea. E quando altro mai Am- 
bufeiadore coi. (cerò la fua Ambafccria » a onore del fan* 
tiiTinio Sacrameniot c della BeatiiTima Vergine» come D. 
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a 


N 


Digitized by Gcx^le 


«04 Cj ra^c ottenute da £>. Pier dt Aragona» 

Pier ti’Aragona ; della cui Religiofa Pietà la Santità dei 
benigno Pontefice compiaciuta, gli concedette quanto 
chiedeua ? furon qXiefìc grazie , ch'efponendofi in Na- 
poli, con Torazion delle 4 o.orc, il fantifiimo Sacramen- 
to , fi guadagni >con vificarlo la Indulgenza Plenaria . L* 
.Vficio c la Mefladel nome fantiffimodi Maria, per tutte 
le Prouincie, Regni, e Stati de l Rè Cattolico , a infianza 
della C.Reina N.S.L’Octaua della Purificazione a tutta^ 
Ja Rcligion Teatina* per la Madonna di Purità , eletta^ 
fpezìal Padrona e Protettrice deirOrdine . Che le nofire 
Vergini e Monache della Congregazione c dell’Eremo 
.della ’mmaculata Concezione porefiero recitare ogni 
Giouedì e Sabato non impedito da fefia doppia o Temi- 
doppia r Vficio del Tantifiìmo Sacramento , e della fantif- 
fima Concezione , e godefiero c)i tutte le grazie prero- 
gatiue , e indulgenze, che godono le Monache della C6- 
ceziondi Toledo. Che nella Cafa del Ritiramento de* 
noftri Padri , preflb a'Monifterj della M. D. Orfola , inti- 
tolata oggi del fantidiimo Sacramento , c della ’mmacula- 
ta Concezione , oltre a'ConfeiTori e Ordinario delle Mo- 
nache , pofia venire a ritirarfia Tpiiituali eTercizj ogni al- 
tro Religiofo . E che * noQri Padri po0ano pubblicamen- 
,te p.er ognMiiogo benedirce difpenT^jre.a’fedeli gli Abi- 
tini della Tantiifima. Concezione. L* Vficio doppio di S. 
Cufiachjo ; il Culto del Rè Ferdinando, e molte altre , 
che per breuità fi tralaTciano . Nè fu poco onore di tutto 
rOrdine, l’hauer terminata rAinbafccria, con mandare 
alla Tantifiìma Vergine di Loreto, nella Tua propria letti- 
ga , il. Tuo njed^fimo Confefibrp, .per ofierirein fuo no- 
me , e della Cattolica .Maefià del Rè^ofiro Signore, va 
gioiello,, che, ai parere di (utti * gioiellieri, non ha prez- 
zo veruno :il qual gli diè^?iiippo iV. dipfa memoria, eoo 
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(ignifìcargli che gU (aria (lato grato 1 fe i* hauefTe offertò 
alla gran Signora • Onde o* hebbe la riceuura in queflo 
tenore: [ Adì 18. di Febbraio tójiAa Loreto • Noi in’* 
fraferitei Cuilodi della Tanta Cafa habbiatn riceuuto dall** 
Eccellcciflimo Sig.D.PieroAntonio RaymódoFoIch oliai 
d'AragonatDuca di Segorbe e Cardona, Viceré di Napo- 
li» e al prefente Ambafdadorc d*Vbbidiéza alia Santità di 
Nollro Signore, Papa Clemente X.a nome di Sua Mae- 
(là Cattolica» per mano del P.D.F. M.M. Cherico Rego- 
lar» Tuo Teologo cConfeflbro.vn globo di pietra d’al- 
tezza circa due palmi » c larghezza d’vn palmo e mezzo, 
redrignendofi a piramide* » colla profpettiut guarnita o 
tempedata naturalmente tutta di fmeraldi grolfi e picco- 
li » al numero di cento venti otto : il qdal regalo s’c oifer- 
toalla fantidima Vergine » eripodo nel teforo, fecondo 
la ’ntenzion di Sua Maedà Cattolica , e del fopradetto 
Eccellcntilfirao Signor Viceré di Napoli . In fede &c. ] 
Luogo del dgillo. Gregorio T ur[i Canonico Cufiode^ 

Qtorlo Giacinto Ptgnotti Cherico^ 
Benificiato Cuftode . 

^9 Sauiamente adunque il raeddimo Signor Vice- 
ré attribuì il buon’efìto di queda sì folenne Ambafceria i 
alla diuozione » che gli fu data per ARMADVRA DI 
BVON VIAGGIO, da’Padri Chetici Regolari » e dalle 
Monache loro , in alcuni fogli Rampati: la qual » perchè 
può elfere'a tutti di gran benideio e giouamento , per la 
vita fpirituale , e per le Grazie , che Ct dedderano impe- 
trare da Dio » la traferiuerò ; e fu di queda maniera: 
Eccellentidìmo Signore. 

fi a tl Jommo e alttsCmo Dio » con la fua Diuina e Ammirahii 
Frotétden ^ , opportunamente difpofla la folenne Ambafctrié 
dt ^i^idopo le Glorto/e Impteje , che hà fatte in quefa Ctttà 
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masfimétncnte , dopo hautr meffa in ptedi U f<imoft fondazJo^ 
ne deìC Eremo , t tlRttir Amento dd^odri^ a onore delfantif- 
fimo ^Acr amento , e della mmaculata Concezione della fantifi 
ftma Vergine : acciocché vada ella in Roma quafi per trionfa^ 
re ^ con le pompe maggiori , che mai ft fiano vedute in fimilt 
eccafione . Ma perciocché ella , come Principe Cridiano , e Cat- 
tolico o/ mbafciadore , vuol che in e(fo folamente trionfi U 
Tede , U Religione » e COfiequio douuto al Sommo Pontefice ^ 
einejfioa DiO^al fantisfimo Sacramento , e alla fantisfima Ver^ 
gine immaculata ;h abbiamo ejprejfio ifuoi medefimi fentimtn» 
ti in quelli fogli , che diamo in luce , per ammaefiramento di 
tutti ; e per augurare a V,E, con tal Guida , e Armadura^ Vi- 
ta Sicura e Projpera , e Buon Viaggio per Roma, ma più Teli- 
ee Ritorno alla no/lrf Citta , 

Direzion del Viaggio , e di tutta la Vita , a Gloria d'iddio \ 
del /antisfimo Sacramento , e della 'mmacalata Signor a,che 
potrà farft dopo la facra Comunione, 

70 lo N.N.N. conofccndo , che tutti 'Beni, gfi Ono- 
ri, e le Grandezze terrene , fono f'comc confdsò Saio- 
mone ) Vanitas V anitatum , dp omnia Vanitas : c che fola- 
mente di quelle Operazioni dourò godete alcun frutto di 
vita eterna , le quali fono da me indirizzare alla Gloria^ 
dcirAltiffimo Dio . Hauendo riceuutD queBa mattina il 
fìngular benificio della S. Comunione : cioè il preziofo 
Corpo c Sangue del mio Signor Giesù Criflo , che defì- 
dero riceuer degnamente allo fpcflò nella mia vita, e nel 
fincde’giorni mìei,per cfFerirlo alKEterno Padre, come-» 
Odia accctteuole , in rendimento di Grazie , c in remif- 
fione de'mici peccati ; in prefenza oggi di fan Michele-» 
Arcarigelo » Principe della Celeftc Milizia ; del S. Ange- 
lo mioCuftode; di fan Giouambati(fa,Precurforc di Cri- 
fto : di Sf Piero , Principe de gli AppQitoli: di fan Giopan^ 


'1 


D/ uo'S^one da ta da'PPMP Ecc.Sig*VìceTL 107 

ni Appoftolo c Vangciifta • Diletto del mio Signore 1 e 
Guida della lua fanca Madre : del Gloriofo fan Giufeppe 
fuoSpofo ; del Padre fan Gioachino , della Madie S.An* 
na I del S.Patriarca Gaetano , e di tutti * Santi Protettori e 
Auuocati mici ; confacro alla fantiUima Trinità, Padrot 
Pigliuoloi e Spirito Tanto, al Santidìmo e Diuinillimo Sa- 
cramento deirAltare, e alia Immaculata Vergine Maria • 
concetta feoza peccato originale , la mia Perfona , e tut- 
ta la mia Famìglia : tutte le mie Facoltà , Poderi , Onori » 
Titoli , Staci , e ogni altro Bene di quello Mondo.* tutti * 
palli , che farò in quello e ne gli altri Viaggi miei : tutte# 
le mie Operazioni , tutte le Parole, tutti ' Penlìeri miei : 
tutti ' miei Refpiri ed Adetti: tutte le Lode , Onori, e Ca- 
li profperi , o auuerli» che mi verranno dalla MaeBà Sua* 
Alla cui fourana e Diurna Prouidenza io rimetto la mia^ 
Vita e la Morte, a Tua maggior Gloria , e falute deirAni- 
ma mia , e del mio Prodìmo • E dabilifco fermamente di. 
procurare ( quanto piu mi farà polfibile) il C ulto e l’Ono- 
re del fantishmo Sacramento, della Immaculara Signo- 
ra , e de’mici Santi Auuocati ; e di ordinar le mie Coti- 
diane Operazioni cd Eferciz; , nella forma che leguìrà « 
RtgoU t Ordint delle AzÀoni Cottdane 4/ 
mede fimo fine^ 

jt Subito la mattina fuegHato , follecitamente òf- 
frerò il mio cuore a Dio ; ador^do vmilmente tutte leJ 
tre Perfone della fanrislima Trinità : e ringraziandola de* 
Tuoi Diuini benificj , mi legnerò la fronte , la bocca , e il 
cuore, con laS.Croce di Crido, e dirò con quanto mag- 
giore affetto c diuozione è poslìbile : Sia lodato G/esù , e tl 
fanttsfimo Sacramento ; e benedetta la Punta , e / mmaculata 
Concezàon di cJVtaria : e db loro il Cuore^e t K^nima mia . Le 
quali parole mi sforzerò di hauere al cuore, e alla boc- 
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ca I in tutte Tore del giorno : masfimamente nel terminar 
le mie diuozioni , nel fafurar le Chiefe , o le /acre Imma- 
gini , e i n altre limili occafioni . E chiedendo , con la'n- 
tercesfioh della Gran Signora il Diuino Aiuto , dirò an- 
cora con molta fede, e con grandisfimo affetto : Domut 
Itfu Qhridc , Redemptor dr Kyimr mcns^ptr Séurofaniìum 
Qorpus^df" Sanguìnem T uum Vretiofumydr per BtAiA MartàC, 
' CenitnciS tua , SAnéiatn VirginitAtetn^i^dmirahUm Puri^ 
tatem i d^Cenceptionem Immaculatam -y emund/id^ liberà 
'me ab cptni (orde peccati ; & omttes maUs cogttationes à me 
repelle, E quella orazione la farò /pefle volte dinanzi al 
fantisiimo Sacramento, al fantislìmo Crocififfb , dinanzi 
alla fantisfima Vergine , in ogni occalìon di pericolo, e 
in qualunque tentazione di olTendcr Dio . E mi racco- 
manderò parimente di tutto cuore al Tanto Angelo mio 
Cuftodc, c a tutti * Santi Auuocati miti , recitandone! 
veftirmi il Patcrnoftro, TAuemaria, c il Credo, con quei 
fentimenti ed affetti , che dee ogni ledei Criftiano . 

72 Di (celo dai letto , bacerò la terra , o con la boc- 
ca ,0 col cuore. E ftando alquanto proflrato voVeue- 
rentemente adorare c offerire a Dio tutti * lanti Sacrifici 
delle Mcffe , che in quel di lì celebrano , e s’hauranno da 
celebrare per ogni luogo del Mondo .* douc gira il Sole, 
c fon Saceidoti della S. Cliiela Cattolica. E rinnouerò 
i^ueffa Offerta fpeffe fiate, accoppiandola con quella del- 
la Immaculata Concezione della fantisfima Vergine : ac- 
ciocché in virtù del Corpo e Sangue di Grillo ,che s*of- 
ferifee in tanti altari, e per la fourana Purità della Gran-, 
Signora , mi fiano da S. D. M, rimesfi e fcancellat i * pec- 
cati mici j e pòffa bene impiegare , a Gloria fua , tutta^ 
quella nuoua Giornata • 

73 Porterò lopra di ixie , 0 io carta % 0 in tela , 0 io 
- . * mc4g: 
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meJnglia, o in altro modo, qualche Immagine del fan- 
tisfìmo Sacramento, e della Immaculata Sighora , col Tuo 
Bjmbin Giesù tra le braccia , nel modo che oggi da Na- 
poli fi ricono fcc per Protettrice della Citta , nella forma 
della Statua Originale , che è nella Chiela delle Vergini 
Teatine della V.M.OrfoIa Benincafa: o la porterò effigia- 
ta ncirAbitlno della Concezione ( come , oltre alla det- 
ta Madre , efortò i fedeli Papa Leone X. in vna fua Bolla 
Panno 1617. al modo che ferine il Roderigo nelle qui- 
Rioni regolali alia 58OR alla detta Immagine , o Scapo- 
lare, riuolgcrò fpefie volte diuotamente il penfiero , con 
adorarla, baciarla , inuocarla in mio aiuto , e ratificarle 
la mia folita Volontà . Anzi procurerò , che Tvna e l*al- 
tra Immagine fi veda fempre in più luoghi del mio Pala- 
gio : e farò , che lotto vi fiano imprefle,o quelle c^ e hò 
dette , o almen quelle parole : Sia lodato il fantisfmo Sa^ 
tramento ; e benedetta la Purità , e Immaculata Concezione 
di Maria ^.acciocché tutti conofeano la mia Profesfione, 
e'mici dcfidcrj ;eche infieme con tuttala mia Famiglia « 
fon feruo efehiauo del fantisfimo Sacramento , e della*^ 
Gran Madre d*Iddio Purisfima c Immacolata: dalla cui in- 
tercesfione io fpcro le Grazie , e fopra tutte , la lalutc al- 
PAnima mia , e a tutta la mia Famiglia . 

74 NelPora a me più comoda che potrò, mi racco- 
glierò in luogo fegreto , per fare almeno vn quarto d* 
Orazione Mentale , folleuando la mente a Dio: nella for- 
ma che’PPk Teatini hanno hauuraapprouata con Indul- 
genze , da Papa Clemente IX. E allora coftituendomi al- 
la Prefenza Diuina , la ringrazierò de grinfiniti benificj , 
che mi ha fatti : le chiederò perdono di tutti ’ peccati 
mici: c poi penfando alla Macftà del Diuinisfimo Sacra- 
mento» che quanto prima debbo ciceuerc , calla fom- 
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ma Purirà dclia^lmmaculaca Signora % dalla cui protezio- 
ne e incercesfionc io fpero la mia faluczza; ecciterò il mio 
cuore a fare col fuo aiuto inferuorati proponimenti d’- 
emendazione c riformazione di vira. E Énirò la mia Ora- 
zione alfettuofamente con dkciSU todato desùme . 

mo Sdcr amento -, e henedetté U Purità , f ImmacuUu Conce-' 
XAOn di Marta ; o dò loro il Cuor e, e t Anima mia . 

75 Mi sforzerò di asfiftere con grandisfima reufren- 
za neirOracorio i o nella Chiefa i per afcoltare ogni mat-* 
cina I con quanto maggiore afifetcp e diuozionc io pclHiLit 
la Tanta MclTa . £ acciocché il mio feruore non fi ra£fred- 
di, vo’quì notato ciò che kmtCiouanniCXan/pcrgio Cer- 
tofmoy huomo di gran dottrina c Tantità , nella vita di S. 
Mctilda al cap.i 9, del libro 3. che chi vdirà la Mefla con . 
diuozionc , nellVltima Tua infermità , otterrà quefto (in- 
goiar fauore da Dio, elicgli mandrà tanti dc’fuoi Santi » 
per difefa dalle tentazion de’demon/, perconfolazion-. 
nella infcrmità>*e per accompagnare con onore TAnima 
al Ciclo , quante Meflfe haurà vdite per tutto il tempo 
della Tua vita . S.Ambrogio\ che vai più vna Mefla » vdita 
in vita diuotamente , che mille dopo la morte : e più vale 
vna Mefla in remisflon della colpa e pena, che tutte I&4 
orazioni del Mondo • S,\^go/lino , che mentre rhuomo 
(là alla Mefla, non s’inuecchia più di quello che prima.» 
era, nèmenos’indebolifce, (icome Adamo pe’i legno 
della vita non s* infermaua , nè s’abbreuiauano ì giorni 
Tuoi . Che chi vdirà Mefla con vera diuozione , non ca- - 
drà quel dì in peccato mortale , e tutti * veniali gli faran- 
no rimesfi . Che tutti * pasfi , che rhuomo fà per andare 
a Mefla , fono dal fuo Angelo ferirti, e per ciafeuno gli fi 
darà larghisfimo premio . E che non cadrà di morte fu- 
bitana quel di, chi haurà con diuozione afcoltata la fan- 
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ta Mcfl*a . S.Gregcrhi che per ciafeuna McfTa celebrata » 
fi conuerre almeno vn peccatore a Dio, e vn’anima èaf- 
foluta (jal peccato, liberata dalle pene:efà anche la Mcf- 
fa , che rhuomo perfeueri nel bene operare : c che men- 
tre fi celebra la Mefla , fian rimefle le pene deViui e de* 
morti, particolarmenté di quei che fono prefenti , c di 
quei per gli quali fi celebra# S,GiroUmOy che perciafehe- 
duna Meda celebrata diuotamente, fon molte Anime li- 
beratedal Purgatoro. SanCrifi/iomOy che cosi vai laj 
Meda come la morte di Grido j e che ficome con quella 
ci ha redenti , cosi con quefta ci fiì falui # E fan BcrnArdo^ 
che in quei giorno di lauoro , nel quale il ricco vdird per 
fua diuozionc la Meda , le fuefaculcd non fi diminuiran- 
no , nè meno quel di patiranno di lempeftalc fue podef- 
fioni. E che fe il pouero artifta andrdaMcda nc’giorni 
di lauoro , non perderà tempo alcuno , anzi gli crefeerd 
l’opera c la giornata # finita però la Meda, io dirò fem* 
prc ; Sìa Udito Gtesu , eiifA/ttisfimo SACramemo ; ( benedet^ 
ta li Purità ImmacuUta Coffcezio» di Maria : E db loro il 
Cuore , e /' Anima mia , 

76 Non vfeiròmai di Gufa, chcpotcndo non vifiti 
alcuna Chiefa ,cnon adori in quella con ogni aderto o 
reucrenza , prima il fantisfimo Sacramento , e poi Taira- 
re o Immagine della fantisfima Vergine col fuo dolce# 
Bambin Giesù nelle braccia. E fempre che vdirò i fogni 
dclToriuolo , dirò TAuemaria, al modo , clTcfortò i fede- 
li Papa Leone X. c Paolo V* con la Indulgenza ; ma poi 
fempre aggiugnerò con voce bada,o con voce chiara, per 
eccitar tutti gli altri alla defla diuozionc; iodato Gtesu e 

il fantìsfirno Sacr ameni o\ t benedetta la Purità , e Immacula- 
ta Qomczàon di Marta : E db loro il Cuore , e l'Anima mta^ 

TI Al tempo del definare , e della cena , fatta prima 

la 
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la Benedizione fecondo che preferiue la S. Chiefa , io fa- 
luterò con le (lefle parole il fancilfìmo Sacranlìenco , ri« 
uolgendo nella mia mente, ch’egli è il mio vero Pane co- 
tidiano ; e nel luogo doue prenderò cibo , farò quando 
pofla , che vi Ha qualche Immagine della fanrrilìma Ver- 
gine, col (uo Pargoletto Gicsùhel feno : alla quale al- 
zerò fpelTo gli occhi , benedicendola fua Immaculatau' 
Concezione , e offerendo qualche atto di mortificazione 
a fuo onore . Ma darò poi la medefima loda e benedizio-. 
ne con più chiara voce nel fine. E farò fempre,che quan*^ 
do io dica in firn ile occafiooe , Sìs lodato Giesit , e il fanti/» 
fimo Sacramento i mi rifpondanotutti ; B benedetta la Pu» 
rifa , e Immaculata Qoncezàen di Maria $ e poi di bel nuo- 
vo , con più feruore , tutti infieme diciamoi B dò loro il 
Vuore , e ti^nima mia . 


77 Non forò mai paflare il giorno , che nelle miei 
conuerfazioni non dica alcuna parola , cfortando gli al- 
tri ad hauere ogni reuerenza al fantisfimo Sacramento , e 
vera diuozione alla Immaculata Signora ; con eccitargli 
ad hauere allo fpefib in bocca le dette parole : Sia lodato 
desiti t il fantisfimo Sacramentoi e benedettala Purità» e Im» 
maculata 'Concezione di Maria V, &c, 

78 Non andrò mai la fera a letto , che diuotamentè 
raccolto alla prefenza d’iddio, nolringrazj de'fuoi beni- 
ficj ; e non faccia efamina della mia cofeienza, ricercando 
tutti’miei Penfieri , Parole , e Opere : fe habbia corrifpo- 
fio bene a tutte le Obbligazioni della mia carica ; e fe fia 
flato follecito e diligente nel Seruigio d* Iddio , e nel Cul- 
to del fantiflìmo Sacramento , e della fanriflima Vergi- 
ne ; con prometter 1* emendazione de’miei difetti , e di 
auanzarmi in feruore nella feguente Giornata . Ma nel 
fine, proflrando la faccia in terra > almeno col cuore, ado- 


’duo'S^one daM da*PP»a IP Ect^SIg^Ftcere^ 1 1 j 

rcrò c offerirò a Dio, per gli mici peccati, c per quelli di 
cotto il Mondo , cucce le McfTe che li diranno per quella^ 
notte, io tutte le partì , doue girando il Sole con la (uaj 
luce fa giorno; e inuocando Taiuco della Inimaculata Si-, 
gnora, andrò a prender ripofo, con quelle parole in boc- 
ca ; le quali /pelle volte , quando farò fuegliato , ancora 
dirò: Sia lodato Giesk^e il/antisfimo Sacramento \e benedetta 
ia Purità t e Immacuiata ConeeXion dt Maria» Bete loro tl 
Quoreo tAnmamia» 

•J9 Prima però che io mi metta in viaggio , non fo- 
lamente farò la mia Confelfìone,c Comunione, con ogni 
diligenza , e diuozione polTibile , a onore del familIìaiQ 
Sacramento , e della Immaculata Signora, rinnouando in 
clTa con cucco Taffetco la mia prima direzione; ma farò or- 
dine a tutta la mia Famiglia, che cialcheduno diuotamei>ì 
ce fi confein e comunichi . Nè mai la mattina mi mette-, 
rò in cammino, che non afcolti prima con diuozione la 
fanta MelTa , facendo in clTa la Comunione almeno fpiri- 
cuale . Anzi per tributo della mia fcruicù , diròfempr^ 
ognindi qualche Vficio, o Corona , o Rofaio, o Letana, 
o altra diuozione che mi parrà , offerendola a onore del 
fantiffimo Sacramento, e della Immaculata Signora . fi 
fempre che farò pollo in viaggio, farò che dicano , o tut- 
ti almeno priuatamentc so alzando vno la voce : Sia loda- 
to desti • e il fantisfimo Sacramento . E rifpondano gli al- 
tri ; fi benedetta la Purità , t immaculata Qomezion dt Ma- 
fia» E poi tutti inlìeme a gara concludano : fi do loro il 
Cuore , e r Anima mia . 

So Finalmente douunque andrò, adorerò prima gli 
Angeli di quel Luogo , raccomandandomi alla loro pro- 
tezione. £ fempre che paHerò per le Chiefe , ouefìa il 
(mcìI^o Sacramento ^ mi proRrerò col cuore e con^ 

P tutto 


114 IDIuo^one data da' PP •alt Ecc •Stg^Victrì% 

tutto rafletro, falutaodo almeno reuerentementc le mu- 
ra . Così a tutte le facre Immagini , che incontrerò nel 
viaggio , o della B. Vergine con Giesù i o di altri Santi s 
farò con dinota reucrenza profondiflìmo inchino ^ racco- 
mandando la mia Perfona e tutta la mia Famiglia . E a 
tutti ' pouerelli , che mi chiederanno limoiina > farò che 
volentieri fìa loro data . Arriuato però poi a quella fanta 
Città , mi prefenterò a’piedi del Vicario di Grido , coru 
quegli atri di Fede, ch’a vn vero Cattolico fi conuengo^ 
no ; e pòi adorerò con tutto raffetto del cuore, nella Ba- 
filrca di fan Piero , i facri Corpi de’gioriofi Principi della 
Chiefa j e per tutte i’altrc Chicle, c Bafiliche , le Reli- 
quie di tutti que'fanti Martiri : i quali io pregherò > che^ 
mfieme con la famiflìma Vergine m* impetrino da Dio il 
perdono dc’miei peccati, e grazia di amarlo e leruirlo io- 
fino alla morte : acciocché finalmente ben confeflato , c 
affòlutb dal Sacerdote delle mie colpe, c degna- . 
mente comunicato i fpirando, nelle mani di 
Giesù, edellafua iantiflima Madre, 1'- t. . 

Anima mia j polla cantare in tutta-, 
rEternirà ; SU lodato Cu^u^e tl 
fanitsfimo Sacramento ; e 

l^enedettd U Pférità, * , 

I ‘ ’e ImmacuUtA • ' ' '> 

Conci- 

xJondi Maria : a chi dèeditl Cao» ■ u 
re t l* Anima mia, '.-a 

men , 

xm 
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Fejie per la Canmì^^^^^ow di fan G aer. n J 

t » 

' " ■ ■ ■ ■>■ I ■ ■■ „ , , ^ ^ 

CAPITOLO DODECIMO. . 

che non ì ftonueneuoh fan GatUno 4 piedi della 'mmaculatà 
Signora: per eJJ'erfi benedetto e dtft ributto con moltafolen^ 

• nità il fante Scapolare della Qoncezione^alC Eccellenttsftmo 
Signor V icerb, alfuo Qollateral Qonfiglto , a tutti * Magu 
frati ^ e in particolare d Signori Eletti della Città, nelU 
Cappella Reale , tenuta nella Bafilicadt fan Paolo: alPEcm 
cellentisftma Signora Vicereina , e a molte Matrone nella 
Chie/a di S, Maria degli Angeli; a tutti * ^adn e Fratelli 
della ReUgion T eatina nella C^hiefa della Concezione deir 
le Romite : e a tutte le Vergini della Congregazione, dal 
OH, R, P,D, Gaetano Qarimberto , Propojl e Generale del^ 

^ Ordine . 

• • 

.. Vubltcà in AEde /aera Concepta Virginis , omnes . 3 

lam Scapulare, vtdent , vnicuique dari . 

^ ! 

Si 1) Itornaco fcliceme nte , come s'è detto , il SiV 

gnor Viceré, dalla folcnoe Amba/ccria di 
Roma ,ai Gouerno di Napoli , fatta che fu la Canonizza- 
zione dc’cinque Santi, e con ifpczial Decreto fatto c con- 
fermato dinuouo dalla facra Congregazione de’Riti j di 
fan Gaetano nel prinao luogo ; eccitò gli animi di turra^ 
quella Città a ratificar di nuouoT elezione , che in altri 
tempi liaueuano fatta , di chiederlo per lor Protettore ^ 
11 che prellamente fu fatto, con tal confentimento , fer- 
uore , e allegrezza di tutti, che in tutte le Piazze dc’Ca- 
ualieri , nelle Ottine del Popolo , e nel Capitolo de'Si- 
gnori Canonici a con fingolar marauigliai miti non vif^ 

• . ^ P a 'la 


1 1 ^ San Gaetano eletto Protettore di Nap^ 

bdifcordanzadVn Voto.Onde datò anche raffenfo dal- 
rEminenrifTimo Signor Cardinale Arciuefeouo, Ionico 
Caracciolo, fu fan Gaetano dalla facra Congregazione^ 
c dal Papa , con giubilo vniuerfalc dichiarato Protettore 
di Scapoli , al modo che dairanno 1 624.era flato dichia- 
rato il B. Andrea della ftcfTa Religione. 

82 Fatto adunque vn vago Stendardo con la graiu 
Signora dipinta, che dauaa fan Gaetano Io Scapolare.# 
della Tua immaculata Concezione, il qual poi fitenne^f 
(piegato neU’aria della Piazza della Bafilica di fan Paolo.* 
douei Signori Eletti , per voto fatto • hanno già rizzata 
la Statua i fopra vn'alto picdeflallo , dì fan Gaetano ; fi diè 
princìpio alle allegrezze, e follennità della feda, con no- 
ne Mercoledì celebrati , con ricchi apparati , con quat- 
tro cori di Mufìca , e con prediche dell* Autore : il quale 
anche fermoneggiò la prima volta dopo la Cappella Rea- 
le di fan Gaetano : e fetnpre nel fine deYuoi difeorfi, trat- 
taua con foddisfazione de gli Vditori , di quello Tanto 
Abitino , e della*mmacu)ata Concezione , in varie ma- 
niere atrcflara c profcfTata dalla Religion Teatina . E fat- 
ta poi la folenne ProcelTìone per la Città, con vn’altra^ 
Salua Reale di tutte le artiglierie ; volle rEccellentifTimo 
Signor Viceré , che folcnncmenre fi pubblicane la Facul- 
tà , che ci haueua impetrata dalla Santità di Nodro Si- 
gnore, di poterli da* noflri Padri benedite, e diflribuirci 
aYcdeli lo Scapolare della immaculata Concezione . Per 
la qualcofa , efrendofi di ciò vmilmente da'Padri data.# 
notizia airEmincnti'rimo Signor Cardinale, e riceuuto il 
fuo beneplacito ; fìdifpofero con nuoue allegrezze alla 
pubblicazione di quella fingolariflima Grazia . E intimò 
S. B. nuoua Cappella Reale , nella Chiefa medefima di 
fan Paolo , per la Domenica tra i'Octaua di fan Gaetanoit 

ano- 
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à nòue d’Agofto: ouc fù tanto il concorfo, eh era il Tem- 
pio in tutte le parti marauigiiofamente ripieno , non foia* 
mente di popolo e Nobiltà, ma di Sacerdoti anche, c Re- 
L'giofì di tutti gli Ordini • 

83 Venuto adunque il Signor Viceré, con tutto il 
fuo Real Configlio Collaterale, e con tutti * Magiftratii 
e in particolare con tutti i Signori Eletti della Città , che 
volle S.E.ipezialmente inuitati, come coloro a'quali toc-* 
. caua , dfer di quello Tanto Abitino fcgnalatamente diuo* 
ti; per efiere (lato vn Dono del Cielo , fatto da Dio e dal- 
la immaculata Signora , a bene di tutto il mondo, ma^ 
fcgnalatamente a quella Città ; mentre la Signora Vice- 
reina ftaua in vn palchetto nobilmente apparato , coper- 
ta da gclofia; cantò folennemente la Mefla ilP.DiGrcgo- 
rio Rcyna , Propollo di quella Cala , con quattro cori 
ben numerofi di Mufici li più fcelti ed eccellenti di Napo« 
li . E finita la Meda , e Icduto il Padre all’altare , primaJ 
di cominciarfi la funzione, fi diè a tutti dall’Autore, co vo- 
ce alta,vn brieue ragguaglio della Grazia, in quella formai 
Adtptémmts y & audit e % fraires charisfimi . SAn£Hsftmus 
nf Beatts/imtiS Pater , & Demintés NoPtr , CUmens , Viui/t4 
Prouidentta Papa Deamus ( qut Apoflolica S, Petrt Nauis , 
hi efty totìus Qhnftum Orbts tà"CathoUca ac S, Romanét 
Ecclefia dr Ptdei cUuum leneti regnatque hodie fdtàter •vbì- 
^ue terrarum : & cui dtatnrnam vttam dr otnnes incoiumen 
txoptamus ) wter alta egregia htnefaa , quibus fidebsfirnam 
hanc Nodram Qiuitatem Ntapolnanam , dr Qleruorum J?r- 
gularittm potufmtm Ordintm , atque 7 heatinam immacuU^ 
ta Comepttonis Eremum condecoramt ; non piane extgtiuni , 
fed praftanttsfimum tllud ep jfxculorttm omnium memoria ce^ 
iebrandnmz quhd ante qukm BnCaietanum , T heatini Ordtnià 
Condttorem & Patrtarcham , primo loco , ante alios quatuor ^ 

San* 
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SanSìorum fa/Its adfcribertU tundemque f^cr* Rètuum Con* 
gregatio , OB INNVMER A AB EO COLLATA HVIC 
CI VITATI BENEFICIA/ ET QVOD HIC SACRVM 
EIVS CORPVS REQVIESCIT , AC MIRACVLIS 
CORVSCAT.7(?y^ CAPITVLIET CLERI, NEMINE 
PRORSVS DISCREPANTE CONSENSVM, ET AS- 
SENSVM eminentissimi archiepiscopi DJn* 
nici CaraccMS.R,E, Qardmaiis , VALIDA ET LEGITI- 
MA ELECTIONE IN PATRONVM NEAPOLITA- 
NVM adfàtum ejfe die dtafUé o6ÌAttà Mtnfis luiij dtcUrtt^ 
ttt , Religiofisfime mflante ExcelleMisfimo Domino D, Retro 
Antonio Rdjmundo Foich , olim Aragonio , Segorhix & Qar* 
donx Duce , Neapolitano Prorege , & Cattolici HifponUrum 
Regis Nofirif Caroli Secundt ^ ObedientU in Romana Vrbe 
Oratore j die trigefima lanuarij Menfis , hoc ipfo Anno , po(i 
Chridwn natum , iMttU/ìmo fexcentefimo Septuagefmo pri- 
mo ^ Theatino vbique terrarum Ordini, f ac ultatem indulfit^ 
vtparua ó* carulea Scapularia , adinflar iìlm , quodThea- 
tina hodie immaculata Conceptionis Sanélimoniales Eremico* 
Ugeflant , publtcì in Eccìefia benedicere , in honorem eiusdem 
Concepì a Virginis , dr vtriufque fexus Chn/li fidebbus dir 
(Iribuere posfit . Congaudete igttur fratres : ac fauRts ht/ce 
ditbns , Diurni Numtnis (Storta , ó' immaculatì Concepta 
Virgini , ac S,Caietani laudtbus confecratts, latis exuUan- 
tibus animis , Summo Deo , Auclori dr Largitori Bonor-um 
cmntum, atque Beatisftmaeius^Matri Marta, immor talee 
gr alias agi lei d* tàm V oh ts tpfis , quàm Noflra ^debsfima Cì- 
uitati , iam pridem immacuUta V ir gims Conce pitoni deuinr 
é?a 9 ac ioti’ piane terrarum Orbi , tantum munus aique pralu 
dmm gratulamini . T um prò Beatis fimo P» N» Clemente X, 
prò Eminentisfimis S.R,EXLardtnal^us , Innico Caracciolo, 
Neapolitano Arshiepifeopo , ac Pafjnab Antonio Archiepifeo» 
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fo Toletano , & prò ExitUemisfimis eoàim Prore^e Dm Petro 
Anion'u , & D, jìnno ProregWà aus Qcf»/nge^ ad Dtkm prt- 
fcs ftdtilo effundite : vt diHtwam dr tmoiumtm lUam , oc 
profptra illis omnia effu/isfime cUrgUtur , autcm 

'Vcftrutn ipia dcuotiont per moti , odConceptioMS hoc Scapn- 
larUrvelubcundo rcHcrenter accefitrtnt , dr UUwducrtnt.^ 
dr ad njùrum l'/quegcfiauerint , df qootidic ali^uid tn hon $^ , 
retìi B.Virgmts tmmacuUtà, prdflittrmt , vel exfoUerint : oc 
fipigutis ijuartts fnijs^ fi tomtn wcolumes fint iQlericorttm 
ReguLxrtutn more^ ut quotile Virgtnes ErtmicoUfociunt ,4 
cormhus obfiinuerint : uel Sabbotis , ìeiunium cum UPie dp 
eutsftrttàutrinti fefi eque die facraùsfimi Qhn/ii Qorporis ^ 
acVurtficoùonis dP Qonceptioms Beato Virginis y /ocromen* 
lum Qonfesfionis dr Communienis obitterint ; tj (cUnt omnes% 
per Theatini Ordims prtutlegU 1 fic 4 Citrteis ììegftiartbus 
adoptarty&infuam SoctetaUm admuti^ ut ipjorum Pa/rnm^ 
& Theattnarum tìm Vtrginum , quam EremicoUrum Con* 
fratres & Qonforores euodànt : dp omnium Bonorumjptri/ud- 
lium eorundem confortto dp participotioue fruantur . ^ingu^ 
Ics atitem in Domino plttrimum adhortamur ^ ut morumom* 
nes emendatiom , atqne Sacramentorum frequenito asfiduì 
ftudennt dP ìmumbant : utque ìnterdum tpfi , corde fimul d* 
uerbis, fonSlisfimo Euthariftto Sacramento laudem, & tm-* 
mocuUtAVirgims Deipara Pur iloti > oc Qcnceptuty benedir 
ifionem impendant . Vnde tllts id ipfum detur oternhm ede» 
re in Qahs , prafiante Demmo Nojiro le/u Qhn/ìo i qut cum 
PatrCi & Spiruu JanBOyUiutt dp regnai Deus tn facuU facn^ 
lòrum . Amen . Dclli quali parole la forama era , ch’cfor- 
tandofi i fedeli a pregar Dio per la lunga vita c profpcri* 
tà del fantifTimo Pontefice Clemente X.del Cattolico Rè 
Carlo lI.Nuftro Signore , de gii Emincnriffiiiìi Cardinali 
Innico Caracciolo Aieiuefeouo di Napoli i- c Pafq^Lialo- 
- . Anto- 


120 Cappella Ideale per lo X. Scapolare l 

Antonio d’Aragona Arciucfcouo di Toledo, cdcirEc- 
ccllentilfimo Viceré D. Piero Antonio , c della ViccRci- 
na Tua moglie; fi daua loro notizia della Grazia riceuuca^ 
dalla (anta Sede AppoRolica di poterli daTadri benedire 
c dirpenfarc gli Scapolari turchini della fantillima Conce- 
zione.* li quali portando addolTo, non folamente veniui'^ 
no a confeguire le orazioni e le Grazie delle noHre Ro- 
mite, ma tutti*Beni della ReligionTeatina:c6 queRacódi- 
zione però, che facelTero ognindi qualche diuozione alla 
fantidima Vergine , a onore della Aia immaculata Con- 
cezione , e dando fani,s* adenedero ne*Mercoledl dalla 
carne; o con latte e vuoui digiunadero il Sabato; e facef- 
fero la Confedìonc e Comunione nella feda del facratif- 
fimo Corpo di Crido, e della Puridcazione e Concezio- 
ne della Beatisdma Vergine. Ed cfortauand tutti ad atten- 
dere all* emendazion della vira, e alla frequenza de’Sa- 
cramenti, e a dire allo fpedb quelle o altre parole Amili •* 
Sié lodéh Gitsky e ilfAHÙsfmo Sact A mento ; e benedettA U 
Ptéritd ,e ImmdcuUu Qoncezion di Matìa ; e dò loro il C«0- 
re i e I Animd mid , 

84 Data però che fu la predetta notizia ; s'alzò imi 
piedi il P. Preuodo : e dandogli auanti più Chetici com* 
cancdri di argento alle mani , ripieni di Scapolari , prefe 
a benedirli, rifpondendoi MuAci allcfue orazioni , con 
dire apprima i feguenti verfctti . Stt nomen Uomini 
nedt^um • pt . £jr hoc nane & vfque in fdculum . Sf* Adiuto» 
fium mdrum in nomine Domini . ^ui fecit Cdlum 
E immediatamente foggiunfc : Oremus ^fratres corispmi • 
Dominum lefum Qbriftum , prò bis fAmults fuis , qui ^cApu* 
idrium immAculdtd Qonceptionis Beotét Mdrid Vtrginis tn* 
duere JlagitAnt , vt donet eis Sprttum fdniìum , qui eorum 
cordd fuecenddt i tribudteis incremintdFirtutHm: Jptrtium 
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ìnfundàt : ìftchli impedirne» fo defendàt : dr 
xJiiariAVirgmc intcrudente y ^um ^pafiehs futs^ì^mo 
Parilo^ B,Patre nd/^ro'tMtei 4 »a , & omnibus Santiss , ki^en 
eis Àternd Gratu UrgUtur : qui vimt d* tegfHt infdótU'/éi^ 
cniorum^^Mmen, - • ” •* * $ 

8 j ‘ Seduto allora il P. PrcudftO t cantarono! Muficf 
folcnnemcntc VAnùhnizGoncepsioghrto/dP’trgwss , Ge* 
mtrids Dei , Maris , GauditUn annuntiauie vmuerfo Mundo : 
r.v e'd enim ortus e[i follu fluid Chri/lus Deus nofler s quifok 
ntns mdedtSlionem , cUàit benedifltonem ; & eonfundeni 
ynortem , donauis nobis uttum femptiernum . ' La qual finita» 
S* alzò il P.Prcuqfto % c diflfe : Ksm eleyfon , Chtfie eUiffoni 
Kirie' eleyfon . Pater nofler . Et ne nos inducas in tenta* 
•lionem, 5^. Sed libera nos de. ’f.OJlende nobis ^ Domine i 
fniferteordtam tnam . ^le. E/ falutare tuum de. Saluos fae 

feruos tttos. 5^. Deus meusfperantes in te. Sf* Mitte eisfDo* 
y»inet auxilium de !an 6 io , 5^. Et de Sion de. Nihilpro^ 
ficiai inimicus in eis m 9 ?. EifUiustniquitatts de. ^ . Domu 
he exaudi orahontm meam . 9^. Et clamor meus de* Do^ 

minns vobif(um\ ' 1 ^. Et ckm fptntu tuo , 'Ore mas * Dens\' 
qui per immacuUtaB.MaridVirginìs Conceptionem^' dignurrt 
Ptlio tuo hiibtiacnlumprdparafli \ qujefumus ^ in Seapulariunt 
ìfludi quodadeius honorem y'ob emenda tionem omnium pee* 
tatoruyexaltattoneSànff ’d Romanze Ecelefsd\ d Renouationent 
Jpiritusm foto Qhrijliano tetrarum Otbe, T heatina Eremi 
Banfi imonrales induere voluti i; Virtntem ita tua Benediflìo"^ 
his ^ d Sanfltficdtionis infundas : vt quieunqne illuda per. 
nofirt Qlcricorum Regnlarium Ordinis Qofnmnmonemt d de* 
uotarh fm tpfius Ohlattonem gejlauerit\ eadem B* Marta interi 
cedente ycum Beatis Apoflolts tuis , Petro , d Paub , B.Patre 
tioflro C aie t ano , d omnibus Sanflis^ pofl contritum infidia*. 
tori Jtrpenti caput , d aeceptam peceatorum omnium vernami. 
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merns Héudttétis Corofum cenfeqm mereatur ,fer Cbrifit 

Bominumnédrum , 'fy,* Amen^ 

Zó Ciò finito afperfc di acqua benedetta gli Scapo- 
lari . E prendendone vnp con le dita della nun ddtra , 
cdimoftrandoloatutti, così foggiunfc; h<ct S^iutts fi- 
gnum , Jdummentutn mfericuiiSf & K^rrhàfgtdnis ftmfi- 
. terni . incapiti , filj , Seepeierium ifind Beattsfim* Ftrp- 
ms MertA , edbonerem eitts immécuteU QmepfiMis i euius 
tneritij à" inureesfiene % fnh Ordtnt J?.P</rò nofiri 
in pedtrum Vrouams Vedri , ipfnm ftr etti fine mecuU ; & 
eh emni Uberi edutrftute » ecfeecati inquinemente mundati , 
^ inferni fiemmn ixepipti, dc Purgatorie etuvt igne citiùs 
dbfeititi , edVtlam pixutmMit etermm , . E in 

tanto die il Tuo Scapolare a S.E. a tutti ’ Signori l^iftri, 
C nel medefimo tempo a* Signori Eletti della ® ^ 

tutti 'Cauaiicri, che fi trouaron prefemi . Nèvifuper- 
ibna , che noi riceueife con fomma diuozionc, baciando- 
lo più fiate come fè S*E»con edificazione di tutti , E fi- 
nalmente il P.Prcuofto prefe a dire Torazionc feguente*: 

Oremtu. Sufiiputvos Qbriflusin numero pàelmrn [uorumj 
V9 i^os Inet indigni Vos/ufeipimus in erettembus nedris,Ch 
udet Vobn Deus , per Vntgtnuum Juum^ medunrem Dn Cf 
hominum , elr B^etus Ceréttrictm Firgmem Meriam , ae A. Pé- 
trina nefirum (^éteienune ) iutus Ordtnts MonieUutn Bremi* 
Urnen Habitum hodit fufieptftn , quemdtH tpfum gefi duis » 
bene viuendi tempus , bene sgendtlocum , confi ontum bene 
perfeuerendi % ex omnibus pertcnlis euedendt grutiam % & ed 
VitA eterne Hereditatem ftUàter peruemendt . Bt fieni No$ 
badie fraternA Curtus fptruuaUter iungit tn SerriStUa Omni- 
poteniis Dw Pietss, qui veru Dt/cPbionts ed Aublor^Nescufi- 
deUbus/ms eoniungere dignetur tn QaUs'fer Qhndnm DOr 
mifumnofirnm* gjL^Amtn* . 
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87 Diè poi loro VD Teatino Ricordo , canato dalJaJ 
prima ptRoIa di fan Paolo a Timoteo nel capitolo 
Sx emninm mulormn efl tnptdùas ; quém qmd»m éppettntti 
grranenmf ìtfidu & inferutmmfe delmimt multts . Fos gì$^ 
etm^hHemmes Dei^ édcfmgite : fraammi vtrhlndiugm , 
Vtttdttm , Ftdemt Qdrtutem Mgnfuetudtntm 
ttrtéaehmumeeriémen Fidei: àpfrtkenditt VùéméatfHdm^ 
l^X>ìGféti(a. fi incorporandogli airOrdine, foggiun- 
K 9 con dire : Bf ep agéforiidie qua fdngor , & ex facrniegm 
$€mhi€emtfié9 reciphFosim 7 ht$tingm noftrorum Cemn 
ffàifum9& Qómfmrum SedgUtéttm & pértic^is fèdo cm^ 
mt$m iUùrum Benornm \ quà velmnodro Ordine ^ vbtque lo* 
eorum se gentium , ex Dei GretU fiunt , velnoùris hùmim* 
bus , à€ MomAtihus , ex S, Apoftolied SediS ^riuilegio^ imper* 
tumtw. In nomine Voiris^ &Filq^ & Spùritus fonili*^ 
Amen^ 

S8 Ciò detto , s’alzò in piedi ; c riuolto airaltarc, fò 
alla fantiffima Vergine , a nome di cutti,la protedagione » 
che fegue .• Ad T un vero Méiedétispedes , o CaeU Temque 
Regino , prouoluti.Nostpfi qnotquot à Nobis Tuo imma^ 
euUtd Qonceptionu StMpuUrinm oeceperunt ; in hoc focrn 
T empio ^ & in hoc Nobis Utn & fondo foiemnitoie^ circum» 
(Ione ; per merito Ftlij Tni^ Te som ob ipfo dsernitate 9 fine 
Petcoto OrtginoU prontfom 9 & proferutaom ^ tordo & ore^ 
tondontisfmìconfitemur ipcrpetuòqoe loudobimns . Tu erge 
felici sfimo 9 oc BeoiisfimoFirgo: quo ah initio ér onte focnU^ 
ob ipfo Deo eleùo & prfferuoto fnsfti ; Nos omnes Ttbi fp^ 
tialtsfme adéUoSt in T uom Pro/eéìionem odmitte . Es Son* 
ihsfimum Dominum Noftrum C^lementem X.Qotbobcnm 
Regem No/trnm Qorolum , Antiftjfitn Nofimm ì unicum 9 
tfum^Antouium , huius Regni Neapolitoni Proregem ; em 
Germones Frotres , d* Qoniugem : Mogififotus mnes tcunc* 
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tnmgue Orbtm Chrijùanum « & Noftram potis/tmùm fclelif» 
pmnm Qiuùdtem , at(]ue T fjeatiném Reltgtenem , Tuo imma-- 
iulato Qonceptuie^ Obftquio^agrantufmieaddUlam ^omni- 
bus ’vbtqtte Bonis atxumuU i^^obtfque acqutbusUbetalqs 
Tua immaculala. CemcptÌQnis Honorem>^ in totoTerr^arma 
Qrbe , T heattnum Scapularium hoc babentihus Puriiatcm 
animi , quietem Mentis ó Qorporis , ac Mortem Qhrifiianù 
homine dignam^mpetrart dtgnerisi vt cantemus hìc ó* ater:^ 
nùmomnesin Qaltsi LAVDETVR SANCTISSIMVM 
NOMEN lESV.AC VENERABILE EVCHARIStl^ 
SACRAMENTVMiET SII BENEDICTA SEMRER 
AB OMNIBVS, B.MARIi^ VIRGINIS PVRltAS»ET 
IMMACVLATA CONCEPTIÒ. . 

. ^ Sp Dopo Ja folennicà di fan .Paolo » fegui la feRa dì 
fan Gaetano nella Chiela di S. Maria de gli. Angeli • den- 
tro c fuori folennemente apparata i di finidìmi drappi >4$ 
bellillìmc dipinture , di vaghe tnacchtne, di ricche rapez- 
zerie » di nobilildinc infcrizioni > e d'altri eruditi compo- 
nimeoti.E nel di dell* AlTunzione della fantidìina Vergine, 
a! Cielo, a 1 5. d'Agofto, celebrò la Meda il P.D. Vincenzo 
del Giudice, Pi euodo di quella Cafa .* il qual (olenne- 
mente ancor'edb , adìdendò l'Ecccllentidìmo Signor Vi- 
ceré ,con molti cori di mudea , benedi gli Abitini della 
imniaculaca Concezione, e dato il fuo primieramente al* 
rEcceilentidima Signora Vicercina, dinanzi all’ aitato 
vmilmence prodrata, didribui tutti gli altri a vn gran nu- 
mero di Signore , che in quel di concorrerò alla feda di 
ijuclla Chiefa . Dopo la qual funzione , cosi il Viceré • 
come la Signora Vicercina, di propria mano , fi veliero 
regidrarc nel Rolo della Confi atcrnità di quedo (anco 
Abitino. , §, IL 

- po 'Haueuano molti dc'Padri Teatini portatp addof: 
- • io 
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fo quello medelimo Scapolare» per lo fpazìo di venti e 
trenc’anni . Perciocché nel 1648. Thaueua prcfo TAuro* 
re ; e infieme con elTo , con molto affetto c diuoziono • 
turco il Nouiziato deYanti Apporto li .vD.PaoloPignatel- 
li» oggi Proporto di quella Cafa: Giouambatirta Cop- 
pola s che, fattala folennc Profeffione,diè come vn’An- 
gclino i’anitna a Dio: D. Carlo Loffredo, oggi Vefcouo' 
di Molfetra: D.Carlo Coppola » oggi Preuorto in Roma 
nella Cafa di S. Andrea : Francefco Coppola Tuo fratei 
maggiore profe(fo,e Francefco, Seuerino» che ancor*cgli- 
no , dopo la folenne Profellìone, finiron reli^iofamente 
la vita: e D.Francefco Moles» il quale oggi e dc*più fi- 
cnofì Predicatori d* Italia . Dopo i quali, prefero fo rteffoi 
Abitino , il P.D.Girolamo PignateJli , fratello del Duca^ 
di Montelcone , e Zio del Signor Duca di Terranoua;che 
%'ifreemorì in Napoli con grandiflimo odore di fantità'.* 
il fuo Nipote D. Carlo Pignatelli , oggidì Vifitatorc iti 
querta Prouincia; D.Carlo Gonzaga ( D. Benedetto Ca- 
pece: D.GiiiIio Caracciolo,, o^i ArciuefcouodYconio^ 
D. Carlo Maria Centurione ; D. Carlo Maria Danefi i- c 
prima de gli altri D.Pier Maria Lomcllino» venuto da Ro^ 
ma per gli affari della M.Orfola. E alPeséplo di quelli, ec- 
citati molti Caualieri, c Signore loro Parenti, vollero an- 
cor *cflì con molta dinozione lo Scapolare ;maflimamen- 
fe il Padre del Vefeouo D.Mario Loffredo , Principe di 
Gardito , con la PrincipelTa fua moglie , D. Leonora Ca- 
pece , e il fuo primogenito D.Sigifraondo , allora Mar- 
chefedi Monreforte : D. Giouanni Caracciolo , Duca dì 
Ccicnfa , con la Ducheffa D. Lucrezia d’Auolos , e mol- 
te altre^hc per breuirn fi tralafciano. »* ^ 

9* Ma ora, che dopo la Bolla del fantilfimo Padro 
Clemente X. con tanta lolcnnitÀ i'haueuano prcfo tutti* 
^ • Magi- 
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Magistrati , c tanti Caualierì e Signore di Napoli , paru^ 
in ogni modo conucnientc »che da tutti * Teatini . Padri • 
Chcrici, c Laci,(i riceucflecon qualche folennirà . £ toc* 
cando per ragioneuolezza la funzione, al P.D.Piero Pao- 
lo Nobilione , già Preuofto Generale deirOrdinc , e ori 
Confultore, che fi crouaua in quefta Città ( il qual coo- 
perando al fcruorcdel Signor Viceré , haueua dato prin- 
cipio al Tanto Eremo delle Monache, e al Ritiramenco 
dc'Padri ) fu a gloria della fantiflima Vergine, e della Tua 
knmaculata Concezione, quefta folenne Benedizioni# 
intinoata, per gli noue di Settembre nella Chiefa delli^ 
Concezione dclK&emo • Nel qual di , non potendo rn 
tfOuarn*prerentc il Signor Viceré, per alcune Tuegraui 
occupazioni , venne ad aflifterui i*£ccellenriinma Signo- 
ra Vicercina , con vn gran numero di Signore • £ ioran- 
lo douendofarfi a tutti qualche Termone, per non tediar 
tanta Gente in quegli eftiui calori, fi dié a leggère a mol- 
ti , per eccitargli a Teruore , fcrtttain vn foglio la Prefa- 
zione che fegue. 

mnts , (S^ émdin ^frétres etrisfimi • hoditrdi 

luci ^exuli4»ùémm9^ wndtceddtz &omnì gàudio 4cvo* 
ìuptattfe ftrfundi non femu$ ; od fubtundum^ otque tiù /v- 
Jàftendum ( qued Noflro T beotmo vbiqut Ordini dotum tfl } 
Immoculàtè Concepio Firginis Scàpuiorium inuitotus f Vi 
Dei Dono , quo olqs prodiesmus , otque promiitimus , nOM 
piflremi & infimi txperiomur • ^uis immorto/i Deo grottos 
rtferre non fotagoi \ qui benigne noflro Ordini contoUi , quod 
onte diupollicti US fueroti & fon iter fubmotis obicibuSt oc ob* 
Qàculis potentereffréfPis , impleuit opere , quod dìfpofust ; fjr 
expt£ÌAtionem extflimationemque hominum fuperomtf 
futurum futjj'e oltqnondo non de/per oboi , vt odprobort le* 
gei , Qener elibus in Comìti/s Bremum odmitti , omnmm 
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M ìé§n*fltfwm txfirui , S 4 VcIimM$aies Eremitas in to ^ 
gtn, Rectjjkm pMtritm inflitm^ nofiré dS 4 $e, n§(lrts bifet qìu» 
hs , quotquùt hodtc vimmns & bìc Jumtts , intueremur ? Sed 
ddmonumfrMudts % Ó biminum ftudtntUm • Dti Cenfibum 
•VHÙ, ìémqut ptrfftximus àd hnn€ Mont^m^Ncdfpbm vnij 
merUm egneuntrt : Rtùgiofimm beminum ggminA , Vrottr^t 
dc ^obtUs Vh$s » iMair$néS 4C Vìrgmts, PutlUs & Puerts / 
4 u vicinét turmstim Oppidét€<miitmre:ged 4 re cgUem d* k^\ 
fidts : ferri fonder 4 , fnnes , ieMes « & Hgnn tonferre : tet^ 
rsm effodere d* dfpertere ifnbminiftrdre fnmpius ; Ardenti ét. 
nnri offerte donarte : àbertd Uhorenuhus eUrgori 4 Proregg 
ipfo ddifkéiorti tmtndiifnpplteéiiene omnium Mdgt/irétuumf 
Eremttéf ine ludi : & tnUutufignum , uneu tormente om^ 
nÌ 4 triremiumt nemum , turrium « & propugneeulorim exptom 
dà : & cempenum ut vùhfue uminert.: ^ Qoncepte Virgin 
ms Se^puloriet no» fine nfferni lemurum inuidU & trucia, 
t » , publteh btneduix oh ExeeUèntufime Segorbu & Qardon^ 
Duce , Prorogo , i Regio CoilétereU eius iMegiOretu Qofp^ 

ffbOi é* à fdeltsJìméQtkiUtit noftreSeptem^Vwis ^ inViuò 
PeuJi Moiorti , & in RxMérU Angeìorunii uh ExceUentisd^ 
me Proregwé rtt} fubtrt^ ^uid hoc indie 4 t t nifi quod ohm 
Mndtumus , d* didicimur/ bodfèfue foro anfidtmus ^flr/ptrg^ 
mus)cunUum plani terrarumOrbem vtftris eoborteticnibns 
mnouendum , d* odmorum emendetionem incenfum iri ? Era 
go agite fratret : ammos excUate : Summt Dei , cui T heaiinui 
Orde nofier innuttur • ProutdentUm odmtramint , d* in tlU 
omnino conficbtei & Maiorum noflroru m diiio reeoUte . T um 
me noi externi derideani ^ qut quodaìifS imptrtimur , ipfine^ 
ghgtmui/, (drulcum ^cepoUriutn^ quad ad honorem tntmecih 
lauQoneeptiovis no/lre Vttgtnes EremUoU de ferunt ^contro 
omnem inferni dolum d* Mundi nequuUm > velutt cale fieno 
chpeum\ certotim omptie . irlo certo certm 7 beotmnm Oru 
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(6nem , AufptcAmnr , imbutum in ex «Ito vtrtHtìb%s\ oc Dei 
wuneribus Auifutn^ & dnmàném zelo diutum<t in omnem 
iMtmdi dHgtUum dbmrumi vt SchtfmAUcos ^ HAtetuoi^Eth^ 
mt 0 S'%A(l ^oménAPìiijr CdthoUcdm Fidem ^ peccafores ddho^ 
nam frugem ; f!r vbujtit popnlos OhriftUnos , adpietatcm ^ 
fdnóitorem vitam , wfidmmet ; vt vbiuis Uctrum ac genutm 
fuauisftmum illnd Canticum audUtun Laudetur fandisfitAum 
Ndmen lefu y & facrefandnm eiusdem Qhri/HQorporis Sdm 
' €tamtntHm\ ìdr fii benedica ftAiper ab ommbuSyB Màfia V ir* 
^inis Vtifitas i ó* immacitUta Cènceptio , Frafiantt eodem 
J)omino‘No/lro l'tfu Qhtifto ; qui cum Patte y & Spiritu/an» 
ffe , viuit dt regnar Deus in ftcula faculorum Amen , . ' » 

' 9 2 Intanto effendofi raccolti *• Padri, Chcrici, c Lai- 
ci di tutte le noftrc Cafe, vfcì airaltare folenncmentc ap- 
parato , e accompagnato da MiniUri , e da Cherici, e dal 
Maeftro diccrimoniCi il P.D. Ptero-Paolo Nobilionc:Ci# 
ftandogliattorno inginocchiati tutti* Religi oli deirOtdir 
ne , alzò la voceeoi (olito? verfecte?, Sitnomen Domim he* 
$tediéfum &c,E Rando in piedi , e riuolto loro , e alquan- 
10 verfo Taltare , diflTc con diuoto affetto rotazione fc- 
guentc ; Oremus y fratres carisfimi , Dominum lefum Chrì^ 
fium : vi quiypropter intercesfionem B^Virginis , T heaimum 
Ordinem Indituto Apofiolico condi voluit , ac vinifico fanSÌ£ 
Qrucis figno muniuit i dr adprocurandam hominum faluttm 
ekgit ; 1/4 nunc , fer Moniàlmm Theatinarum Eremum , 
tarundem Scapularium immacuUu Conceptioms , quod tUi 
contulity ea virtutecufiodiaty e a vifitet gratin , tarepUat/aor 
ilttate t to Diuini Amoris igne , zeìoque Fidei & animar um 
infiammet , dp vbique in mundo muiupUcct ; vt omnes , :ubi 
fuerity ad Dei amoremy terrenarum rerum contemptum , dP 
Chridianam perfeFHonem , ipforum exetnpUs df cohortatio* 
mbus y 'dccendamur y S^ui vmt d' regnai in f acuta faenk* 
rum ,^,Amen . 9 j Se- 
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9 3 Seduto poi il Celebrante fi cantò rAHtffona,Co«- 

ceptto tuA c^r.dopo la quale, difle i verfetti , e l'orazione 
al modo di (opra ; in cui oaucò folamente quelle po- 
che parole: Vt quicunqneillttd fernet fufceptnm tn no/lr.t Re~ 
iigione geflaueTit'iZ mofirando poi a tutti lo Scapolare, fog- 
gi un fc ; Ecce falHtisfignnm^ Munimenttim in pencubs ^ 3 * 
Artha foederis fempttefni . Acciptte filij ScApuUrinm ifiud 
BeAttsfimAVirgims MAYUyAd honorem ttusimmAeuUtA Con- 
ceptioms : cuius merini ó* in/erces/ione y & Beeti Patris iVtf- 
/tri Qaietani precipui y deuoùin 7 heAtino Ordine ad mortem 
•vfque perfeuerAntes , ip/hm ferdmus ^ne macuU aI? omni 

Uberi AduerfilAtty ac pece AtiinquinAmento mundAtiy & infera 
ni flAmmts exemptiyAc Purgatorio etiam ignecitiùs ab/oluii^ 
ad Vitam perueniamus aternam , 

94 Allora , s*accofiò il P. Ordinario del luogo , D. 
Giouanni Damiano , Religiofo di molti meriti , e diuo- 
tilfimo della ’mmaculata Concezione , che in Napoli fè ii 
Voto prima degli altri Padri : e impofe lo Scapolare ai 
roedefimo Celebrante; e dopo il riceuè ancor’cgli dall^ 
fue mani. Dopo vennero tutti i PP.Propofti delle Cafe, 
D.Gregorio Rcyna , di S.Paolo; D.PaoIo PignarcIIi , de* 
fanti Appoftoli; D. Vincenzo del Giudice di S. Maria de 
gli Angeli ; D. Antonio Origlia, di S. Maria diLoreto;D. 
Antonio di Sangro di S. Maria TAunocata , D. Michele^ 
Pignatelli di S.Maria della Vittoriane D.Tommalo Serfale 
di Sirene di Lecce. Seguirono apprelToi PP.Vi ficatori, 
D. Giufeppe Morales , e D. Carlo Pignafelli ; e poi tutti 
gli altri Padri , Chetici , e Laici , fecondo Tordine loro . E 
a ciafeheduno di elfi nel dargli i’Abitino, il P. Confulto* 
re diccua: Accipe Scapulortum fAn^tndma Conceptionts Béa- 
ta Maria Vtrgtms\vtyperintercesfionem tffmSyAb inferni igne 
iiber tuadas i&fecurmt cinìt/que peruemas ad vitam aterna, 

^ __ ^ 
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E nel fiirc difle Torazione che fegue : Oremus . SufeìpUf 
MS Qhrt/}u5 in numerum Eleélorum fuorum : dr Beata eius 
Centtrtx MarU » tameifi indigni futnus , in fiitos fptcUles 
adoptet , Tùmindutgeat nohis Deus ^ per menemV Mgeniti 
fui , ó‘ immaculatam Qonceptionem EVirginis^cuitts Scapita 
Urium fufeepimus hodie^ quamdiu tpfum gefiabimus , bene vb- 
uendi temptis , bene agendi locum , confi antiam bene perfette* 
randt , ex omnibus periculis euadendt gratiam , & ad Vités 
aterna heredttatemfeliciter perueniendt , Et ficut Theatina 
EdigiOi & immaculat^ Qomepttonis inftgne^ ac fraterna C«- 
ritas nos nedit interrisi ita OmnipotenttsDei PtetaSf qui ve» 
ra Dtledionis efi AuSlor , nos cum fddibtts Jais contungere 
dtgneturin Qcdts, E fe poi la foiita Protcftagionc coiu 
dire : Ad Tua vero Maiedatis pedes , o Qctii terraque Regi* 
naprouoluti ex corde profernimur , quotquot T uà tmmacula> 
td Concepii onis S copulare fufeepimus ; & tn hoc f acro Tempio^ 
in hac noèis lata & faujia edebritate coafit fumus E fì 
£nì la funzione con tanta edifìcazionc di rutti, e diuozio- 
ne al (anco Abitino , che chi non Thaucua ancor riccuuro» 
H chiedeua per ogni luogo da* Padri con gi andilTiina in- 
danza . 

§. IH. 

. 95 Chiefero quefto fantoAbitino con molta inflaza 
leMonache di moltilfiiniMonifterj.-fpczialmctc IcRR.MM^ 
Egeziache Riformare, che militano forco lanoftra fantif- 
(ìina Vergine della Purità ; alcune Madri Domenicane di 
S.Maria delia Sapienza , fondate dalla Venerabii Madro^ 
Maria Carafa , Sorella del noftro fantiffimo Pontefice 
Paolo Quarto . E di bel nuouo , le Madri Francefcanc 
delia fantiffìma Trinità , a molte delle quali il bcnedifle l* 
Autore nella fefta della fanciflima Concezione , che pre- 
dicaua loro f Auucnto • Sopra tutte, le Signore del Riti- 
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ro fondato dalla PrindpeflTa di Mondragonc i il di delfail 
Purificazione della fantilfima Vergine , eflfendo Priora^ 
D.Faoftina Piatti , che fù vna delle prime Signore, con-i 
le quali , quella fama Opera fù fondata ; e oggi da Fon- 
datrice c Superiora , è venuta a efler Nouizia del S. Ere* 
mo i dalla prima fino allVitima, tutte vollero e prefero 
dairAutore» con molta diuozione , il fanto Abitino ; fa- 
cendo tutte inficme , con voce alta , TObblazione di loc 
medefime alla Madonna di Purità , con tali parole; [ San- 
tiilìma Vergine Maria , immaculata Madre deirAItifiimo ' 
Dio ,Sourana Imperadrice di tutte le Creature, e bent- 
gnilTima Auuocata dc'Pcccatori; io N.N.in quello folen- 
nedì ,confecrato alla vofira gloriofa Purificazione , di- 
nanzi alla fantifiìma Trinità , Padre , Figliuolo , e Spirito 
fanto , e di tutta la Corte del Paradifo , malfimamente di 
fan Michele Arcangelo, Principe della Cclefte Miliziani 
di fan Piero Apposolo, Principe della Chicla , del Dilet- 
to Oifcepolo fanGiouanni, del volito Spofo fan Giufep* 
pe , deVoftri Genitori fan Gioachino e S. Anna, del S. Pa- 
dre Gaetano , e del S. Angel Cuflode ; pentita con vero 
dolore delle mìe colpe , v’inuoco c adoro come Madre e 
Gran Signora di Purità; e mi dedico in quello facro Ri- 
tiro, a onor vollro , per ferua e fchiaua del vollro dolcif- 
fìmo Figliuolo Giesù : a cui offerifeo e dono il mio Amo- 
re, e tutto il Cuor mio / acciocché rimanga purificato col 
vollro aiuto da tutti gli affetti , attacchi, e fozzure delle 
cole terrene. Edefiderofa di viuere, e di morire, lotto 
il manto della vollra Protezione , riceuo oggi il fanto 
Scapolare delle Teatine Romite, a onore della vollra^ 
immaculata Concezione : acciocché in tal modo aggre- 
gata , e vnita a tutta la Religion Teatina , fia fatta parte- 
cipe di tutti * meriti deTadri e Fratelli 1 e delle Vergini e 
- R a ■ ■ " Mona- “ 
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Monache di tutto TOrdinede'PP. Chcrici Regolari: e vi- 
ua c moia in grazia del voftro figliuolo Gicsù , c debba 
cantare in tutta TEtcrnità : Sia lodato il fantiiTinìo Sacra- 
mento; e benedetta la Purità , e immaculata Concezio- 
ne di Maria Vergine. Amen.] 

96 Alla fìeifa maniera Than riceuuto in molti altri 
luoghi. E in vn libro Spagnuolo intitolato, LdPohezs 
enrHjuecidA tn el tìofpital de les Pebres mendigos de baxo del 
ùlulo di S,Pedro y fan Cenar 0 in Napoli dal Si- 

gnor Dottor Giuieppc PandoJfi , Eletto del Popolo, al 
loglio 83.fi legge vna concliifione, che tradotta nel no- 
Rro Italiano è di quella maniera ; [ A 23. di Nouembrti 
del 1671. Congregati i Signori Gouernatori del Realc.^ 
OlpitaledeToucri mendici di baflb del titolo di /an Piero 
c di fan Gennaro, nella folita Camera dell* Vdienza , (i 
propofe dal Signor Dottor Giufeppe Pandolfi, Eletto del 
fcdclifiìmo Popolo , e vno de’detti Gouernatori , comtrf 
la pietà e diuozionc dcirEccellcntiffimo Signor D. Piero 
Antonio Raimondo f olch de Cardona , già d’Aragona , 
Duca di Segorbe e di Cardona , Viceré di quello Regno 
di Napoli, hauendo fondata quella fant’Opera , così gra- 
ta a Dio, e a glihuomini: douc infino a oggi fi fullenta- 
no ottocento cinquanta poueri: e haucndola arricchicau 
così di beni temporali , come anche di virtù, dVn teforo 
d*lndulgcnze, edi molte Prcrogatiue, ottenute da Sua^ 
Santità con Breuie Bolle. 11 medefimo Eccellentinfuno 
Signor defidera, che tutti ’ poueri prefenti c futuri di qua- 
lunque Rato , e condizione , che Hanno , e che daranno 
in quedaS. Opera , riceuano aneh’ciTi la diuozionc dello 
Scapolar benedetto della ’mmaculata Concezione: nel 
quale fia imprefla la fantifllma Vergin Nodra Signora.^, 
con leinfcgne della fua fcmpre 
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zionc , e col Bambin Giesu nelle braccia , nella medefi- 
ma forma , che fi vede lafua Statua, fatta dalla Rcueren- 
da M.Orfola Benincafa, nella fua Chiefa di bafib al Mon- 
te di fan Martino . La quale Statua ogni anno fi venera • 
con molto oflequio , da quefta fcdelifiìma Città > e par- 
ticolarmente dal fedelilfimo Popolo c Piazze , per hauer^ 
fi eletta la detta Gran Signora per particolar Protettrice ] 
e Auuocata , in tutte le lue necellìtà e pericoli . £ ancora 
nclmedcfimo Scapolare fia il Ritratto di fan Gaetano» 
che Ria inginocchiato a* piedi della Vergine , pregando 
per noi altri . Il che s'è conceduto a tutta la Religione^ 
de’ Teatini, a infianzadel medefimo EccellentiiTimo Si- 
gnore , per la Santità di Papa Clemente X. E dopo conj 
molta pompa e apparato,con Cappella Reale,nella Chic- 
fa di fan Paolo Maggiore, s’è riceuuco dal detto Eccel- 
lentiflìmo Signore, dalla fedclilfima Città, da tutto il Ba-‘ 
ronaggio, c anche da tutti ’ Miniftri e Tribunali.Col qua- 
le Scapolare fià comunicata la participazione di tutta la 
Rcligion Teatina , a chi Jo riceue . Intefa la dettai 
propofizione da’detti Signori Gouernatori , tutti han vo- 
tato , fenza alcuna dilficiiltà , che fi diano grazie a S. E- 
dal medefimo Signor’Eletto del Popolo, della memoria, 
che tiene del cótìnuo in fauorir quella fama c Reai Cafa , 
così di ricchezze vmanc , come ancora diuine ; e che in 
detta conformità, da oggi auanti , tutti ^poueri riccuuti 
in quello Reale Ofpizio .* cosi le Monache e le Fanciulle 
del Collegio , come tutte le Donne e Fanciulle del Con- 
feruatoio Grande : i Poueri accafati , gli Huominifciolti, 
i Fanciulli : e tutti quei,’ che da oggi auanti lì riceueran- 
nojconfdlati e comunicati vadano con riparjjmento in 
più d’vna volta , con niodellia e dtuozione , a vna delle 
Chiefe de' Rcuercndi Padri Teatini , ariccucrc il detto 

fanto 
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fanto Scapolare; pregando i Molto RR. Padri Superiori « 
clic glie*l benedicano , e diano , con le folite cerimonie* 
dVna tal funzione . E per le perfone , che non poiTono 
andare in dette Chiefe, come fon le Monache, c altroché 
terranno legitrimo impedimento, o a coloro che non fi 
permette Tvfcire da quell'Ofpizio, che fi compiacciano 
i detti M.RR.Padri Superiori, di mandare alcun di loro al 
detto Ofpizio , a dare il detto fanto Scapolare, acciocché 
il riceuano tuttiie che fi compiacciano ancora darlo a tut- 
ti * Signori Gouernatori , prefenti , e futuri; ea’Miniftri 
del detto Reale Ofpizio , che terranno la diuozion di ri- 
ceucrlo . £ che in quefia conformità , fi fupplichi a S. E* 
d* interporre i fuoi fauori co*detti Molto RR. Padri : ac- 
ciocché faccian la detta carità di difpenfare a’fuddctri vna 
tanto Tanta diuozione . Imperocché hauendola impetra- 
ta S. E. è douere , che fi dia a tutti dei detto Ofpizio , co^ 
me fondato e fiituitoda lui. 

In quella medefima conformità, S. E. il domandò a* detti 
Padri Teatini , i quali con molta carità hanno già inco- 
minciato a concedere il detto fanto Scapolare a* poueri 
del detto Reale Ofpizio, e tuttauia profeguono a darloj 
Ciufepps Péndolfi, 

^ Giufeppe Caflàldo. 

Ciufeppe d' Ambtùfioi 
Flaminio Spit"^e , 

Marco- Antonio T izano . 

Infino a qui il Signor’ Eletto del Popolo nel Tuo librò 
Spagnuolo. 

97 Ma perciocché le Madri della CongregazionJ 
Teatina , le quali doueuano eflcr le prime di tutti , ha- 
ueuanodefiderio di pigliar quello fanto Scapolare, con.* 
qualche folennità s paiue al P.D.Giouanni Damiano, lo* 

ro 


:vv. 


Gouernatori. 
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ro Ordinario, di arpctrare il ritorno in Napoli dclM. R. 
P.D.Gaecano Gariiiiberto , Propofto Generale deH’Ordi- 
ne . Il qual ricornaro dal vifitar le noftre Cafe , che fono 
in Sicilia , Calabria , e Puglia; venne il giorno di Pafqua 
adiceiTctce d'Aprilc.* e con le allegrezze della Rdurrc- 
zion del Signore , hauendo dichiarata Propofta, con la^ 
maggior parte de’voti , D. Maria Caterina Martinelli , 
fua Vicaria D.Tcrefa Porzio, benedifle folennemcnte gli 
Scapolari , e di fua mano li diede aciafeheduna di quelle 
Vergini; le quali s’erano preparate e riceuerlo, con mol- 
ta diuozione. 

98 Ma perciocché alcuni domandano, da chi deb- 
bano benedii fi gli Scapolari , fe da tutti * Padri Sacerdoti, 
o folamente da'Superiori deirOrdinc ; benché |a Bollai 
di N.Signore Clemente X.fia ampia , e conceda la facul- 
tà con parole generali; Cierias ReguUrihus T heatinis nun* 
cupatis ^c/ipiéUrié parua CétruUì coloris huiufmodt ( cioè del- 
le nofirc Romite , a onore della fantiflima Concezione, 
come dice più [opra ) bemdtctndty tOacjue Qhrtftt fidclibus^ 
ficHt prétmuutHT , difiribuendt Itcentum facultatem , au- 
Contate & ttnorc pr^tfcmts , tribuimus , ^ Wipttttmur 5 a-i 
ogni modo parca me , che dobbiamo in ciò regolarci 
nel modo, che i Dottori deTadri Carmelitani cauano di 
douer conformai fi a quello , che Papa Siilo V. preferifle 
a’ Padri di fan francefeo, nella benedizion de* cordoni- 
Onde le Coftituzioni de’ Padri Carmelitani dichiarano 
nella 4.parte al capitolo 28. e il P.Lezana’ncl fuo Maria 
Patrona al capo dodecimo nu.2 1 . Super mtm qmpotefì Ha- 
bitum benedtcere , & hanc faculiattm delegare , effe Genera- 
lem Ordims prò tota Ecdefia , Proutmiales profuis Pronrneqs, 
Prtores vero Localcs peffe quidem id facete per [e ip/os , non 
tamen alifs delegare hanc facultatem » Efoggiugne; Debere 

autem 
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autem dari tAÌe Scapulàre vtl Habitum à ^uptrioribhs Ordì* 
nts , colltgitnr k ftmilt de Qhorda Diut FrAnct/ct , (juam dche- 
re fimiliter à Supertortbus eittsdem Ordtms dart Confratrtbtis 
tius OtOnfritrid expres/tt Sixtus f^*tntu 5 in Bulla Dittine 
ClhAritatis Anno 1587. apprclTo il Rodrigo nel primo to- 
mo delle quiftioni dc’RegoIari nel primo articolo della^ 
58. E così tengono f. Piero Lucio nel compendio dcllcj 
ftorie Carmelitane > e Tommafo di Giesù nel libro 2, 
della Confraternita al capitolo 4. Ma auucrcifce fìnalmé- 
te il P.Lezana , che è nccefl'ario, chi riceuc Io Scapolare^ 
che fi ferina nei libro della Confraternità , come notai! 
Rodriguez nel luogo citatOi e Flauio Cherubino nel Co- 
pendio delle Bolle , in Sifto V. nu. 1 3. 

.99 Finalmente , è da notarli , che ficomc i PP. Cer- 
tofini profeflano fegnalata diuozione alla 'mmaculata-i 
Concezion della Vergine. Onde prima della Bolla di Si- 
fto IV. vietarono il nome di fantificazione » così affer- 
mando Dionifio Cartufiano nel 3. dilL 3. quift.i. Fe/lum 
ipfius , non fub nomine SanFii^cationis , fed Qonceptionts cele» 
hrandumejl ^fteut é‘ hodie celebrai Ecclepa : tea etiam Orde 
nofter Qarthtéftenfts celebrare vtdetur .11 qual Dionifio(co- 
me fcriuc il Tritemio i e il Card. Bellarmino , de Scriptori» 
bus Ecclcfiafiicist fcriffcl*anno 1450. prima delle ftraua- 
ganti di Sifto IV. come offerua il P. Velazquez de KMarìé 
immacuUtì concepta nv^l libro 4.differtazionc 9.annotazio« 
ne i.foglio 353.C il P.Mcndo</(f iure Academteo^ nelFAp- 
pcndice al foglio 462.0. 1 24.COSÌ ora fegnalatamcnte ec- 
citati , per Taffetto ancora , che Tempre hanno profeffato 
alle Madri della Congregazion Teatina, e per Tvnione di 
fpirico,che hanno con le noftre Romite; molti di loro ha- 
no chiefto con grandilfima inftanza quello noftro Tanto 
Abitino della immaculata Concezione . 
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§. IV. 

100 Dopo la folcnnifd , che habblamo .defcritta,in- 
cominciò a l^ncdirfì e diflribuirfì il Tanto Abitino , in_. 
molte Città e luoghi del mondo 1 attaccandoti alle porte 
di molti » che Thaucuano addoflbja *mmagine di Noltra 
Signora col Bambin Giesù nel braccio tinitiro,con le in- 
fegne della Tua immaculara Concezione , col fantillìmo 
Sacramento dinanzi al petto foitenuto da gli Angeli ; col 
ianto Scapolare nella man delira , e con fan Gaetano a* 
fuoi piedi ; fopra e fotto la quale danno imprese quede 
parole .* Guardu delle Qafe , Armedttre delle Ceffone , e In* 
ftgnxdelUnoflra Prof espone » ^ ilfanto ScdpoUre delle Tea* 
Une Romite delle 'mmacuUte Conce^one . C&t r/ja/trà dice 
€0 DtuozÀoneiSl A LODATO GlESF e ilfanùspmo SACRA* 
MENTO delCK^lurt : e Benedétte U PVRITA e IMMA* 
Cf^LATA CONCEZION DI MARIA . E fermano dì fan 
CAET ANO mio Protettore t do loro il Cuore ef^mma 
mia. Intanto però, tenendo le nodre Madri, nella Con- 
gregazione e nel Romitaggio , priuatamente , lenza cul- 
to veruno, per lor.confolazione, come le folTc viua ,e 
dimoralTe con elTe , vna Statua al naturale della lor Ma- 
dre : nel modo appunto , che in vita foleua dare adrata 
nella Tua Tedia con le ruote, e afcoltare dal tinedrino del- 
la Tua cella , fecondo che il Tuo Padre ConfelToro le co» 
•tnandaua , leTuppliche e le preghiere delle perTone diuo- 
te , che ne faceuano indanza \ parue a tutte coTa degna 
econueniente, che ticomele tcneuano in capo quella^ 
deda Berretta Chericale , che fan Filippo le poTe con Ici 
Tue mani : così ora che il Tanto Scapolare della ’inmacu- 
laca Concezione era dato approuato , e fi portaua eoa-, 
tanta diuozione da tutti. Te ledouclTc porre nel petto , 
non già nafeoTo, come da noi fi porta , Totto la tonaca^ 
nera > ma pubblico e palefe a gli occhi di tutti , Topra 
■ . ■ S Tua 
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Tua incddìma vtfta,con la*u>u]aginc della lanulfima Ver- 
gine della fua propria Chiefa , col Bambin Giesù , e (atu 
Gaetano irginocchiaco nel modo che babbiamo detto,.* 
e colfantiiTimo Sacramento dinanzi al petto della mede- 
/ima Gran Signora , (ottenuto da gli Angeli . J 1 che lo 
diè ranca grazia» e le fòdi tale ornamento, che il veder- 
glielo in quella forma , reca a tutti grandifTima reueren- 
za e dil:ó^lonc . Onde lo tteflò paiimente s'è fatto in vn* 
altra ftatùa , mandata dal Signor Configliele D, Pier 
Gucrrcro e dalla Signora fua Moglie, alle Madri della.. 
Città di Palei mojnel modo che le Vergini della Congre- 
gazione diNapoli (crifld oin vna lettera di quello tenore: 
Sta lodato lifantìsfimo Sacramcnto;e benedetta la Ptàrttàeim* 
mackUta Concezione dt Marta Vergine , i, 

RR» tn Crtfio Madri , e Sorelle carisfime I 
X o r La Signora Baronefla D. Nicoletta , Moglie del 
Signor Conttglicrc , D. Pier Cutrrero, Caualicrefco- 
mei nottri Padri e tutti ci atteftano ) di gran bontà , di 
molte lettere , e di nobiliflìmo nafcimcnto, -è delle RR, 
VV. tanto affezionata e diuota , che con molta noflra.j 
confolazione, predica in ogni luogo le lorvirtùie len- 
za tediai n di iàlir con la Tedia alia nottra Montagna » non 
ha magaior godimento » che di far le Tue diuozioni nella 
nottra Ciucia della Tantiliima Concezione , o della Con- 
gregazione, o dcirErcmo; confefTarli coInoftroP. D. 
Antonino Ventimiglia , Confettoro delle noftrc RomitCi 
c prender la benedizione dalla fantilficna Vergine il Sa- 
bato , affittendo col medefirao Signor Configliere alla^ 
nottra Metta cantata Ì Onde, con fua grande ammira- 
zione c compiacimento , bà vdita la certezza e ficuranza 
che noi tutte habbiamo de’feliciflìini .progresfì , che col 
tempo le KR. VV.douranno fare in cotefta Città : e l' 
offcruazionc, da noi fatta 1 de’trauagli , co'quali il Signo- 
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re» per luo alio giuJicio , s’è degnato di cfercitarjc : ac- 
ciocché la lor fonefazion di Palermo non fia punto disa- 
mile e di£ferente dalia noltra fondazione di Napoli ;do- 
ue fanno le RR.VV.quello che masfimaaiente fi pati con 
lo*ncerderto di fette anni continui ; ne*quali , vfeendo al- 
cune volte dalnofiro Monificro , andauamo alle Chiefe 
dc’noftri Padri , e per noftra maggior tribulazione non 
volcuano confeffarci . E già vediamo , che il lor princi- 
pio è fiato in tutte lecofe fimilisfimo ai nofiro : malTima- 
mente, come intcndianio , nel numero delie prime orto 
Fondatrici, che fecero la lor pubblica Obblazione in fan 
Giuliano,quantc appunto furon le nofire prime, e quan- ’ 
te furon le pcrfonc da Noè ferrate neirÀrca .* che per- 
ciò la noftra Madre nomauaifuoi Monifterj Arche della 
rinnouazione del mondo, c fortezze delle Città ; come 
nella prima lor Madre Propofta di nome D. Criftina cj 
V edoua; eflendo fiata la prima Supcriora della nolìra-. 
Congregazione di Napoli vna D. Criftina , c Vedoua, 
Sorella della medefi.iia noftra Madre . Nè la folcniiità 
della loro fondazione fufenza gran miftero Tanno \ 6 ^T» 
nella feconda Domenica di Qaarefima , correndo quei- 
fanto Euangciio, incui il gloriolo fan Piero Appoftolo 
(che non folamenteèil piincipal Protettore delli Reli- 
gion Teatina, ma della noftra Congregazione) dilfe quel-’ 
1 q parole : Faciamus tria tAbernatuU , per dinotar con fc- 
licisfimo aufpicio le^trc loro fondazioni , che doucuano 
farfi, della Congregazione , del fanto Eremo , e del Ri- 
tiramento de’noftri Padri • Le quali la noftra Madre , ef- 
fendo fanciulla , difegnòin qiiefta noftra Montagna, eoa 
gittar le tre pietre, c con dire , prima; 5 ‘<*»- 

{Jus efl , alla feconda ; e alla terza , oue ora è la Cafa de* 
noftri Padri , Vbt or ut Sacerdes . Veggendo però la detta 
'Signorala bella Statua al naturale, che noi per nottra 

S 2 con- 
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confolazionc ceniamo > della noltra Madre 1 veitita nella 
fua fedia t e nel modo fteffo , ch’ella vfauacon noi, entro 
Q vna nicchia fabbricata delle tauoledel fuolccticciuolot 
col fuo crilUllo dinanzi; ne hà voluta fatta vn’alcra limi- 
le, per mano dVn'eccellente artefice , per mandarla alle 
KR.V V. la qual Pè riufeita bellisfima : e hà voluto che* 
noi gliela vcftisfimo hello fteflb modo , che veftiua la no- 
ftra Madre . Onde noi , per fecondare al fuo gufto, e per 
confolazion delle RR.VV. non folamente Phabbiam ve- 
Rita nel-modo fteflb della noftra medefima Statua , che è 
quello appunto, che in fua vita vfaua la noftra Madro» 
fecondo che fé ne legge la noftra arrcftazionc con Giu- 
ramento nel CompédiofoRagguaglio del noftro P.Mag- 
gio al foglio 59. ma , per quanto s’è potuto , Thabbiamp 
veftita delle fue propic vefte; e taPè la tonaca in buona 
parte, il velò, c la cuffia , E perciocché in capo alla no- 
ftra Statua le ftà la propria Kcrretta che fan Filippo Ne- 
ri fi leuò dal fuo capo , e pofe con le fue mani in tefta alla 
noftra Madre , comandandole che con la ftefla Berretta 
incapo venifle ed cntrafle in Napoli, come appunto fe- 
ccia noftra Madre : hauendoil noftro P. Maggio fcucita 
la fodera della detta Berretta, e tenendola appreffo di sè 
per mandarla poi alle RR. VV. veggendo ora il gran fer- 
uoredi quefta Signora , fe iPhà voluto priuarc . Onde 
noiPhabbiamo cucita a vna Berretta fimile a quella del 
Santo, e Phabbiamo pofta in capo alla medefima Statua; 
acciocché venga la noftra Madre in Palermo,mandata al- 
le RR.VV. da noi , nel modo fteflb che venne in perfona 
da Roma a Napoli , mandata da fan Filippo . E accioc- 
ché niente lè manchi j quel fanto .?capoÌarc della imina- 
‘ culata Concezione della fantiflìma Vergine , che , per in- 
fegnamento della medefima noftraMadre, fi porta da-* 
noi fotco la tonaca nera ; ora che ci è ftaco approuatq 
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con vnaiìolla dalla Sauuca di Nortio Signore Clemente 
X. c con facilità a’noftri Padri di poterlo benedire e di- 
fpenfare a tutti * fedeli 3 ci è parato conueniente di mcc- 
lerlo alla noftra Madre fcopertamentc fopra il fuo petto > 
come vn preziofo gioiello ; eflendo quella la più cara e 
preziofa cofa > che ella habbia hauuta in tutta la vita fua • 
Dono > che le fu fatto da Dio , a bene di tutto il Mondo » 
perhauer voluto dimoftrare con eflb , quanto Zìa per ef- 
fcrgli accerto lo^nflituto delle noftrc Teatine Romite^ 
della 'mmaculata Concezione, delle quali è Io Scapola- 
re : per lo fingolar Voto , che fanno , di non trattar con 
perfona alcuna di fuori, nè con parole , nè con cenni, 
oè con lettere , nè con ambafeiate • Che perciò hanno 
prefo quefto fante Abitino con Cappella Reale il Signor 
Viceré , e tutti ’ Miniftri e Magiflrati , c mafliìmamente gli 
Eletti della Citta , nella Chiela di fan Paolo : la Signora^ 
Vicercina con tutte le Signore , nella Chiefa di S. Maria 
de gli Angeli : tutti * noftri Padri pubblicamente per ma^ 
no del P. Confultorc D. Piero Paolo Nobilione , nella^ 
noftra Chiefa deirEremo : tutte noi per mano del M. R, 
P.Generalc D.Gacrano Garimberto , E il fìmile fi fa og- 
,gi in altre Città • Ma ritornando alla ftatua della noftra 
Madre ,dce riccuerlì dalle RR.VV. con grandiflìmo giu- 
bilo ; perciocché noi f^’criamo , che non folamente farà 
loro digrandiflìma confulazione, mane vedranno que- 
gli ammirabili effetti , che hanno fperimcntati da vna fi- 
mile ftatua le noftrc Romite. Maflfìmamente che il demo- 
nio non hà lafciato di dimoftrare il cruccio c la rabbia^ 
che ne (ente ; attribuendoli comunemente al fuo sdegno 
alcuni rumori , fpezzamenti, c riuerfamenti di cofe (11*3- 
nameme auucnuti , al medefimo tempo, fmalraente noi 
ci fiamo affai confolaic con la relazione , che habbiamo 
hauuta, dc;llc qualità c virtù di tutte le RR.Vy.c mafllma- 
, , ' fwcn- 
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mence > che ia M. Propolta ha nohra Napoietana» e 
ch'c{Tendo fanciulla fu menata alla nodra Chiefa dinanzi 
‘alla nodra Madre i che allor viueua» la qual dimodrò 
gudo particolare della fuavida,con fegnidi fpeziale al- 
legrezza, allìcurando la Madre dcirottimariufcira, che 
fatta haurebbe lafua figliuola, con alca prouidenza co- 
da condotta con fé dalla Signora D. Loifa Siluera di pia^ 
memoria , e da S. D. M. desinata a efier capitana e con- 
dotticradi cotefia felice fquadra &c. 

\yiVCTORlS ADMONITIO, 

L E 6 tor aducrtCt tn hoc Uhro^non pauca me attingerei qua 
fanSHtatem aluni^déantur adfcriherìxperfiriiigo non^ 
nunqittm aitqua geflayquxcù'n vires humanas fupcrent.mìra^ 
cuU vidcri poffitnt ^pràfagia futurorum^ arcanorum mamft(ia-‘ 
tiones^iliitflratiof 3 eSy& fi qua sut alta ht 4 Ìufn,odi:henefictaitem 
in mi/eros mortates eitts intercesfione colUta diuwitùs: demnm 
nonnnlhs fan&tmoniét videor appellatione trihutre , Veru hdc 
omnU ita mas leClorthus propano iVt nolim ab illis^acàpiitan^ 
qua 4 Sede Apodo tic a examinata^atque approabtafied taquam 
qua k fola fuor» Au 6 loru fide pondus obtineant\ atque adeb no 
alittr^quA htimanxs hidorias,?rotndeq\ /ipofìoln» S, Congrega* 
tionis S, R E, <dr Vntnerfalis Inquifiuonis Decreru /inno 162J. 
editUió* 1 6 ^c^.cbfirmatUy integre atqìinutoUbtUter iuxta de* 
dtratione eiusde Decreti 4 SS, D,N, Vrbano FUI, anno 165/. 
facia feruart à me omnes intelligat;nec vette me vet <ui u» aut 
*veneratione alt qua per has meas narrationes viti arrogarcivel 
f ima aut opinione fanti ttatis tn dm ere fen augereyncc quicquà 
etus extftimattoni adutgereynul/uq;gradu facere ad futura ali* 
qtiado eius Beatificai tonfi vet Canontzattonct aut mtracult io* 
probationefed omnia in eo fiat» a me rclinqut , que fa tu fa hac * 

mea Incubrattone obtÌNeret;nb ob/taie quoi ttq\ logisfmt tepcrts ^ 
cut[u,Hac ta sofie profiteory quìi dtcct qm Sedts Apefiohea 
obedientisfimus habertfiltns cupityér ab e a tn cmni fua jcrtftiò* 

r,ti& ali me dtrigt. Ego D.fj acilcus Maria Magius C.R. 



IL DIVOTO A’PIEDI 

DI S GAETANO 

O V E R O 

• N O V E N A 

DA FARSI A ONORE DEL SANTO , 
Patriarca de’Cherici Regolari,. 

In notte dì continui , o in none Aimokdì^ 
Con notte Soliloqu] da recitarji ditto- 
tamente al ftto Altare, 

.A a 

CO MPOSTA 

DAL P.D, FRANCESCO MARIA MAGGIO 
Palermiuno della fteifTa Relisione . 

^ Imprtsfme Vodeàma 

Dopo quella di Roma, di Melano, di Palermo t 
di Bologna, di Rimini , c di altre 
' Città d’Italia^ • 



IN NAPOLI, PcrNoucliodeBonisStamp.Arci 1672^ 
Con liitnzja do Suf mori. 
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j SIA LODATCLSEMP-R^E GlESV,, 

. 'E IL UNTISSIMO SACI^MENTO - 
' r " DELL' ALT AH^i ' ) 

E "BENEDETTA LA PFEp' A 
E IMMACVLATA CONCEZION 
DI MABjA. 

'Sftr man» di fa» G aerano mio Patrianet • 

Dò hro il Cuore et Anima 
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